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IN UN DISCORSO CHE CHIEDE AGLI ANGLO-AMERICANI DI SALVARGLI LA FACCIA 
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Fella scarta tutte le vie atte a salvare 
la ie na B e l’integrità del T. L di Tr ieste 

Le sinistre si astengono dal voto su un o.d.g. che non fa più cenno del plebiscito e della integrità del TLT - La dichia¬ 
razione di Morandi a nome dei PSI e del PCI - Scoccimarro motiva Topposizione dei comunisti alla politica del governo 

Dieci giorni dopo 




Il 9 ottobre, veiitiquattr'ore 
dopo la nota anglo-americana 
su IViesfe, l’on. Polla si pre¬ 
sentò alla Camera con un tono 
e con un linguaggio di vitto¬ 
ria, anche se la Camera ac¬ 
colse con molta cautela — qua¬ 
si con freddezza — il suo ot¬ 
timismo c se da sinistra ven¬ 
ne un monito chiaro sui peri¬ 
coli della silunziune. Ieri Pol¬ 
la, il vittorioso dei 9 ottobre, 
si è presentato al Senato af¬ 
facciando reventiialitù delle 
sue dimissioni. Come si spie¬ 
ga questo brusco — si potrelt- 
be dire, sensazionale — capo- 
volgimento nel giro di dieci 
giorni? Che è avvenuto? 

E' avvenuto che, quarunlot- 
t’ore dopo la loro nota su 
Trieste, in cui promettevano 
la fine delPoccupazìone allea¬ 
ta nella zona A e il suo tru- 
sforiàiento all’amministrazione 
italiana. Stati Uniti e Inghil¬ 
terra, che avevano firmato 
quella nota, i’hauno messa in 
questione, nella sua sostanza 
e persino nella sua lettera. Di 
fronte alle minacce di Tito, 
gli organi ufficiosi delle due 
potenze si sono precipitati a 
precisare il senso c trli ol)i«'l- 
tivi della loro comunicazione 
ni governo italiano, chiarendo 
che essa doveva intendersi co¬ 
me il seppcllimenlo officiale 
della dichiarazione tripartita, 
la rinunciu italiunu alla zo¬ 
na B, la premc.ssa alle tratta¬ 
tive con Tito sulla spartizio¬ 
ne del Territorio libero- E in 
seguito, mentre l’orizzonle si 
osenrava al confine orientale, 
la stampa anglo-americana è 
arrivata a prospettore l'ipo¬ 
tesi di nemmeno dare ese¬ 
cuzione alla promessa del 9 
ottobre, limitando il trn.sferi- 
mcnto airitalia della sola am¬ 
ministrazione ci%ile della zona 
A c lasciando nella zona — 
non si vede fino a qua mio —■ 
le truppe d'occa|)azioiie au- 
glo-amcrieaiH*. 

Come si sa, spaventalo da 
questi sviluppi, Fon, Polla die¬ 
de la nota intervista in cui 
metteva in secondo piano la 
proposta di plebiscito e anzi 
diceva chiaramente di essere 
disposto a ■ riniinziarvi, non 
citava più la tlichiarazioiie 
tripartita c di fatto accettava 
di trattare con Tito sulla ba¬ 
se della spartizione. Situazione 
dunque profondamente muta¬ 
ta da parte degli^ anglo-ame¬ 
ricani. i quali dimostravano 
ancora una volta come siano 
facili alla frode e al iiielodo 
delle false promesse: e miitafa 
anche da parte del gtivcrno 
italiano, il quale uictte%’a in 
soffitta la linea tlcl plebiscito 
formulata nel tliscorso del 
Campidoglio, e s’avviava a 
passi sempre più rapidi sulla 
<-}iina clic porla alla sp.irti- 
zione del T.L.T. 

Il ■ discorso tenuto ieri da 
Pclla ha coiifcriiialo qin*slo 
muiare della situazione. (Ilic 
cosa ha chiesto Pclla ieri dal¬ 
la • tribuna del Senato? Non 
'più il plebiscito, non più 1 in¬ 
tegrità <Iel Territorio. Ha 
chiaramente prc.scntato la iiii- 
mis.sionc dciriinlia nella zo¬ 
na A come premessa alla con¬ 
ferenza proposta da Tito. Ila 
.solo scongiurato gli alleati di 
non chiedergli una rinuncia 
preventiva c formale alle < ri¬ 
vendicazioni stilla zona B >. 

17 probabile che la ‘.u.i mi¬ 
naccia di dimissioni • valga -b 
ottènergli qualche conét-sRÌpTe 
dai ( tre > riuniti a tundra, 
i-quali cerchino di salvargli 
la faccia. Ma è chmro che il 
; nucleo della trattativa, og.ei. 
fra il governo italiano c eli 


che ormai non e’è altra stra¬ 
da, che non si può fare altro. 
E’ falso. La via per non coin- 
proinetlere il plebiscito, e so¬ 
prattutto lu viu per strappare 
intanto lu zona B alle grinfie 
di Tito, esiste, seppure n.-sa 
sempre più aspra dagli errori 
nefasti che continua n ctim- 
piere Palazzo Chigi. E’ la viu 
offerta dal trattato di pace e 
da (in negoziato a cui parte¬ 
cipino tutto le grandi potenze: 
è ririiziativu suggerita dai 
coiiiiitiisii triestini, quando 
iiniino proposto a tutti i par¬ 
titi un passo all’O.NU per il 
plebiscito nelle due zone. 
.Siiiora nessuno è riuscito a di- 
iHOsIrare che questa via è im¬ 
possibile o che essa minaccia 
in (jualehc modo gli intt'rcs.sì 
deliftnlìa. Sinora uessuno è 
riuscito a confutare ohe essa 
sia il solo moz.zo. al momento 
attuale, per cucciare 'rito dal-i 


la zona fì. per salvare l'iiite- 
grilà del 'Territorio e la pace. 

Questa via esige jiero la 
rinunzia nirattcggianieiKo di 
servitù verso gli atlantici, d 
ripudio deiraiitisovictisiuo in 
citi da troppo tempo — e con 
quale grave daniui — è iui- 
prigiuiiata la politica esteta 
del nostro l^u•^e. Purlroppu 
nel suo discorso di ieri Fon. 
Fella ha mo.strato di non ave¬ 
re la forza e la coercn/.a per 
operare •qut'sto riiuiovainenl,^: 
io provano le sciocchezze nn- 
fisovietiche di cui ha costel¬ 
lato lu prima parte del suo 
discorso, proprio iiicntrc il più 
iucailitu aniicomutiisla vede 
oggi Fintcrcsse clic ha il no¬ 
stro Fucse ad avere l'appoggio 
delFUnione .Sovietica. 

Se le cose continuernniio per 
questo verso, è cliiuro clic al¬ 
le gravi responsabilità di De 
Gns|tcri per la sorte in cui so-; 
no trascinate le popolazioni 
istriane, coininceraiino ad ag- 
giaiigcrsi le responsabilità 
dclFoii. Fella. E il Paese sa¬ 
prà giudicare. 

riET&O IXGRAO 


CONSENSI ALL’APrEUO DI VIDALI 

Ipoiliti di Trieste 

con tro la sportizio iie 

Solo liberali e d.c. «fltano a prendere posizione 


E.a seduta 


DAL'NOSTRO INVIATO SPECIALE] 


TRIESTE. 17. — L’atten¬ 
zione dcgli^r-ambicnti politici 
triestini' sf è polarizzata oggi 
attorno- all’ultima iniziativa 
dcLP.C. del T.L.T.’e alle^’tea- 
zioni che questa 'ha, provo¬ 
cato nei vari schierajnenti. 

11 messaggio che invitava 
le locali segreterie di lutti i 
partiti ad unirsi nelFestremo 
tentativo di salvare Finlegrl- 
tà del T.L.T., minacciata dal¬ 
la nota tripartita delF8 otto- 
bie, richiedendo alFONU che 
sia indetto un libero plebi¬ 
scito nelle due zone, ha ri¬ 
cevuto a tarda sera altre ri¬ 
sposte lavorev'oli dopo quella 
di ieri del P.S.I- 

II Partito dei social-demo¬ 
cratici giuliani si dichiara di¬ 
sposto a sostenere con un 
« pronunciamento unitario di 
tutte le forze democratiche 
locali »», la soluzione del ple¬ 
biscito. 

La Slot^enska Demokratska 
Zveza, cioè FUnione degli 
slavi bianchi, e.sprime un vo¬ 
to favorev'ole per una libc- 
la consultazione, pur giu¬ 
dicandola inattuabile senza 
,un preventivo allontanamen- 
'lo delle truppe jugoslave dal¬ 
ia Zona B. Il Fronte dell’in- 
dioendenza, da parte sua. -ac- 
■ Ma la nroposta subordinan¬ 
dola a tre condizioni — che 
la consultazione v’cnga indet¬ 
ta dopo Farrivo del governa¬ 
tore, che essa verta esclusi¬ 
vamente sulFaltemativa con¬ 
servazione o abolizione del 
T.L.T. e non. cioè, suila scel¬ 
ta Jugoslavia-Italia o stato 
lìbero, che il voto sia liiftila- 
to alle sole persone nate nel¬ 
le due zone prima del 1918. 

Gli esponenti del C.L,.N. 
delFIstria comunicano di im- 
regnarsi a compiere presso 
l'O.N.U. i " passi necessari » 
per ottenere il plebiscito, al 
cui principio essi dichiarano 
di essere rimasti fedeli fino 
dal '45. " . ' 

- Sullo stesso registro è pres¬ 
so a poco'intonata la lettera 
del P.R.I., che accetta la for¬ 
mula. riservandosi di consul- 


zionC' del travagliato assetto 
delle duo Zone, lutti i parti¬ 
ti esprimono una implicita 
condanna dello smembra¬ 
mento del T.L.T. e del barat¬ 
to. £ questo costituisce un 
fatto che nessuno, in Italia 
o fuori, potrà ignorare 

Come interpretare, perciò, 
il cauteloso silenzio mante¬ 
nuto.finora dai liberali e, so¬ 
prattutto, dai democristiani? 
L’intenso lavoro imposto ai 
suoi dirigenti dagli avveni¬ 
menti dclFultìmu .settimana 
ha impedito loro di riunirsi 
per redigere il testo di una 
lettera? Oppure sussistono 
impedimenti di alita natura? 

La seconda ipotesi sembra 
assai più probabile. Eviden¬ 
temente essi sono trattenuti 
dal timore che le dichiarazio¬ 
ni possano introdurre un ele¬ 
mento di imbarazzante con¬ 
traddizione nei loro rapporti 
di ossequio verso il governo 
di Roma, pur costatando con 
amarezza — come traspare 
dalle loro conversazioni pri¬ 
vate — che la ■' linea Fella » 
segna praticamente una ri¬ 
nuncia definitiva alla Zona B. 

GUIDO NOZZOLI 


Ieri mattina la maggioranza 
del Senato ha approvato il 
bilancio degli Esteri col voto 
contrario delle .sinistre. A 
questo risultato si è arrivati 
dopo un grave discorso di 
Pclla, un ordine del giorno 
equivoco e rinunciatario sulla 
questiono del lorrilorlo di 
Trieste — sul quale socialisti 
e comunisti si sono astenu¬ 
ti — o una dichiarazione del 
compagno Scoccimarro contro 
i vincoli atlantici che carat¬ 
terizzano la politica estera 
governativa e clic .stanno 
compromettendo seriamente 
gli interessi nazionali e della 
pace nel T.L.T. 

Fella ha dedicato la prima 
parte del suo lungo Interven¬ 
to a una cronistoria scorretta 
ed infedele delle 
intervenute dòpo la guerra 
sulle nostre frontiere orien 
tali e delle posizioni assunte 
dalle varie potenze nel corso 
di quegli avvenimenti. Egli 
ha gratuitamente attribuito 
ogni colpa all’Unione Sovie¬ 
tica, ha ripetuto le bugie an¬ 
ticomuniste sulFiniziativa del 
compagno Togliatti die portò 
i'al riconoscimento della italia¬ 
nità di Trieste da parte di 
Tito, ita cercato di scagionare 
l’America o l’Inghilterra da 
ogni torto, persino dalla truf¬ 
fa consumata j» danno del 
popolo italiano e di Trieste 
con la famosa didtiarazionc 
tripartita! Tuttavia, dall’espo¬ 
sizione del presidente del 
Consiglio, risulta che fin dal 
1950 De Gasperi aveva cre¬ 
duto di rinunciare alla di¬ 
chiarazione tripartita apren¬ 
do trattative con la Jugosla 
via e co,*i le potenze occiden¬ 
tali .su basi che implicavano 
fin da allora la rinuncia al¬ 
l'integrità del Territorio. 

Pella ha quindi dato notizia 
che Palazzo Chigi ha a suo 
tempo protestato a Belgrado, 
a Washington e a Londra con¬ 
tro le numerose violazioni del 
Trattato di pace perpetrate 
dal governo jugoslavo nella 
zona B, aggiungendo che a 
queste doglianze italiane sono 
seguite ben quattordici ordi¬ 
nanze di Belgrado che hanno 
rincrudito il regime terrori¬ 
stico della zona stessa. Se¬ 
condo l'oratore, alcune <« im¬ 
portanti visite a (di persona¬ 
lità atlantiche avrebbe dovu¬ 
to specificare) nella capitale 
jugoslava e in luoghi vicini 
hanno contribuito a incorag¬ 
giare Fatloggiamento titino. 

Cosi si è creata — ha pro¬ 
seguito Foratore — una situa¬ 
zione in cui nessun negoziato 
può avere successo senza che 
l’Italia ottenga nella zona A 
quanto la Jugoslavia ha da 
tempo nella zona B, ed in cui 
il mantenimento delle attuali 
condizioni porta ad Un peg¬ 
gioramento sempre più rapi¬ 
do delle posizioni italiane. Fu 
appunto per sbloccare questa 


situazione — dico Fella — 
che il governo prese l’inizia¬ 
tiva dei plebiscito, iniziativa 
rigettata dal governo jugo¬ 
slavo. 

Si è giunti cosi alla dcol- 
.^ione anglo-aniericana dcl- 
l’8 ottobre |X'r la cc.ssiono nl- 
Fltnlìa di Trie.stc e della zo¬ 
na A e all’nccetlazione, da 
parte del governo italiano, di 
questa decisione, Pclla lui ri¬ 
confermalo qui elle il gover¬ 
no italiano ha accettato que- 
.sta deci.sionc « senza alcuna| 
rinuncia»» ai diritti italiani! 
sulla zona B, ritenendola uhi 
primo |jass<» verso una solu¬ 
zione integrale del problema; 
h.a ricordalo le reazioni jugo¬ 
slave alla decisione anglo- 
americana. aggiungendo che 
l’Italia « non si la.scia intimi¬ 
dire dalle minacce » c ha 
« forze sufilcìenti a garantire 
trattative]la propria difesa»»; ha con¬ 
fermato che il governo italia¬ 
no attende la « integrale ese¬ 
cuzione » delia decisione un 


glo-antericann dell’8 ottobre: 
ha confermato infine che il 
governo, una volta che l’Ita¬ 
lia sia stata posta in condi¬ 
zioni di parità con la Jugo- 
.sliivia. è disposto a |)arleci- 
pare a una conferenza ilei 
tipo di quella proposta da Ti¬ 
to per una soluzione defini¬ 
tiva del problema. 

A questo punto Pella, non 
polendo ignorare gli ultimi 
gravi sviluppi della qiie.stio- 
nc, si è riferito esplicitahien- 
to alla confereivza anglo- 
franco-omerlcnna in corso a 
Londra, e allo decisioni che 
in tale conferenza stanno per 
Qssere pre.se a modificazione 
della decisione delF8 ottobre. 
Ha detto Pella di « presume¬ 
re » che in tale conferenza 
non verrii ignorato il proble¬ 
ma di Trieste, et che-proprio 
in relazione a Ijlò egli ha 
esposto dvic giorni fa agli 
ambasciatori occidentali 11 
punto di vista del governo 
italiano in quest) 


1) che .^ia fissala al più pre- 
-slo la data di esecuzione di 
(|uanto è previsto nella nota 
alleata dell'8 ottobre; 2) che 
qualsiasi decisione alleata che 
po.ssa sembrare un cedimento 
a minacce o un pas-so indie¬ 
tro sulla strada iniziata uoii 
couHpiìtirebbc aìl'ottuale no- 
oerito itrtliauo di continuare 
nelle site responsabilità, in 
quanto il Parlamento italia¬ 
no non consentirebbe sìmili 
eventualità; 3) che l’Italia non 
può rinunciare allo rivendi¬ 
cazioni nella zona B e che 
non può ncc6]ttaro dagli.allea- 

(Continiia In 1. {lai;. t .colonna) 


NUOVO ATtÉNTATO ALLA LIBERTA’ DELL’ARl 
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UNII rttiLi. 


boccialo dalla censur 


( 


InimedUito ricorso del regista Zampi 
Come si è giunti al grane proooedimentt 


Secchia e O’Onofrio 

padano a Bari e (ciènia 

Oggi, iti orcaainito del fèsti¬ 
vàl provlhclali delFIjBbà. par¬ 
leranno a Bari il comitagno 
Secchia ed a Cosenza il 
termini; compagno D’Otiofrlo. 


La commissione di orima 
islcuizn della censura gover¬ 
nativa ha ieri deciso di ne¬ 
gare il visto di circolazione al 
film di Luigi Zampa «Anni 
facili ». Il regista ed ì pro¬ 
duttori del film hanno ìmnte- 
diatamcnlo fatto ricorso alla 
commùssìone di censura di 
seconda istanza. 

La notizia, che qualcuno 
cercava di tenere segreta è 
trapelata fulmineamente ieri 
nell’ambiente cinematografico 
.suscitando in più viva ini- 
pre.ssione. Tain notizia viene 
a confcrniacc in mudo eia- 
morpso le voci ed il .sospetto 
elio da qualche tempo erano 
divenuti di dominio pubblico, 
a caii.sa delle ripetute denun¬ 
zie della atampa depiocraticu. 

Le ragioni che hanno 
.spinto le -autorità al gntvef 
provvedimento sono 
note. Ciò che più turba la 
censura governativa, nri 
film « Anni facili », è In sua 
decisa presa di posizione an¬ 
tifascista, la denuncia di ccili 
rigurgiti di costume fascista 
nel paese, della corruzione 
degli alti gradi della buro¬ 
crazia. In pratica la Com- 


mi.ssione di censura ha acc 
Olito alle richieste avanza 
dall’ex maresciallo Graziai 
il quale aveva dichiarato 
suo intenzu no di querelai 
il regista Zampa, e alle dv< 
teste c-splicite di alcuni d« 
pittati neofascisti, -i '; qua 
.'ivevano chiesto che il fih 
venis.se tolto dalla circola 
zione. 

Il provvedimento, come 
evidente, non mancherà c 
suscitare le più indlgn.n-t 
proteste da parte dei cineasi 
e di tutti gli intellettuali ila 
liani, onesti, democratici 
'amanti della legalità repub* 
blicana, i quali vedono mi- 
niicciata ancora un.a volt^ 
(a breve distanza dal ca.'^c 
Renzi-Aristarco) la loro li¬ 
bertà di critica o di espres- 
omuùjsione artistica. Già prima che 
’ ’ fosse-, nota la notizia del re-;, 

sponso della Commissiono d* 
censura, il Circolo Romano 
del Cinema ■ aveva preso 
spunto dal caso ncr richia¬ 
mare il Parlamento alia 
urgenza di rivedere e con¬ 
trollare il grave sistema d 
censura attualmente in vigore, 


STRENUA LOTTA CO NTRO I SABOTATORI PELL *INDUSTRIA ITALIANA 

Tutta Terni sciopera èomgH operai 
La polizia ilarità e spara sulla foli 

Quattro feriti - Per tre ore e mezza la popolazione fronteggia.,l'aggressione - Episodi deplo¬ 
revoli - L-intiera cittadinanza, dai commercianti agii insegnanti*; ha abbandonato il lavoro 







TERNI — I/operaio Aless.incfro >lagrinì, di 27 anni, ammoglialo e con un figlio di 6 mc.si. 
poro dopo aver visto il proprio nome nelle liste dei 2000 lirrnziati, r stato colpito d.r 
forte choc. Trasportato alFospedale rlvUe. vi si trova tuttora ricoveralo senza aver 
rfarqiiislato l’uso delia parola. Un altro operaio licenziato. Marsilio Mattioli, padre di 
due figli, ha tentato di uccidersi ton l’ossido di carbonio 


£den eomanìea a 
le deeiinionì deg^lì 


Bt'oisìo e a Telebìf 
atlantici su Ti*ìe»ite 


occidentali riguarda qnc^tirc;* tarsi con le direzioni degli 
.ni di prestigio. coiK*p«;ionj dijaitri partiti prima dì accet- 
inarginc. I.a sostanza in oì-jjg^ «eventuali inlerveriil 
^ii5^ionc irj oi loro non fmiMIì sollecitati dal 


più i) plebi^'ìto. nè. tanto me¬ 
no. rapplicazione della fri- 
partita. La conclusione a cui 
.si avvia il contatto diploma- 
lico fra Roma. Londra e Wa-- 
shingfon sembra essere ormai 
la trattativa «nlla spartizione; 
trattativa difficile, in riii Tì- 
. to, avendo solidamente nelle 
mani la zona B. avanzer.ì di 
certo preoccupanti pretc-e su 
parti della zona N e -inlla 
.stessa città di Trieste. Ben 
altra cosa dunque dalla pro¬ 
spettiva c dalla linea fissata 
il 9 ottobre dalla Cantera c-on 
il soto unanime «ulFordine 
del giorno Cortesc-Barlolc. 

I giornali governativi, suinr- 
' riti c imbarazzati di fronte al 
precipitare degli avvenimenti 
e al puntuale verificarsi dei 
pericoli dennneiafi dalle sè 
niatre. sembraso voler • dire 


quali quelli 
Partito comunista del TLT *>. 

Con o senza riserve, più o 
meno concordi sulla proce¬ 
dura da seguire aSinchè' le 
Nazioni Unite decidano di ri¬ 
mettere alle urne la defini- 


Conjerma formale della recente nota anglo-americana - Invito alla spartizioìie e alla rimm- 
cia al plebiscito - Stamani il comunicato finale - Accordo per la risposta alla nota sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 17. — I tre mi¬ 
nistri degli esteri occidenta¬ 
li hanno concluso questa se¬ 
ra la discussione sul proble¬ 
ma di Trieste, e ■ Eden ha 
immediatamente comunicato 
ambasciatori - italiano - e 
jugoslavo le decisioni prese. 
Brosio è stato convocato alle 
sette e mezzo (ora di Londra) 
ed è stato trattenuto per 
mezz'ora dal ministro degli 
esteri inglese, il quale aveva 
già ricevuto l'ambasciatore di 
Belgrado, ’ il quale pure era 
rimasto a lungo nella stanza 
del ministro. 

L’urgenza con cut le deci¬ 
sioni sono siale comunicate 
agli interessati — prima an¬ 
cora che le conversazioni fra 


Il dito neWocchio 


Glottologia 

« Se Parlamento viene da 
parlare, non c’è una parola che 
indichi il suo contrarlo; un luo¬ 
go cioè, dove nessuno voglia 
sentire. Sordario, forse, ma lo 
parola non c bella». Filippo 
Anfuso, dal Secolo. 

Non c'è bisopno di fonte ri- 
cerche, per indicare un luogo 
dove nessuna voglia sentire: 
qualunque luogo ove^-Anfuso 
vaglia parlare,- - ■ 


Il fosso dol giorno 

>E così, mentre 1 ccmtadini 
si tapinano nei campà sulle 
bure, dietro i buoi sbilenchi e 
nodosi, e i solchi spìendenvoti 
e franosi si alltneono in pendìo 
e le donne, nelle mattine an¬ 
cor dolci di sole, vaniró'per le 
ulive e fanno una Iiete*>^k:iata. 

Il treccolone continua'.il suo 
Slro». Jdilio Deirgr»^.«Irt-^o-j 
-tidiano. --g- -’.rè. 


i Ire Ministri avessero tci- 
mine — e la lunghezza dei 
colloqui fra Eden e : due am¬ 
basciatori — sono i primi sin¬ 
tomi sui quali gli ambienti 
giornalistici londinesi si sono 
fondati per vaiuta.'C la tior- 
tata degli avvenirnenti e per 
dedurne che — non si sa an 
cora in quali termin; esalti — 
gli occidentali sono stati co¬ 
stretti a à'ivedcte le loro ore 
cedenti decisioni. 

Secondo alcune fonti, il 
contenuto dell’annuncio del- 
F8 ottobre sarebbe sLato ri¬ 
confermato ma, cu.ntempo'ra- 
neamente, gli anglo-america¬ 
ni avrebbero accettato la pro¬ 
posta di Tito per una confe¬ 
renza a quattro; è tra questi 
due termini, apparentemente 
inconciliabili, viste le oni.ostc 
pregiudiziali delle parti, che 
si troverebbe la nuova propo¬ 
sta di compromesso, mutante 
la quale gli occidentali spere¬ 
rebbero di evitare la crisi che, 
ove tutto fosse rimasto im¬ 
mutato, sembrava diSicilmen- 
te scongiurabtle. 

Poche ore, ormai, manca¬ 
no alla pubblicazione del co¬ 
municato finale, che dovrei 
be chiarire I^ natura ' delle 
proposte fatte a Rs^a e a 
Belgrado, e sulle qfUàli entro 
domani mattina ! due gover¬ 
ni do-vrebbero inviare un pa¬ 
rere, ma già.una indicazione 

È l potrebbè utilmente -ricava- 

e da.ùnaibrevissiflM infor¬ 


mazione pubblicata stamane 
dal Times. 

II giornale ullicio^o scrive- 
*\’a: - Non vi è alcuna inten¬ 
zione dì alterare la decisione 
anglo-americana d; trasferire 
la Zona A alFItaha, ma pri¬ 
ma che il trasferimento sia 
completo i ministri 'polre'o- 
bero uUcnoimeote esplorare 
pf).s.'ibi!ita di una confe¬ 
renza 

Nei giorni scorsi abbiamo 
riferito quali potrebbero es¬ 
sere le alternative scelte dal¬ 
le Potenze occidentali per 
uscire dalFimpasse senza es¬ 
sere costrette a ■ sconfessai'e 
completamente le cecisioni 
prese, ciò che avre'obe cala 
strofiche conseguenze per il 
governo italiano. Le riassu¬ 
miamo qui: 1> conscgi.a al¬ 
l’Italia della sola amministra 
zione civile della Zona A. sen¬ 
za autorizzare tuttavia l’in¬ 
gresso delle truppe italiane; 

2) coabitazione militare itaìo- 
anglo-americana, mantenendo 
le truppe occidentali - come 
« schermo *• fra le forze di 
Belgrado e quelie di - Roma; 

3) puro e semplice rinvio di 
fatto . (senza accompagnarlo 
con un annuncio ulHciale) 
nell’applicazione delle deci- 
sionL manovrando intanto a 
Roma e a Belgrado per otte¬ 
nere quelle reciproche'garan¬ 
zìe ritenute necessarie per 
addivenire prima alla confe¬ 
renza e quindi alla definitiva 


spartizione, secondo Fannun- 
cio dell'8 ottobre. 

Nulla esclude, evidente¬ 
mente, che i tte minisi»i ab¬ 
biano escogitato una di’^ersa 
soluzione, ma quelle citate 


TERI^Ìl, ‘ 17. — ta città di 
Terni Ita vissuto oggi un’epi 
ca giornata di lotta, la piu 
drammatica e la più tempe¬ 
stosa della sua storta, pur co¬ 
si ricca di avvenimenti dram¬ 
matici c gloriosi. 

L’urto clic .s» è (lelerjuinaio 
dal pomeriggio fino a jtera nel 
cuore de'Ua città, protraendo- 
si per ben tre . ore e tnesza, 
è stato supcriore per ampiez¬ 
za cd acutezza perfino a 
quello che nel marzo del '49 
vide l'operaio delle Acciaie¬ 
rie Luigi Trastulli cadere uc¬ 
ciso setto t colpi della poli¬ 
zia, mentre partecipava a una 
manifestazione contro *1 Pat 
lo Atlantico. 

Anche oggi due persone so¬ 
no cadute ferite da colpi di 
mitra e il loro sangue ha 
bagnato il selciato. Una di 
esse, l’opcrnio delle Acciaie¬ 
rie Bruno Berlini del repar¬ 
to n treni bidoni », uno dei 
2000 licenziati, ferito ni fian¬ 
co sinistro, versa in condizio¬ 
ni molto gravi. Mentre tele¬ 
foniamo. egli si trova nella 
sala operatoria dell'ospedale 
civile, sotto i ferri del chirur¬ 
go. I medici sono mollo 
preoccupati, ma stanno fa¬ 
cendo, comunque, tutto il 
pos.^ibile per salvarlo. L’altro 
I è tin ragazzo di 15 anni, Va- 
1 tentino Mnurelli, che ha avu- 
I to la bocca trapassata da una 
I pallottola nei pressi del tea- 
j Irò Politeama. Le sue con- 
I dizioni sono per fortuna me¬ 
no gravi. 

Respingendo gli attacchi 
furiosi della polizia e dei ca- 
} rnbtnieri, restando impavidi 
i anche sotto le scariche dei 
mitra, non arretrando di un 
i pas.^ nemmeno quando tutte 
i le vie del centro sono state 
I invase dall’acre nebbia vene- 


di pace per la Corea: Bidaultiffca che si sprigionava da'de- 
sostenuto la necessita di, ci„e e decine di bombe 1a- 


discutere la questione indo¬ 
cinese nel quadro de: pro¬ 
blemi Asiatici, sia in una con- 
It-renz,t dei cinque grandi. 


grimogene. i ternani hanno 
dato prova di una fierezza e 
dì un coraggio verso cui non 
può non andare l’ammirazio¬ 
ne di chiunque sia stato, di 


circolavano già da vari gior-j secondo le proposte del- 

"ri" confercn-|;;r..;;ra;;r‘to“;T;ico,rV 

bienti poltltcì. e diplomatici, i za .oer la Corea. mone oculare 

come le più probaoiii. E ov- | Ai margini » delle due riu- I 
vio, tuttovia. che esse rappre- j nioni - plenarie, vi sono stali j SCiS^Cni 

mo nella mattinata tra Eden , La fotta che da fanti giorni 
e Duiles, e il secondo nel po- popolazsme s ta conducen- 
meriggio fra Eden e BidaulL Testa III sua 


senterebbero solo lo, stadia {due incontri bilaterali, il ori 
iniziale di un compromesso, 
e cioè Findispensaoiic px.-» 
scongiurare Furto immediato, 
senza tuttavia affrontare il 


più complesso problema della 
soluzione definitiva della con 
troversia. 

Si ritiene che, nelìe comu¬ 
nicazioni fatte questa sera da 
Eden agli ambasciatori, sia 
no anche contenute alcuna 
proposte di massima, che do¬ 
vrebbero fornire la base pei 
la proposta conferenza. 

Le due riunioni tenuta 
oggi, per un complesso di sei 
ore, dai tre ministri degli 
esteri occidentali, non si so¬ 
ro naturalmente esaurite nel¬ 
la discussione sul problema 
di Trieste,. Si sa che,, appro¬ 
vato definitivameiite il testo 
della risposta alla nota sovie¬ 
tica del 26 settembre, ne ì» 
stata data comunicazione ad 
Adenauer, che le ha dato 
Vimpifmatur. Inoltre, sono 
stati esaminati i problemi 
dell’Estremo Oriente, e cioè 


Il secondo colloquio sarebbe 
stato dedicato ai tema della 
CED e delle garanzie - inglesi 
ai sci paesi firmatari del¬ 
l'esercito europeo, oltreché 
alla improvvisa crisi giorda-; 
no-Isrealiana. sulla quale i 
tre occidentali oresenteranno 
•un ncorso alFONU. 

LUCA TREVISAM 


Una intervista 
di Tito all*»» Observer » 

LONDRA, 17.' — 11 setti¬ 
manale •< Observer » pubblica 
il testo dì una intervista con 
'Tito che le agenzie di stam 
pa riportano in modo som 
mario e non del tutto chiaro. 

L’intervista, comunque, ri¬ 
badirebbe la ferma ostilità 
del dittatore jugoslavo aU’in- 


gresso delle truppe italiane in 
.zona A e alla spartizione del 
le prospettive delle trattative • Territorio Libero di Trieste, 


avanguardia proletaria, ha 
avuto oggi uno sviluppo di 
ancora più ampio respiro con 
lo sciof^o provinciale ge¬ 
nerale di protesto che ha avu¬ 
to inizio alle ore 6 in tutta 
la fabbrica e nelle campa¬ 
gne circostante L’odesione 
delle maestranze allo 
perp e pressoché - totale. Lo 
aspetto della città è impres¬ 
sionante. Nelle strade e nelle 
piazze del centro, si sono ri¬ 
versati a migliaia t lavoratori 
delle Acciaierie, dei cantieri 
edili, delie autolinee, delle 
tramtne, dello centrate elet¬ 
trica, dello stabilimento chi¬ 
mico di Papigno, delle offici¬ 
ne « Bosco > dello fobbrica di 
Nera Montoro. 

La stragrande maggioran¬ 
za dei negozianti non ha nep¬ 
pure aperto i bgttenti, mal¬ 
grado le pressioni che la po¬ 
lizia — per lo prima volta 
a Terni — ha esercitato su 


di'loro per impedire che ade 
rtssérò allo scìopetà. Catto 
leric, tabaccherie, negozi d 
abbigliamento, calzolerie, 
mercerie, uffici di ogni gene 
re, sono chiusi. [ pochi ne 
gazi aperti, in massima par¬ 
te quelli che vendono gene 
alimentait, hanno le saraci¬ 
nesca.^ abbassate a meta. 

Nel pomeriggio hanno par¬ 
tecipato - allo sciopero anc' 
gli insegnanti e gli student 
degli istituti e delle'.scuole 
Ai lavoratori che invocali 
la salvezza della loro fabbri 
ca,. ai licenziati che chiede 
vano di non'eisere ridotti al 
la fame con i loro bambini 
le loro mogli, a tutti i citta 
di»ii_ che, unanimi, superando 
ogni distinzione politica 
ogni differenza dì classe, 
sano stretti con affetto intor 
no alle maestranze delle Ac 
cinierie, il governo non h 
.saputo inviare, come risposi 
concreta, che grossi reparti dii 
poliziotti e di carobinteri inf 
assetto di guerra. 

M gn tir » 

Con quale compito? Non lo| 
sappiamo. Una cosa, però, 
certa: quale che fosso lo sco¬ 
po che il governo si prefig¬ 
geva, impartendo ordini di 
repressione cosi drastici, 
questa sera, a Terni, il pre¬ 
stigio del governo stesso ha 
subito un colpo molto duro. 

fin da ieri sera, in tutta 
la citta regnava il più vivo 
fermento, non solo a causa 
aei 2.000 licenziamenti, mo 
anche per la presenza di uno 
schieramento massiccio di 
forza pubblica, da Uiltt giudi¬ 
cato offensivo per la dignità 
stessa di una ptffiolazione la¬ 
boriosa, seria, civile nel sen¬ 
so più ampio della parola. 
Questo fermento, che le no¬ 
tizie di una ripresa delle di¬ 
scussioni avrebbero potuto 
placare, si era invece andato 
acuendo, proprio a causa del 
contegno della polizia, che in 
piazza Valnerina avaaa cari¬ 
cato con brutale violenza un 
gruppo di donne mogli di 
operai licenziati che, dopo 
avere fatto il giro degli 
enti governativi, per far pre¬ 
sente le loro necessità, si sta¬ 
va pacificamente avviando 
verso le loro case. A questa 
vera e propria aggressione, 
durante la quale numerose 
donne erano rimaste contuse 
e ferite, avevano fatto segui¬ 
to gli incidenti di piazza del 
Po^o, di cui i nostri lettori 
sono già a conoscenza. 

Ieri, infine, la prcébizione 
del comizio indetto per le 
scio -1 ore 16 davanti al palazzo co¬ 
munale — oroibizìone che op- 
pore smonsìderata, anche pri¬ 
ma che ingiusta c illiberale 
— comunicata Soltanto oU’uI- 
timo momento aile organizzo» 
zicmi sindacali, aveva favo- i 
rito lo sviluppo, in mezzo al¬ 
le masse popolari, di una tit-1 
dignazionc profondo. 

E* stata proprio la proibi¬ 
zione del comizio, che i ter- { 
noni non hanno voluto accet¬ 
tare, la causa prima degli av¬ 
venimenti di oggi. Se U pre¬ 
fetto e il questore ores-eero 
AUflNIO S.%V 10 U 


(CoatbiM la 1. pag. X. 
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I LAVORATORI SONO PRONTI ALLA LOTTA UNITARIA 


FINE DI UN ODIOSO SOPRUSO (JURICALE 


monopolisti della chimica 
{fiutano qualsiasi trattativa 


chimica Ellore Viola ritorna 

M.M. e.” prèsIOénle iter coiriballeiiil 


w 


Era stato arbitrariamente dimesso da De Ga- 
speri per la sua lotta contro la legge truffa 


Incontro tra il ministro Bubinacci e la C.6.I.I. sul problema del conglobamento __^_:-— 

-- ' " La «Gaaictta URIclale > dpi- Napionald combalteiiti 'e Rp- 

In ministro del Lavoio ono- delie Oigunizza^iOiil slndacaili Ir'ui, Tempo, Popolo, Sole. Do- sifuiizionc venuta a crearsi la Repubblica Italiana n ^39 'imi, udottato nei confronti 

Ivole Rublnacci, proseguen- (FILC, Federchimlcl, ÙILC) e mani n<"n usciranno Go^ielta nelle fabbriche a seguito dd del 11 ottobre 1M3 ha pubbli- ic!l‘on. Ettore Viola con li de¬ 
ll i suoi incontri con i rap- degli industriali del settori fletto Sport Notte, Corriere provvedimenti limitativi dello calo 11 deercto del l•re^ldente crCto pio'iirJen/lale -- aerilo 

esentanti delle organizza- della chimica, farmaceutica, In/ormartone, Italia, Patria, libertà sindacali presi dalle del Consiglio del Ministri In 1J*53, è Lommut ilo noi 

)ni sindacali, ha ricevuto flbie tessili artinciali, collo- Tutti i poligrafici di Firenze dlresionl aziendali. data IO settembre 1953 con 11 dimenio di so.'penhioae di.la 


ri mattina alla clinica I-a- fan e gomma, per sottoporrn uno se opero .i componcntlU Direttivo ri- «““‘e attore Viola viene 

benefratelli i rappresentali- al Mini.stcro i risultati della fi' 24 oro a partire da eri mat- ^he con l’avere Inslau- reintegrato, con cITetto Imme- '''t‘ dcireio^nel’i Gazret 

della CGIL, compagni Bl- commissione tecniga istituita »"'■}, " J;,rato nelle fabbriche un «Iste- «Hato. nella carica .11 l'reshlen- 

SSl, Llzzadri e Tanzanella. allo scopo di valutare gli " cita cid «luo.idiam rappresagUa nel con- ‘o nitzlonale ileirAssociazlonc ' ^ ..:- 

1 riunione è durata oltre oneri derivanti dalle riehie- Torino, nolk- tipog-^ane di ffontl del nostri attivisti, e Combattenti e Reduci. .. io|A|,rj,mma ili ToiiÌÌaIIÌ 

le ore. ste avanzalo dai Involatoli in tutti i quotidiai)!, si è svolto soprattutto per le palesi iiill- Come è noto, 1 on. Viola eia UU lewgiflmmfl Ql IvyilWII 

Al termine della liunionc, .sede di rinnovo dei ron'i ilti. nottata di ieri uno soio- mldailoni effettuate In occa- •••rbilran.nmente dimesso ,1 (nmngQno 1611611 

ibinaccl ha dichiarato che Mentre in merifo alle va- a catena, che ha ritardato sione deirultimo sciopero ge- Presldenz.i dell Associa- j;_j|- 

)er avviare utllniento le di- lutazioni della C'oinink^ioue ITiselta dolnprale. si sta complelamen- '• seguito di un tcie- n compagno Togliatti ha in- 

ussionl fra le parti, e no- Tecnica non .sono emerse "‘f’""'» le soffocando la possibilità di compagno Cerreti, in 

ssario avere idee prccibc e dlvcrceuze Ira le nani eli -- vii. ,iei movimenin .m.i.rain * .L occasione del suo 50. complean- 

mplote circa le soluzioni Imnno lE io li fKI {nrinAfo nrnfptta „ 1 nm mento sindacale, nopuhblic.i all indom-m l'ideo il seguente telegramma di 

ettivamente natroclnate da Hanno iiiuiiiui la |0rin6S6 piOICSla «Rendendosi Interpreti dello vopraffazlone compiuta d.ii -'f-- autiuri' 

iscunrSelle m lp faunreSaolÌP alU FIAT • òn.- Giulio cerreti - Sesto 

teressatcv; ciò «perchè i) «bìIvo <ti,>hiiirinar. ,.ho ««in ® lOPPrCIaylIO 9113 HAI delle ufiicine, si invitto le or- **'*^^,^ *■"? Fiuientino Firenze - Ricevi le 

adro sia chiaro e perchè .•ònere fosse lOO sia rho ' ganizzailonl a far presente alle ^ ® 

:c‘Sati'dalle 7 a?tTnon fj-lòre*; dirétUvo^le/S.nda’àto^recc;.- " !.'.-tèsE‘?omEleai^^^^ 

'”p,fi'.iU;ok"o?,':,.o“‘“^£S , "v,>••;!’■. V'' ;:;sra,“nrKr'c^„is„,^ 

iormontabiU V ®‘’‘ * rappresentanti del la- giorno In cui. con iifc-nmento lavoro come quella non meno p j", ìHi „ -if.i, r.'> lunRlii niml della lotta coii- 

' Abbiamo precisato - ' oratori hanno aderito alla alle liippresaglio aniisindacali importante dello sciopero». r uHfcin è> -litri ron m re- 'ro il fasci.smo e ti auguro Ira¬ 
nno dichiarato a loro volta l'ro|ios|a di incontrarsi uvo- rncsse m atto alla FIAT e in ^'oidinc del giorno del Co- clamava la reiniccia/ior.i- ò't- ternamente molti anni ancora 

giornalisti i compagni Bl- '’flmcnfe martedì alle ore 10 altri stabilimenti, c detto; mitato diiettivo provinciale pon. Viola nella hii.i caru.. l,<i fervida attivila nel nostro 

;si e Lizzadri — la posi- h*'*' ultimo tentativo alla «n comitato direttivo del della f I M. segue quello stesso formula trovata da! govorm j Pai tito c nel movimento coope- 

ine della CGIL in merito presenza del sottoségrciarlo. sindacato Mclalmecranicl del- tenore votato dal membri del- la seguente: «11 provvedimcn- rativo per il bene del layora- 

e richieste avanzate sin Qualora la intransigenza de- j* provincia di Torino iidercn- le C. I degli stabilimenti Fiat, to di rimozione dalla ca-ica tori c la causa del socialismo. 

1 19 aprile 1952 dalle tre bH industriali dovesse perma- ic alla CI.SL lia esaminato la aderenti alla CISL. di Precidente dc!I'A.-.oc;.,/.io--.o Pahnirn Togliatti.. 

janlzzazloni sindacali nere, le organizzazioni del _ - ___ , 

GIL, CISL o UIL) in un lavoratori — dice un conni- 

'pTn°i S^nr;, situazioni-: ACiCRAVATA IN LOMBARDIA L NEL VENETO 

ndolc, ■ le varie voci che ranno immediatamente Fazio- 

:h=S« aualiro viltlme urovocate dal maltempo 

inierl paesi allagati dai linml In piena 

fe di cóttimo che attuai- transigente del padroni. Nep- -- -^— - - -— -—— ------ 

mte-sono calcolate solo EUl-- pure dopo che la commlssio- _ ■ ‘. u •*; - •.* . , - tii-iij*/:* 

paga , base,. ncostrjiiie i tecnica ha’dimostrato che . Le Vittime ut t sotio lùvute nel Vicentino c nel Bergamasco — Il livello dei fiumi 

nlrni di retribuzione na- jg richieste dei lavoratori so- t ■: - ^ .r- ___ 

mali, creando nuove zone no moderate, neppure dòpo • , ,, , 

anali e quindi, ovviamen- «ug j laDDrescntanti dei la- In tutta l’Italia Setlèntrio-lte il ponto veniva travolto dal-lslstcntc su tutto il , Trent.no , ravaggio. Masano e Vidalengo 
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Non portat6 più il vostro tinto! 

Tormento inuttla a dannoso se 
I cuscinetti compressori vi schiac¬ 
ciano l'KRMA contro l'Inguine, 
facillfa.'idc.fi^ l'iriiirand'.iriento e la 
discesa In bs^.n 
NON ATTENDBTfc, 

CHE Sl.A TROPPO TARDI I 
Adoperata u 

IL SUPER - NEO BARBERE 

°.R. 49 senza compressore 
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■■H I con pr«.lon. morbida, retoUbUe 

■ B concantrata sugli analll. Àppll- 
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'pTn°i S^nr;, situazioni: ACiCRAVATA IN LOMBARDIA E NEE A ENETO 

ndolc, ■ le varie voci che ranno immediatamente Fazio- 

mim anatlro vilume provocale dal maltempo 

interi paesi allagali dai fiumi in piena 

fe di cóttimo che attuai- transigente del padroni. Nep- -- -^—-- - -—---—------- 

mte-sónó calcolate solo sul-- pure dopo che la commissio- _ ■ ‘. u •*; •>* , « zir-iij*/:* 

paga , base,. ncostrjiire i tecnica ha’dimostrato che . Le Vittime st t sotio <àvnte nel Vicentino c nel Bergamasco — Il livello dei fiumi 

nlrni di retribuzione na- jg richieste dei lavoratori so- t ■: - ^ .r- ___ 

mali, creando nuove zone no moderate, neppure dòpo • , ,, , 

anali e quindi, ovviamen- g^e i rappresentanti dei la- lu tutta l’Italia Setlèutno- te il ponto veniva travolto dal- slstcnto su tutto il , Trent.no ravaggio. Marano e Vidalengo 
incasellando le diverse voratori hanno denuncialo naie, particolarmente nel Vene- l’acqua .-.tea-a c con esso il por Finterà notte e tutta la sono state nuovomcnte invase 
ovince con criteri perequa- gjj enormi profitti padronali to c nella Lombardia, conti- poveretto, che veniva raccolto mattina d: Ieri. 11 livello dei dalle acque dei torrenti Moria 
i rispetto all’effettivo co- g jg intcnsifìcatn produttività nuano a imperversare furiosi poco dopo ma ormai cadavere. cor.M d’acqua è ultenoimcnte c Iladafo.^s;. che hanno rag- 
> della vita di ogni singola involatori soggetti a uno nubifragi. "Nel Vicentino favo- La sedonda mortale sciagura aumentato: l’Adige .supera g.à giunto anche il centro urbano 
ovincia ». sforzò tisico orniTii intollcra- iHu dall’incuria e dalle man- è ,-,vvcniita a Dueville, in lo- di c.rca m. 1,30 il livello «or- di Treviglio. Interamente som- 

«Jl mlnl.stro Rublnacci — pug j rannie.sentnnfi dei l’atc opere di fondo per il n- calila Prc.ira.- .Mio 15,30 il male c il FerMiin. che altra- morso è r.ma.-to il grande via- 
nno concluso BRomÌ b LIz- prandi mnnnnoli che fanno pristino e la protezione dei RCeiine Giulio GiigolettO. chi* ver.«'i diagonalmente la città le ohe conduce al santuario di 
irl — c! ha assicurato che rano alla tVIonfecatlni alla rorsi d’acqua, alla distanza di si ora inoltrato nel fiume Asti- di Trento, è notevolmente In- Cara\aggio: anche il piazzale 
ocederà. con sollecitudine Pillili tlia <;nH-VUrrts'i al- ^ anni, il maltempo c riuscito co allo scopo di recuperare del- gro-s.-ato. Si segnalano danr.l prospicionfe la Ba^d’ca è ora 
d^Jond^X SS r, iolvàv ?n-i Saffn ana Provocare la legna, c .-t.uo travolto dalla dalla provhicia La strada fru .sotto l’acqua 

rie nostra lo abbiamo in- SIO iné' Dismierio Italiano int'enti.s imi danni in tutta la coritntc c. dopo e-.-erd dibat- Predaz/o e Pa.-o Rolle c .Mata Mo-sano cd .a Bagazzano le 
mtairSe Ì?a I lavoratori fli?' ‘-“k por alcune oemiuaia d. ostruita da una gro,^i. f-ana straripato dal torrente 

i^i^ i «I «r»i.in at t oll.-ooutro la fuiia del qua- metri, e scompar-o. che ha interrotto totalmente ii ^orln hanno raggiunto l’alter- 

Prulun- mostiato di ole. iniziale e |j jjgj-gjjijg bastato un minimo II ponte sul To<ina a Torri traffico. Gh operai dell ANAS (j-, niett-o o venti, mentre 
rsi ai una situazione inccr- tranaiivo. . . , . , . di opeic, bauno mvcce aggro- di Qiiartc‘olo. .sullti statai*’. Ve- però già al lavoro o pe: ^ Vidalengo. inva.'o dalle acque 

specie dopo la sospensione A questo propa.-i.o qjto i centri abitati tli tutta la uczia-àlilaliu, c aucoiu chiuso la .'eiata eia preyi.-tt> il iiat- Rarefo.'!*!, l’alfozza dolFac- 

llo sciopero, darebbe adito diamo che il Cantato duet- pfclcnn.mtnna gettando in al tinffico c.'.sendc» .vlato le.^io- tamento della,viabilità .A Tien- pp centimetri ad un 

interpretaiionl sfavorevoli», tivo della FILC, nella sua diammatica s’ituazione le nato dalla piena, A questa in- tf> Messo numerosi '•cantin.ili rnelro c mezzo. E' .stato possi- 
ilubinacci riprenderà le sue recente ses.sione tenutasi a popnia/ioni locali. Interi paesi terru/.ionc .-i è aggiunta oggi sono Mali invasi dalle acqu*». jjilc riattiverò il tran.sito nelle 
nsultazioni domani, rice- Milano, ha deciso che la ca- come Touezza sono stati iso- quella del ponte .sul Baceh>- 1-c inondazioni e gli all.aga- provinciali Bergamo- 

ndo i rappresentanti della togorla sarà chiamata ad et; utl dà.'pauroso’valanghe,’àltrl gllonc. a Longnre, che <• .stato menti delle campagne o dei bratto Bariano- 

L. ‘ fettuare uno sciopero di piu invasi-daHe-'Bcquc. sOno--«tra- pure dichiarato pencolante dai pacoi — prcdottisi venerdì nel- MartìncnEo c Bergamo-MUanc 

Un episodio estremamente giorni-con la fermata totale ,ip,irt)np<à{rtfiee. a Timofjdkfpi'Tt tojcnici. la pianura bcrgama^o.i —hanno Dalmlnc 

iniflcativo per Fattuale della produzione. - 'Le'oCTq '^'qua*l tutti 1 Nelle valli di S. Agostino.il assunto proporzioni allarmanti . ‘ ,, 

entamento del, grandi In- -:- . mi.iiffe * flumo Retrotio ha allagato lut- ed arrecato danni consdorcvoll 

striali italiani — e tale da ' Sfiflnpri ITffilp tinffflfaftfì A’tanto disastro, ieri s’i sóno te le campagne circostanti. Al- allo colture, alle conclmazlont. sempre nel Bero< ma co u 

nire indicazioni anche per Jv?,:®'' rt '‘P®»!®''® -.gsiuntl due morti. Il priiho. tri allagamenti vengono segna- alle semine c alU- ca-c. La .si- donno sono 

vertenza generale .sui .sa- (fi MilailO, FirCflZe 6 TOriltO >1 .52ennc X'ittorio Zanetti, è Hti da tutta la provincia, spe- Inazione si e fatto sempre pai ‘crio delie ^ ^ 

i — si è verificato nelle --- innegato nelle ncque del tor de in Val d’A.stico o nelle al- seria venerdì stesso- In quel '! 

iltatlve per il rinnovo del Lagitazionc dei polisraficl renio Lcocra. B disgraziato tre zone precc<lentemcnte già giorno mfatti sono state .som- Cnsiciio. tu vane ^a un - 

iratto dei chimici. pro.sog'io .n vari centri .Mava n guardare l’acqua impe-colpite Poiché la pioggia con mersc per diverse ore Bana- f* ‘'eh Ho ATil-ino e della 

5! sono riuniti al RIinistero Oggi non c.<cono :^ Milano tuo.sa’ da un ponticello in mu- tinua a cadere, il pericolo di nò. Morengo c. parzialmente. Luraghi da Milano e l 

1 LalSr^i lUpresVntanti Corriere deità Sera, llalm, Po- ratura quando improvvisamen- nuov»^^alIuvioni c frane i in Ro^a”dePUioef 

—ssBnMBBBeaga^^^g ' bv ..., — - . - ■ ■■ situazione nella proviiirla U 01 M W U 

LE ELEZIONI DELLE COM MISSIONI INTERNE NELLE GBAHDt FABBRICHE 124 ore sono caduti I 60 milllme-j f f/ 9' | 

■ ^ jj.j (j, pioggia, alle • ore 22 d! 

voti per le liste unitone nono 

^ ripamento del torrente Garza , ,, 

B IIJ ii M e del canale Naviglio. Danni AU’ttlllm’or» «I apprende che Itale però da preòccupare. l. 


t> fg: 


pe/i 




■M 


i voi potete finalmente, ottenere un 

BUCATO VERAMENTE COMPLETO 
E TUTTO A FREDDO con 


^ mo 


-BUCATO 



BUCATO A FREDDO 


.e la biancheria vi durerà 20 volte di più! 


voti per le liste unitarie 

reseono anche all'Alta Romeo 


il Po e V Atldn 
sorto sit*ut*ipati 


m t§M M Me e del canale Naviglio. Danni AU’ttlllm’òr» «I apprende che tale però da preòccupare. L 

Al#n ffCAfM# 8 A hanno subito ]C abitazioni ai ie aeque del fiume Adda a eud Tartaro, che disc^dendo da. 
fE RPaNWWEiw Wtl ^iggi terreni c negli scanti- del punte di Lodi hanno «là Veronese in zona Polesana di- 

...— .. — - ---—-—- nati, come pure gli e.screlzi mperàto «Il argini invadendo venta Canal Bianco, cresce ui 

I-’ pubblici. le campagne circostanti e rag- circa un ccntmietro all ora cd 

Aumento del O per cento tra gli operai C del 14 per cento tra gli Le sUadc di accesso aita clt- giungendo Borgo d’Adda, dove ha ora superata o Molara la 
. . . w-n^ • f • .. 11 n . I J*4à hanno subito interruzioni numerote cascine sono rimaste Suardia _ j. . . 

impiegati • L 89 per cento dei voti ottenuto alla rertusola di Lrotóne orotratto.si per alcune ore. Mol- allagate. L.‘\dige allc ore 9 d: Icn sc- 

__ — - te ceiltinnia di ettari del tvr- A Codogno anche II Po è |uava 20 centimetri ^sopra guar- 

,, ceno cìrcoslanfr .«ono pure sU- straripato In alcuni punti lungo 5 a^^ntava Hi .re cen.i- 
MTLANO. 17. — Non passa tesi si riferiscono alle, eie- .illa Insta unitaria e 3a alla te allagato e i Vigili del Fuoco la bassa esterna in direzione 'ciotri aR 

urto senza che le liste uni- zionl dello scorso anno). C. I. S.L.: qtiiiidi la lista hanno dovuto operare alcuni di S. Rocco al Porto. Genio C'vile pre\cde che 

ie ottengano brillanti af- OPERAI: Lista unitaria unitaria ha ottenuto F89.4* « saivatagei. Ed ecco Fattuale situazione Fenda di p-.cna ragguingera 

mazioni nelle elezioni ner 2960 (2800). 80,6*.» (74,l*.«); dei voti, mrntie il 10.6” i è Nella Bas'a Bre-M:iana la pie-dei fiumi nel Veneto. Le piog- n^a-simo demani lunMi con 

nomina delle Commis- C. 1. S. L. 711 (700). 19.4 V» andato alla C. I. S. L, Nel na del fiume Mella ha provo- ge torrenziali delie precedenti ^nft Pn h.' 

ni interne. (18,5*/*). J 932 . su un numero di sene- «to vasti .allagamenti nello giornate hanno prodotto un _ 

\ Milano, dopo le magni- IMPIEGATI: Lista unitarU de valide uguaie i voti si Ò* BSSo^B^esaam. Pofdeno^®”lafe^^eìfa drkSr) continua In- 

hc viUoriè ottenute dalle 570 f426). 55.6* e ( 41 . 4 */*); erano co.m Micldivisi: Usta Taeo di Leo ten.-qs 5 imo il lavoro di sopra¬ 
te unitarie alla Breda. c. I. S. L. 455 (456). 44.1*/. S..f’'o. C. I. S. i.. «V.ovi il elevazione dell’argine di metri 


0 "Frad • Bucato” ó l’unico'prodotlo che fa 
veramente tutto da sè senza acqua calda o 
bolliturai ma semplicemente in acqua fredda. 

0’"Frad-Bucato” — pur non contenendo 
Assolutamente sostanze corrosive * — ò 

I unico prodotto che, da solo e a freddo, fa 
un bucato veramente completo senza l’aiuto 
di quegli altri ingredienti (cloro, varecchina. 
candeggina e sìmili) fino ad oggi indispensabili 
ma dannosi alla biancheria. Ed é o.-mai pro¬ 
vato che la biancheria trattata costantemen¬ 
te con " Fred-Bucato” dura 20 volte dt piùl 

0 ” Fred • Bucato „ è l'unico prodotto che 
compie in una sola volta le sei operazioni ne¬ 
cessarie per ottenere un bucato veramente 
completo: arniinoUa. imbianca, smacchia, sgras¬ 
sa. Java, disin^tta tutta la biancheria di coto¬ 
ne, Imo. canapa o misti (bianca o colorata a 
tinte solide) togliendo ogni macchia di qualsia- < 
si natura. Ed è ormai provato che, con "Fred- 
Bucato":5i ottiene un "bianco" incomparabile I 


" Plico « SUDATO •* 
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CONFEZIONI OPiOINAll 
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,, circo.'lanfr .«ouo puro sU- straripato In alcuni ponti longu ® cn nc i-cu*. 

). 17. — Non passa tesi si riferisrono alle eie- .illa li.sta unitaria e 3a alla te allagato c i Vigili del Fuoco la bassa esterna in direzione ., 

za che le liste uni- zionl dello scorso anno). C. I. S.L.: quindi 10 lista hanno dovuto operare alcuni di S. Rocco al Porto. Genio C'vile pre\cdc che 

Igano brillanti af- OPERAI: Lista unitaria unitaria ha ottenuto F99.4* . salvataggi. Ed ecco Fattuale situazione Fenda di p-.cna raggiungerà :i 


Santa Maria Maddalena a Po- 


a Magneti Marelli ed alla <44,4*/«). 12.3*.. nefrabitatò d, Piw'-ne dove U ^ " 

;E. in un’altra grossva fab- La U.I.L quesFanno n'-n si I quattro .«;r;:gi rionali ai torrente Trobiolo. fotti gli ar- acqua ha raggiunto circa due ?*'^"** meta del progjtti 
ca, FAlfa Romeo, i lavora- è presentata alle elezióni ed rappresentanti operai -ono «ini da p *co rico.strultl, si ri- metri di «Itczza. e si teme Pertanto, la situazione p 
i, attraverso il voto, hsn- i suoi voti, come si vede nel conquisali tutti dalla versava ' ron e.-trema ^ìolenra po.cja invadere la rete strada!,* ««'’f*- 

accerdato la loro fiducia prospetto, sono andati nella b-hi unitaria. _ ^ul prtos,.. <-he. dalla part,* Ka^^a delia 1 • D 4 J; 

sindacato unitario. .«tragrande ‘maqg’Oianz.n alle _ _ k .«.m valle Trompia una grossa città, \3 vcr.-o I .1 f.-azionc dii I vSS6rV9iOrÌO 861)091101 

All’Alfa Romeo le liste liste unitarie, «penalmente KattOriSrC 6 061110(19011816 frana ha provocato Finterruzlo- V^lenonccllo. raiiro iltìl maHoiBill 


iicccssu cegréterie della Confe- stabilimenti o una centrale altra piena del fiume. vatorio « Bendandi * 

Vrtnsola l.-ierterra nazionale c delFAsso- Pkitrica invasi dalle acquo del Arche i torrenti Celi na e che « la grande crisi 
- Illazione Contadini del ilezzo- Caviglio a S. Eufemia. Meduna e : flum: Tagl.nmer.to vista fin dal 13 con 


tc unitane, ppenaimenie ROiiviicia c uciiiviiaiifcaic ir.,nB na provocato 1 imerruzio- vaiienoncciio. ...Il* iIaI HiaHaNiM 

ri*,irio hannn aiim*.nt-tn i tra cli imDÌegr.M e • u • I F ^e della .Mmda provinciale che R crescere deH acqua e le Slillc (oUIC Ccl IIIOllBIIipi 

o ^mti deì er^ir cento I (oniOIIIO RailOnole CaOapa collega Bovegno a Colilo. No- condizioni del temilo fanno 

-u ^ ^r fi prevedere il riprrdur.M òì un.a FAENZA, 17 - L’Osser- 

^ ». Le -=cgréterie della Confe- ^’a^jilimcnti o una centrale altra piena del fiume. vatono « Bendandi * segnala 

Jt?o fleziOTfi ^el 195? alla PerfUSOla ,-ierterra ^nazionale C deirAs.so- acquo dei Arche i torrenti Celina e che «la grande crisi » pre¬ 
sto alle elezioni del 19o/.i - lìazione Contadini del ilezzo- Caviglio a S. Eufemia. Meduna e : flum: Tagl.nmer.to vista fin dal 13 corrente e 

ntemporaneamente le stes- cROTONE. 17. — Nelle giorno tenute a conoscenza ' Palazzolo «uirOglio la pn- « Livenza s .«n-io ingro««ati e in pieno svolgimento. Sta- 

liste hanno piadagnato un ^j^^ioni delia r I deM.a Per- cleF.'o -chem.i di utcreio legi- P'Ja^icne ha vis.-uto ore di an- la cospicua ma-vsa di acqu.a chejmane, infatti, gli apparati 
jgio, passando da » a lU, rr^-AnV "ik niù dativo prooispoMo oal governo «>1*0 ^Uanpamen- affluisce da! ir.on-e verso la tdelFOsscrvatorio hanno sc¬ 
altre la CISL da 4 seggi è „rande fabbricò mo'fnlmec.-a «ul riordinamento del Con-or- to del fiume, provocato da una pianura desta notevoli preoc- gnalato una importante per- 

ssata a 3. nira della Nazionale Canapa c della «mprovvi.-a ondata di piena che cupa.-oni turbazione magnete - cosmica 

Ecco i risaluti particnU- ^ono «tati i «eenen’ti -‘«11 Ajconazionc Produttori Cana- "r** P^ro sembra in fase decre- A Rov:go e in tutta la zona alle cui ripercussioni posso- 
. T , j ,*■ .* pa hanno rilevata che il co- 'venie. Pele«ana .«i registra un aumen- po ricollegarsi i rovinosi nu- 

gffiati (le cifre fra paren- \oti valtd:, -90 sono andati sentito il parere pioggia è continuata in- t.o nel livell-* dei fiumi, non bifragi avvenuti in Italia e 


1 ee* iNroawAz. OMoaraatiOMi a airoaNutENTi: ritiALi. MH-ANO. vi* a M*rr* n'* - Tci_z<n. 39 z I 
I ROMA - VI* Toa noacNz* *> - tcl. f*.«,o • NAPOLI - vi* t*aao *u mbocato ss - ree. s*.»*» | 

I PE R L’ESTERO UFF.c»eoar.8ti>c PRATOnT*i.Y)TEi„W4S.«LM-TfLfa.ZAMBRO(jl-PRATO | 

Noblllflcio NARAflOTI 

\ . Gela., 15 (Pontelungo) * V. Gallarate« 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 


ECCEZIONALE!!! 

VEnDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCOITI SPECIALI PEK LE VEy'DITE //V CONTANTI 


delle categorie agricolo interes- 
- _ ^ • '’tc. nè degli impiegati cd ope- 

Inili nep i mialinpaniKnli "./slu/s nel corso m uh* conferenza stampa 

B^ « 1.0 .«egntcrie hanno ritenut.-. —— 

ili Sfatali deir4griGollura Jacques Piccard condanno 

^ .^risce. con netto -ehrma prov- * 

- - 1 • .vMe non già ad un riordina- S #b||b| TavmS 

Accorda tra i sndacaU per. no azione comuna |m*nto dei c.nc ai rmi dei- | llCdlZIUllICnil IIIIU ^ Ivi 111^^ 


NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA 


all’Estero; la sciagura mine- 
raria ax'venuta in Spagna e. Im 

molto probabilmente — os- " ■” 

serva Bendandi — il disastro 7T”"”tii»N 
aereo di Francoforte che ha __1 


UNZI ECONOMICI 


Lt>.HMEKl lAl.l 


I. I«ì 1.HPEBMB.4BI14I Ga toc bea -|») 


MflBIU 


fatto 48 vittime. a. APPBuruTAiai Grano»». 1®*!^*" alle gau.cbib «Babu>cf»iii 

La cosa non può sorpren- «vendita ModiH rotto mie Canto ! ***• plastica. Riparazioni i-abo- eied.^ MOBn.E IWl Bl, 

dere — prosegue Bendandi e produzione ioc*ie Prezzi «ba- jf»torl^»pitìailCT*t^^uup»*-A Esclusività ultimi modem pce- 

^ - ■ .‘risce, cor. netto -ehema prov- • ... _ _— lo squilibrio magnetico, aiTu t iMTaPnIiT" i. iz «««no Canto. CitaMne. 

. . . ■ . ;v»de non già ad un riordina- S |8je4aM«ldBBM4aaB4S bbIIbb TawboS infatti influenzando gli stru- ^^H******""**^ ****• i - — ■ ■ ■ — Meoo. prezzi PltT «**1Fg* 

Accordp tra i sndacaU per no azione comuna jm*nto dei C NC ai fini dei- | ||C0IIZÌfllll0ntl Qllfl ^10011** mentì* elettronici di guida. -— fabbricanteiii pio coloawle 

- — _ . incremento ddlc prryiuzion. * ■■WMfcaBBMiWMMBa BBMIBB a Jòò ben contribuire, se non cantu oveooo ^rtimento deUa CaplUlalll 

T, i- . J- _ J . , <• partccipazio- - catastrofe. Anche gli effetti FiUbeno So. Via Turati. 201^ Portici Piazza Eoedra. 47 - Plog. 

11 Comitato di coordina- t^ari un profilo di legge eia- ne de; produttor. alla geMio- vipow _ Questa «e- si è abbattuta sulle \-?lorcse a determinare, a facilitare la SuttóSf . Tarsi ■ ’ za Colarienzo tcinema Cdta). 

snto tra, le organizzazioni Idrato dalle organizzazioni n* di e«c. ma ad una «rasfor- d!fiiÌ a« fisiopatologici non sono man- foa^ sa ,dinmp.tte __ocL’a»ioNi ». « «i, 

detsfir; r";?;, ;:nT.%rn'" dS ■» tt 

ttera*nella /q^al"^ UmenU *^'ruttavir,‘*nélFattuale situa- card ha rivolto un particolare la costruzione del batiscafo. JS®^éral?unt'gfomT»° 

du?rai^miihoramJnfl*'e?o- ?LTe'l c^p?e..Tj'probtei^^^ .Cenf^erterra o TA^'o- gSm'entr4n^òpera?deHà {^cilà ^VwtuSni leSicS! visitate ci giovanni. Telefonare 7«eoe. 

mici da tempo annunciati, la presentazione, da pari» del co.*-«dini del Mezzo- j^Tgvalmcccanica di Castellara- < In questo senso fa fede— - Élf oB l , |lfl|TBl| . ®‘Aani^- .macchine maglieria ISxloo. iti aiwoish» vanui- 

a perequazione del tratta- governo, di un progetto di Scorno hanno perc.o nrote.-taio j^gre: ha dichiarato il giovane Pie- miWm VVIIVUI tàStrtra ,«^«1 iltIOo specunsstme. assoluta no- fA apfabiamrnti 

rato economico tra i dipen- legge che — nei quadro della vivamente c -m sono it,‘er\-at» ^ operaio che io ~ pro\*a superba che B|fH||fCTTI lARIÉllFM f»«*»**». tariffe minime. Vastis- Rateazioni, Insegnamento. 

nti delle varie Amministra- revisione generale delle retri-(di far conoscere al m.ni.ctro ha superato la sfera dei ba- IMIHIIIKI II * HINIIVRiUII slmo assortimento cinturini per o^*na. via Milano 49. uaa-oi» trmaosa. Ooocuataarila 

mi, al conglobamento buzioni — consegua la pere-‘dolFAcricoltura il proprio puoplicamente n- tiscafo c le sue annesse «ieuramente rlnno- FA i rcva-wt -t ’ '“*® nm s ita B i a 

Il Comitato chiede ai de- quazione del • frattamente .punto di vista ai fini del po- all encomio, un operaio chiusure ermetiche, le quali ® m rate^mynu «e a^Amfi Tram a- 

Itati e ai sentori che li prò- eMnomico di tulli gli statali tenziamento e della democra- conosco nè il nome sono state costruite con una superabito in Via Po, S9/F (ang. Cannelle ». 44« R gito. BORZEtXl piazza a. Meuc- nio Artmomti (Autoba iOai «a- 

ma degli statali venga al al live! o dei settori megliodel CN.C e del u- volto. Fanonimo artefice olleranza di frazioni ai mil- v^r^roeto) ha preparato un eIimlnats ou Ò T cBiAL n U ^ Roma SSm 

u presto affrontato e. in retribuiti. di tutta questa impresa. Fo- Iimetri. «.«rUriiTnift m«ra,riBUA«>- rii 

^ ^frpHU P®!* criM della canapa Monfali^e, di Ca- Piccard ha aggiunto buco- impermeabili, paletot, giacche. LENTI CORNEALI WvìsiB^ 4i«»ni«»»»»iiMmtini»i»iH»itnnttiiMmi»ii»»«mmin>uiiiiiit»ii»i»« 

tot» 31 ottobre, che sia- tanto di accogliere 1 invnto Ànain’^a nr„tIcT,, 'a stellammare. di Temi». ra, a proposito dei lircn.»ì,i- pantaloni, abiti pronti e su «microttica» . via Porta- 

» istituiti i diritti casuali oreanizzazIonrfDirslat. Ilnta f Successivamente, avvicinato mentì, che un mezzo ci sa- misura e stoffe d'Sle migliori "»«»or«. gl m7j«i - Richiede- C0//M/0 **Oi RORAÌ, o . 

iche per il proprio perso- CGIL. CISL.’UIL) del Mini- ^'ata d-, rappre.sentanii de. un nostro redattore, Jac- rebbe per impedirli: costruì- Sarei*. . ’ »eop^scolo eratuiio »40 * 

«« ci H 4 - K Lavoro per un in- \ «l^^s Piccard ha espresso il re, egli ha detto, opero de- Sartorio di gran classe. Ven- Jfvoi* n«* sta- ColiegiO C. PASCOLI,m vuTìffiSSl» ' 

sindacati hanno contro comune tra tutte le rai del CNC. rhmitl m as- suo profondo rammarico per stinate al progresso ed al be- dita anche a rate. SX* BORZ^ nufiSt À gy viai # niop a oU io 

tto pervenire ai parlamen- organizzazioni sindacali. semblèa a Ro’oa. Fondata di licenziamenti che nessere civile. DOMENICA ESPOSIZIONE, mSiki lo^r^o^ «ott ^ ” ***** * ^ * ”*** >aNiN«flniw.oi»Bw rir— i 


Accordp tra i sindaegU per; nn’azione comune 


_ ... .. J. . , , ranapicoie c oeii» rariecr.pazio- - catastrofe. Anche gli eiteitl Filiberto 50. Via Turati. »153« Portici Ptazza Eoedra. 47 - Plaa> 

11 Comitato di coordina- t^ari un profilo di legge e*a- ne de: produttor. alla goMio- vipow _ Que*ta «e- si è abbattuta sulle \-?lorcse a determinare, a facilitare la SuttóSf . Tar»i ■ ’ za Cotariettzo tcinema Eden), 

snto fra, le organizzazioni Idrato dalle organizzazioni n. di e«c. ma ad una «rasfor- '.ti delta a« fisiopatologici non sono man- mtrimpette _ _ocl’*»,^k, ,, „ 

;:nT.%rn'" dS 7raU™.o”S ■» tt. 

ttera*nella /q^al"^ UmenU *^'ruttavir,‘*né!Fattuale situa- card ha rivolto un particolare la costruzione del batiscafo. JS®^éral?unt'gfomT»° *^sSS nJ^^^Sita^^SS! 

dutrai^miÌhoramJnfÌ*'e?o- ?LTe'l c^p?e..^!'Sb!eÌTè 1 Confrf erterra o l A^'o- gSm'entr4n^òpera?deHà p^?5à ^VttituSni teSicS! M*gg:orc>^"^-^«nta Tarla G»rr visitateci giovanni^Iefonye 7«»e. 

mici da tempo annunciati, la presentazione, da parte delcoa.«<jini del Mezzo- jifavalmcccanica di Caslellam- «In questo senso ta fede — - AT|||B| , 

la nereauazione del tratta- ffovemo. di un nmp*ttn di 5 :orno hanno perc.ò nrote.'taio ha dichiarato il giovane Pie- • HllWfii _ _ _ __—__ --- 


Collmglo “DI RORAI„ 
Collpglo “G. PASCOU„ 
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Par. S — « L’UNITA* » 


Domenica >18 ottobre. 1953 


COLLOQUIO A PARIGI CON LO SCRITTORE FRANCESE 


Un saluto al popolo italiano 
del partigiano della pace Sartre 

— — * ' • - j -‘ —___ ■ 

'‘L’affaire Henri Martin,raccolta di dieci saj^gi su uno dei casi che ma^j^iormehte hanno appassio¬ 
nato la Francia - L'incontro dei' cinque grandi punto di partenza - Gratitudine per il nostro Paese 



111 j( ■<«'■>, I /V/ 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sulle 290 complessive. Esso « Poi.so — c,f;li dice s«l>ito— suona,io voci nppns.sioiiofe c/ie n,•vicinare. < rnrlavo d, con- 

era pia pronto quando licnri che un incontro fra i cinf/uc esprUunno ansie e speranze di seouenze veramente /elici del 
PARIGI, ottobre — Il mio Martin venne libetato. Ma grandi in questo momento pace, il calore di quelle spr- Congresso di V'iennn E ora 
incontro con Jcan-Paul Sar~ non ho voluto caitibiar nulla, sia il solo, vero punto di par- ranze .si raggela, reco di quel- vorrei dire anche -- concln- 
tre si svol.oc alla vioilia di un limitandomi • ad ■ aggiungere tema verso l’eliminazione dei le voci si attutisce o si /lerdc de — die e.sse potranno ap- 
avvenimento letterario che lo una premessa, per chiarire la motivi di ten.sionc intcrnazio- o resta soffocato -. prnfondirsi ed estender.Ct nra- 

ha come protagonista e che portata c le intenzioni del- naie. Qui in Francia qualcuno „ _ aggiunge -ie ai contatti Ira i popoli. 

già suscita da vane parti l’opera. Spero che anche que- obiettava di recente che e.si- Sartre come .se roles.se conni- sotto orini forma Afe Io fa 

estremo interesse e commen- sto sia un eontribnfo olla pa- sic rO.W.U., e die VO.N V è aerare tutta ' Vargoinentazio- pensare, ad esempio. ,l neor- 

ti di opni penerc: la pubbli- ce e alla migliore c piu esatta l organismo creato apposta per ael san eventuale eontrad- do che conservo del vostro 
cnzione del libro Laffaire comprensione di certi proble- l’esame dei contrasti e dei autore - non mi pare sia Pac.se in quelle giornate me- 
Henri Mnitm La vicenda c mi die l mtere.ssata disinfor- problemi che si presentano .,„H-ntire questa ravigUosc. subito dopo le Cle¬ 
ti processo del giovane mari- inazione tende oggi ad anneb- come ostacoli alla compren- pnprcssioue llu incontro tra ;iomì. L’Italia c la Franca. 

'•«PPorti ira , rappresentanti delle cinque con due sitiiaiiou, esirema- 
Ordinili searftì * popoli, e veramente aligli- prandi potenze mi pare, in- niente diverse, hanno pine 
re della pace in li ìoc ’ ** . " . ^ O.iV.ff. assuma p(<c(> p mezzo, oppi, j,cr niolti punti di contatto, .so- 

divcnta m queste pagine i ti- Queste prime parole mi nell avvenne questa funzione, rimuovere i malintc.si. se ma- prattutto nella realia che 

spieparplr pin In linea di principio anzi, la per disperdere giorno per giorno s, ron/ign- 

rsame r di va dibattito sul- facilmente lo scopo della mia sua funzione dovrebbe essere p. jneomprensioai ver aprire ra. Mi auguro, dunque nel- 

yi-sna.- ottenere che lo .scrii- gin cpiesta. L’O.N.IL ha dimo- %ZeTÌZo^co ZZa vii l’interesse'’delia pace, d.; . 

lihrn Z IIe^^ d ITI.Z M^i'f MIO inferno do- Pi Afi si può obiettore rapporti In, gli nomini che 

I t t’ ! ,7 , f'»:”’■’"!'•! ^!»''lran- minano tuttora mille di.spnsi- ,.,,p j di tensione .sono per essa lavorano nei nostri 

tiu-Zi' '"'f»''»»*'- ‘''c sentlano j,„.onfro due Paesi diventino più fre- 

rcnlta di im libro m cui sono suo sempre 'innovato tmpe- stranamente minacciosi, come _i „i,_ lic.iin „nn nnò aneliti e niìi vivi In nersonni- 

s;::,/"’".'* 'r ' -"■f.■'-p-''" ri,.,ir. .iric ri■ 

saggi di dieci scrittori divcr- quello che egli ritiene il mez- pulsanti, al quali possiamo D’accordo. Tiiltavia l’avor per quanto ho avuto occosio- 

1 ,™ ro immediato per arrivare ad dare .seiu altro il nome di pio- ^..frappato alle burocrazie e ne di vedervi e di cippren- 

snggio e piu lungo degli altri ima soluzione dei problemi chi d influenza. Anche qitun- .rittrntt,, olio vlentnin nrnre- dervi 

In IDA n/tnt)1C* i «« n w «t n » I Z ....II.— At tt •mS— '. _ * ‘ * . * _ __ . 
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■Hanno parlato di un mio tare .si rirolpii direttamente strato che al suo inferno do- u^.eHn Mioi/ò’nlnett 

libro su Henri Martin — ini ai lettori deUTInilà illustrali- minano tuttora mille disposi- ,.i, ) tensione s, 

dice Sartre —. Si tratta in do ancora i motivi d: questo fivi inibitori, die .sentlano i,p„ ,.(,p 

realtà di im libro in cui sono suo sempre 'innovato impe- stranamente minaeciosi. come _i ii,.,.iin iin» i 

...I _ ... _ - _!.• . _.. . _ .1 ai piu ano ili ( no non 
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e elle .supera le 100 paginc.l internazionali. 


Tm. €ì> ir 1 V I 


ido nelle saie dcU’O.E'.H. ri- 


(( 


dure d dibattito mi Cfiiesti 
stessi motivi di tensione sa¬ 
rebbe già di per sé un pas¬ 
so avanti. Ma bisogna vedere 
molto più in là. Oggi la gran¬ 
de maggioranza degli uomini 
non guarda all’O.N.U., ma al¬ 
l’incontro fra i cinque. Chi 
veramente vuole la pnej; deve 
pur ascoltare c seguire la 
semplicità delle .soluzioni de¬ 
siderate dalle masse popolari. 
Questo calore umano, questa 
simpatia, questa speranza 
avranno modo di imporsi so¬ 
lo in una sede dove intrighi 
e giochi di influenza non ab¬ 
biano permesso di transito ». 

Chiedo allora allo scrittore 
di esprimere il suo parere 
sulla lotta che conducono in 
tutto il mondo i partigiani 


.MiniEl.K HACiO 


( tli .11 .\III» .ÌI.%I<MI > 


LA VERITÀ’ SULL’AGGKESSIOIV E ALLA GRECIA 

IproTOcatori di guerra 

Quattro principali colpevoli : De Vecchi, lacomoni, Ciano e Mussolini - L^antesignano del 
conflitto scompare al momento buono - Lacrime ipocrite sulla sorte dei ciamurioti - Il 
diretto esponente del capitale - In che modo si creò Fincidente per Vaccensione della miccia 


L„«c.sua^io«e dui I.,u.m,. Ci,„.rch!ii. ca,. il di- .li.icsi,,,,,- u H^crr',rùl™,iir./r“TOr"'- diretto esponente del Capitale - In che modo si creò l’incidente per l’accensione della miccia 

Nobel per la letteratura ii .sioi.so di Fiillou. die si tu che c|iiitidi agli tiopiiiii che fnndirln, per estenderla, per ------- 

T\nistou Churchill non può precursore della' pucrra fred- |ier la pace lottano, in (piai- assicurarle nuovi successi. 

non lanciare a prima vista da e della nuova or(K;iatu nn- siasi modo e con (lualsiasi fe- «. ... <» corre ri- ni/za .surIì iiIiimii Rovrrnato- uu-nlo delle leRittime uveo- p.otito s..ciali.stu. Le .sue re- nel duciimeiitare eoe Ciano 

perplessi. Un primo impiii.so. li.sovieticn, ma quando qiic- de nolitica \ada attiibnila TrOWOre il iMOme bacine l’afferina/K.ne dm la ri dell'Egeo, tutt’altro che an- dica/.mni albane.si ver.s., la spoii.sabilità per J’nggres.sionfc considerava la caitipaRou rii 
di .scetticismo e di difridenza. sta nolitica sta i er condurre Liinn« r..irò. .,».riin che . aeKfe‘''’>f'ne alla Grecia nien- tifa.scLsla). L’osscs-sione nn- Grecia. Il 14 gingno ’41). iin alla Orenp .sono precise, gru- Grecia come la «.sua guerra». 

CI norlerebhe anzi a rinuncia- dì iiiinvn 11 innnrin soll'nrln k *”*1^1 Vi -| • . *” ‘ dppartengo al movi- te altro fu che una logica zionalislica arrivò m lui a tal qualsiasi delinquente comune, vi, tali da non ammellcie at- il banco di prova delle .'ue. 

ri« ifl ri-Mii < fiiiimeiitn e un iliril i cuii.cit-er.. ...ri; *l.ie =e Valso a Clnirehill il neo- ,„g,q„ — risponde Surtre co- cons(‘guen/.a del regime fa- punto ria rimproverare i .suoi Indio e oinieuìa, fu ucciso in tenu.inti. Nò egli agl conio ambizioni, il modo più Bicuro 
III,.* V,.rollili, i.ioii.hi ^ ^ uo‘’eimenfo di (pie.stn premio. ,„g sottolineare la scelta .sci.sta. è aiticttanto vcio ebe collaboratori diretti perché Albania, piobabilmente fini De Vecchi e lo slrs.su laco- per accre.sceie i .suoi profitti, 

. ... .** ‘ '^^^1 Pieiuic un iiii/.iatiya per inel- Ma neanche si potrebbe dar da Jui compiuta c quindi In j. necc.ssario poi itiriividuaie o.savano ancora .scrìMore i no- fnmigliari di qualche ':un vit- moni, diciamo co.q in .sottor- Ed (jccoci al ma.saimo re» 

leiio II pai .saggio siJ ^j.do- tcre mi treno ali oltrunzisiiio torio a (pici giudici se non sua partecipazione alla lotta entro il sistema gli uomini e mi greci di località con la tima e la Rua te.stn fu portata dine, per o.ssc.'.sione di gnor- .spon-abile. Mus.solini: ò cvi- 

le.sse tener conto rii tutti gli aggrcssixo rii'll ini|,erialisnio hanno creduto di poter asse- comune —: a mia avviso si pioci-saie le re.spuqsabilità. <* ,s » finale, ad c.sempio Pat- rafondaio o voracità di bri- dente clic la definizione 

eleiiieiiti (li casiiiilila e di op- americano, per trovare una gnare scn/'nliro «drillustrc tratta di moltiplicare le ini- Nel caso contrario 'i cìidreb- mo.s, Inverc di dar loro la j.gli .,g, piena co- di un tale per.'nnaggio non 

portunità contingente.eitu strada clic poqgn fine alla statista brìlannieo il premio ziatiue e, attraverso le Inizia- bg noH’itrrore inver.so a quel- forma più gradita alla .sua scienza di ciò die .si propo- può osiere racchiusa m 

sta assegna/ione, come del guerra ir'odda e fenda possi- Xobel jicr la pace, anzicjiè tine, trovare i punti di con- jj, commesso ria colorii che mentalità imperiale «Patino». neva la campagna di Grecia, poche riglie, se non a bmpito 

ro.sto ogni altra del genere, bile una distpiisionc interna- qqcilo per . la Iciteratii^al latto e di legame. Chiedo .sci- accollano la lesponsabìlità Seconda preoccupazione: in- come diretto esponente del della preci.sione c de 11 a 

lascia pre.siipporre. Eppure ziunulc. ' l'rancanieiite, un ialc ricono- J>arto dalla .situazione della guerra agli «individui», sieme con questa intensa alti- capitale fin.mziario. Non è un completezza. Basti qui dire 

vale la pena cdiiedersi se non q -eiinentn .sarebbe parso, alme- ere- Nessun sistema o regime va vita culturale. De Vecchi, sin semplice scherzo la fra.'c da die egli ria.-..siin-.e in .sé le doti 

.•^la possibile trovare un sigui- . . - - — — -do che qui andiamo verso il nv:inti H;i .;r. (ctrf:i rl’lnni*. dui rtrimit mnmenin tipncn ni- I liti nmiiltncint:. p rionriatn I ripì nrov’nc'ntriri fli tnierrn so- 


l'rancanieiite, un ialc ricono- var^ dalla situazione della guerra agli «individui», sieme con questa intensa alti- 

-ciinenio .sarebbe parso, alme- Nessun sistema o regime va vita culturale. De Vecchi, sin 

no per orn, cccesMvo. L'ini- 1" Trerio an- ‘'«.vanti da .sé. per forza d'iner- dal primo momento, pensò al- 


con la Stessa origine contrad- conoscimento possa spettare ^jondiale. 

(littoria deiri*'titiizione dei che non sia direttamente po- tir • , 

: S . K invppp o Non sarebbe for-e giunto 


prouiemi e a iiiuiit t c./ germoglia continuamente sul la Grecia e la Turchia, con 

non potendosi contare che ad jppfcno del cnpitali.smo: * un l’efTetto immediato e ambito 
C.S.VO .SI arrivi mc.rtiorc per cui non cè di- di affamare e d impoverire la 

Vc.n.,n.o.i „„ popCn.Ionc. 


, __ r-i- ’ mc.Miorc per cui non cc di- ni artnmare e a’impoi 

Z ciTa.no fri": ..n P"P»'»»»n«- 

r'rr ',"-pn;.àp “r-é' t»oie » »««.(.» 


impoverire la 


IO va- ragioni profondamente popo- ' 

■ore (piano,. ,preparano i fot- lari. la difesa degli interessi —. Ma la guerra contro chi c 

li: ma sappiamo ( he qne.sti comuni porta inevitabilmente q .adrumv.ro De Vecchi cosa? Que.sto quesito 

nitimi sono sempre il_ risullatfi all’unita In Francia, per glia- f “j non turbò o non sfiorò nem- 


una lezione (|uanto mai 


iir-ieine con .litri qiiiit- litica —. ma il premio Nobel , .- . „ _ n niiiiiiruniviio ut- v,-eeiii .— — - -»•— 

tro (per la fisica, per la chi- Pt-'f letteratura. Che cosa 'jjtinii sono sempre il risiillatii all unita In Francia, per giia- ^ .senz’altro il pioniere c l'an- turbò o non sfiorò nem- w 
mica per la medicina e per significa? Che quello che "nazione collettiva. Cosi rirc dall apatia alcuni fti'oi . tesignano dell’aggressione al- "’c"" R*' accesi sogni del go- 
"a lollcrah'ra), R,H de.tin'ti Clp.rchlll ...rive t’più impor. «?•■»»">" r":'': kì"RH o"-pr^rMo™ ’Sio”"” la S. anchV™ crm tuU^ vornatore, alcuro della ai,,,- X 
a coloro che, Imoao r«o..i Iarde di quello che celi ito “àof per ÓSearo'c'',m‘’oo- ■ Pionieri ebbe la rorle di h "^nrepar?! >4 

maggiori servizi airnmanita . ^on si p„„ attribuire una stessi U in fondò a venire al Paese, occorre asso- essere dimenticato dalla sto- R»es»a f 

da uno scienziato svedese che intenzione cosi malizio.sa agli ; di fri^òte alla ‘'m- prende chrfS scoòS del- ' 

con e .sue .-coperte e inven- austeri giudici della fondazio- pen arci none, di ironii; niia neneralc, come sono la attivila di guerrafondaio m “^‘i- 

zioni (diuamitel^ gelatina, ba- ne Nobel. Io. pen.sir invece che lÒTeLòituò^;, ne; cessazione della guerra in In- modo veramente .singolare. >^1 cgU , - 

listilo) ha regalato airiiraani- loro deci.sione .sia stata gm- ’«''• •'* ira (. per Macina, la difesa delle libertà Inviato nell Egeo (jiialc go- màòTa- oimlla d'.nfÒr 

là potentis-imi ordigni di sta e abbia in definitiva, salvo '« P^<c a.-siiniono la propor- democratiche, la lotta contro vernatore del Dodecanneso Hu^la d mfor- 

guerra Si aggiunga che Al- riserve già fatte circa le di minuscoli episodi, e discriminazioni governati- sm dal 193(, egh alterno, sin Mucsolini delle nre 

‘f rd^^2?e’±.i,15^et mrc-L'-fife i'o-tfeiJernTa «n.i-in?> “'i™, Srme^,e'’mTro''’o ^0™''' rrmeSI’.l'^ E T "“f ' 

cavaliere dindn.lria.'e kcci- ha soslaorialmenle ,,o "„‘’„‘fir'ric1TÓÌ-i'méolo'’n'fìÌ’ Tp^e”"''ol'eTcoómitf ao o»emale°Vrd "“rlcJìiruf’il ‘3"!,I 

mulo una immen-a fortuna, etico politico. Esso e aitrihiti ___ •• „„ tomn rfkHertninnfn erf noni castello dei cavalieri di Rodi. aviatori dell «Ala littoria», la sos 


cessazione della guerra in 


rafoudaio o voracità di bri- deiile clic la definizione 
gante, (‘gli agl con piena co- di un t.ile per.-nnaggiu non 
scienza di die propo- può essere racchiuda in 
nev ',1 Ili campagna di Grecia, poche riglie. se non a Bi'apito 
come diretto esponente del della preci.siune c della 
capitale fin.-inziario. Non è un completezza. Basti qui dire 
■''^niplice scherzo la fra.cc da die egli rìa.-,.siin',c in .se le doti 
lui pronunciata c riportatr*! dei provocatori di guerra so- 
dal Grazzi; «Dì :i Meta.xa.s prn citati, la megalomania di 
dio .se non mi dà sod(li.sfa- De Vecchi, la volgarità bri- 
B ^ zinne nella que.stione della gantesca di lacomoni. la faN 

■ miniera di Locri» lo gli prcn- sità tli Ciano. 

■ derò Corfù ». 

I £’ Ih confe.s.sione cinica di r hwVUt . 

chi, come lui, fra i maggiori _ 

Hk •'^■iuni.sti delle società paros- E rnppre.sentando la .-.inte-* 

r gBHpr.sitane cresciute all’ombra delle .suddette doti, rappre- 

r del regime fasci.sta, non ha .sentò anche (gualche cosa di 

, !■ ritegno a rilevare che la nuovo e eli diverso, portò lo 

guerra è. innanzi tutto. « un inganno, la boria, la follia ad 
buon affare,» c che nulla altezze ^conosciutf* ai ,mioL 
contano a (]Ucsto propo.sito, collaboratori. Basti conside- 
nè fanno parte del bilancio, cario nella sua ve.ste specifi- 
^ le vite degli italiani e dei fb «provocatore.» della 
greci. Ciano fu in .sostanza, guerra di Grecia. Dopo aver 
• '_ l’uoino die per.scguì pazien- ."sbandierato ai quattro venti 
» -( temente Io scopo deiraggre.s- ibe «L’Italia era costretta ad 

. tinne alla Grecia, .«enza .sco- impugnare le armi contro la 
■' gagginr-TÌ per le cootrarie vi- Greci.'! per porre fine a una 

- ■ A cenrie, incoraggiando laro- •situazione che era divenuta 

.^ moni nelle sue menzogne, intollerabile per la nostra di- 

■ ' «crvcndosl .sino in fondo delle " per la no.stra sicurez- 

(jianii manie rii He Vecchi, cogllen- “ (tra.scrivo la (rase ria un 

do ogni occ.'i-jione per ìn'-i- srola-tico d'ailora, fra, 

confine per dimostrare nuare nciranimo di Mur-o- * Pm .sicuri interpreti e vol-- 


ji 


ciani! 


.-o d’oro eminenti uomin; presunta 

in greci, garantendo la '* pericniosita » della Grecia, 
iris .senza .-parare un col- ••Tnnunria -cmplicemente d. 
i fucile; argomento quan- "'''’PrP deei.=o di fare la guer- 
lai ras.sicurante per Mus- *! ba.sta. E ncordaii- 

li che meglio ri’ogni altro dosi rii Lai-Lai e (li cento al¬ 


ca inev ii,iiiiic Ilei mo'imiiii”. ». ••■uu».»raiiuj,.i,- • -■ . jjiQ soggiorno romano e inni c una ucii aciiciici, ui.i uh «u- . , , .-, ... . ...— ........ ....... i... .. 

è lc«ge fondamentale della vi- m la monumentale opera di '• premio prezioso della vita, j intèìletUtali. i giornalisti, tentico aneddoto raccontato ^ ° Ja parola d’ordine lanciata conosceva a che cn.sa si ri- 

r unni Iiuciiiaiu urna vA.tv-r.v-n ,r-r-oD • LA kiT-_. 7 ; a, io—^ a»i ir.,_ Grazzl), Ebbe POI finalmente, dalla stamna fa.scisfa che la ducessero i .=iioi «otto rr-i- danno del popolo italiano. 


lario al quale si diehiarano offrire una dociimentaTione 
ispirali. Ciò che importa è il utilissima agli storici futuri, 
risultato. E nel ca.so di Chiir- T'est opera c oggi nn monito 
chili la questione è partirò- solenne per tulli coloro che 
iarmcnie (omplr^-sa. _ 'i preparano a dimenticare la 

lezione del pa-ssaio e a ('om- 
® mettere gli stessi fatali.errori 

La figura energica di questo che condussero i popoli alla 
eminente uomo di Stato sem- catastrofe. E* un'opera detfa- 
bra impastata con le contrad- ta da Churchill, ma scritta 
dizioni «tesse del secolo. Nel col sangue, con rcroi.smo. con 
primo dopo-guerra Churchill il martirio dì milioni di es¬ 
si battè per I intcrv(?nio con-- <»eri niqani, di coloro che com- 
tro la Russia 'iKrali'ta, e si batterono per la libertà e per 
adoperò in tutti i modi — c»»- l'indipendenza (lei proprio 
me egli .sics'O ebbe poi a con- Paese, e di coloro che furono 
fessare — per soffocare nella mandati a un infame macello 
culla il giovane Staio sovie- dalPopposta parte, dalla par- 
Tico. Non ci riuscì, e fu una ic sbagliata. Il premio Nobel 
fortuna anche per lui, perchè assegnato a que,st'opera deve 
quando i vecchi Stati d'Euro- «ottolinearc la necessità che 
pa iino_ dopo l'altro cadevano qii(*sta lezione non sia dimcn- 
in pezzi, il neonato, che Chur- ticata. 

chili non era stato capace di Lo stesso Churchill potreb- 
soffocare, era nel frattempo he c«.'ere indotto, dalla prcs- 
divenfato nn gigante e -olo «ione di certi spietati intc- 
ron il suo aiuto fu possibile res-ì. a dimcntieare la lezione 
salvare Tlnghiltcrra e l’iima- che scaturisce dalle sue pagi- 
nifà intera dalla barbarie e ne, qualora non .si facesse sen- 
dalla schiavitù nazi.sta. E lo tire una pressione più forte 
stesso Churchill, che voleva da parte degli nomini che 
distruggere il Paese del so- amano la pace, da parte so- 
ciali.smo del quale poi ebbe prattutto degli uomini di biio- 
hisogno, sempre nel primo na volontà e delle ma<«c che 
dopo-guerra guardava c«in per la pace sono disposti a 
simpatìa al fascismo che poi lottare. E’ lecito pensare che 
invece fu costretto a di«trug- qnest'nltima pressione non sia 






militari alia festa della Ma- non per avvelenamento .. guardT bene is 

àonnu» ,u„j { pennivendoli L.-sci-S. ‘ ?,So! 

L’azione ebbe pieno suece»- strizzarono lagrime sulle s-a L^' ' ,.eU- 

1’affondamento della « .stragi compiute da parte dei resrK,nsabilMà il ' f• 
«Helli» le preineise grecj sugli indifesi ciamurio- ciano ne» «un » D=a 

indispensabili dell’unita na- ti «. .Si riisTinse fra tutti, eo- hi- ‘acuto o-eT^ 
zinnale greca di fronte alla me al «olito, dalle colonne del pTe'nmente m d-oSÒ 
futura aggre.ssione. Non cè mio giornale Virginio Gay- fonti ?Ò 

bisogno d aggiungere che i da. tuonando perentonamen- 
capolavori non si ripetono: te « Giustizia per T.\ibania! ». 
quando la guerra finalmente 

scoppiò De Vecchi, dopo aver 8,'tt r^l*0 ff|fVfr^ 


avvevòamento? T la ri.ita m‘ trattÒ drVv- 

i1vòÒdoirL.scG;.’ P^re (mme diamo la pnrver.z^ 


della fatalità di questa mstra 


scoppiò De Vecchi, dopo averli 
meditato la possibilità dì ' 
conquistare la Grecia « con 


Peccato che la grande idea 


una .sola divi^ione»» dell’Egeo, di laromoni andasse sprecata 
avuta notizia delle prime ba- almeno sul momento: la cam- 


toste. rimpatrio frettolo.-a- pagna di stampa durò e.-atta- 
mente e sparve cosi total- mente una decina di giorni,] 
mente dalla circolazione che daH’ll al 24 agosto; poi si fe- 
ancora non se nc sa nulla. ce il silenzio e tulio fu di- 
Già su un gradino più eie- menticato ( il governo fa- 
vaio sulla scala dei provoca- scista .«i dimenticò per.sino, 
tori della guerra troviamo il malgrado le sollecitazioni del 
luogotenente in Albania laco- Ministro d’Italia ad Atene, di 
moni, dotato di tutte le qualità chiedere l’estradizione degli 
|HSp| necessarie a un gerarca fa- uccisori del brigante). Aveva 
scista: la voracità (in pochi parlato la voce del padrone, 
SBHH mesi accrumulò una fortuna cioè del « camerata nazi.-ta » 
in Albania attraverso le più ed esattamente di Ri’obentrop. 
.scandalose vicende), la pavi- imponendo la fine delia cam- 
^ dità (dopo aver minacciato il pagna di stampa. 

^ mondo e particolarmente la Se lacomoni era soltanto un 

Grecia, sparve anche lui ra- tipico esemplare di gerarca, 
pidamente dal teatro della Ciano fu qualche cosa di più, 
guerra fatta sul serio), la ine- fu tra i massimi dirigenti del- 
V sauribile capacità di mentire, la polìtica estera fascista, ed 

» j A lui si deve la intredibile ebbe e raffinò tutte le qualità 
invenzione dell’episodio del del suocero, prima di tutto 
‘‘ 1 grande patriota albanese la v-ocazìone al doppio gioco 




, -q'-, e- 








L -,. MhJ abfcC t i Tr »*» V i. 


cere per non essere distrutto, rimasta estranea alle recenti — I figli del c aat r atfrt del ceramlsuaet nel lar* mitìm», nel Itm» giero qnaal iDaut Hoggia » che la propa- cosi splendidamente rivelata 

Nel seconde- -dopo-guerra - è iniziative-di-GhurchUl-per-una aimMUco, è u n rftw a di eaa pace duratura e di un felle* sweaire per ruuMBltè ' 'gandn fascista vose a fonda* da Mussolini auando tradì il 



la pace duratura e di un felle* sweaire per rauMaltè 


'ganda fascista pose a fonda*ida Mussolini quando tradì ili 


Da VcMld 


per il quale si po.s.sa dire che 
noi entriamo per mc-*;e.’-e 
l’ordine. Se questo inc:de.u:e 
Io fate sorgere, è bene, se non 
lo determinate, è lo stess ». 

Jacomonl — 1'' po.=so fare 
qualche co.sa .«ulìe frontiert,, 
incidenti fra ciair.urìpti ed 
autorità greche. 

Visconti Frasca — .Ab’oia- 
mo predisposto delle armi e 
bombe francesi per fare un 
finto attacco. 

Duce — tutto questo ha un 
valore assolutamente trascu¬ 
rabile per me. è per dare un 
po* di fumo. Tuttavia è bene 
-«e potete fare in modo che ci 
sia rappiglio aU’acccnsione 
della miccia. 

Ciano — Quando volete che 
rincidente avvenga? 

Duce — Il 24. 

Cf.ano - n 24 ci sarà l’inci¬ 
dente. 

Duce — Nessuno crederà a 
questa fatalità, ma per una 
giustificazione di carattere 
metafisico si potrà dire che 
’ era necessario venire ad una 
conclusione ». 

«OBBTO BATTAGUA 
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Pif. 4 _ « L^UNITA 


K» •* V 

Il cronista riceve 
dalle 19 alle 21 


BOZZI DISPONE 

Divieti (li sosta 


Domenica 16 ottobre 1953 



dì Romei 


Teinpérnlurn di ieri: 
min. 17 - max. 2^.6 


UNA « RHALI/ZA/IONK > DKMOCRISTIANA AD OCCHIO NUDO 


Il corvello inoturlstico clcl- 
rasscssorc alla polizia urbana, 
avv. Bozzi, devo essere una mi¬ 
niera inesauribile. Si stenta a 
sintetizzare la llgura deU’avv. 

Buzzi nelle sue spcciflcbe fun¬ 
zioni di ispiratore del trafilco 
cittadino, ingegno nuiltiforine 
e poliedrico, osiamo immagi¬ 
narlo nella sua stanza da la¬ 
voro costantemente alle prese 
con una carta topograilca della 
città. Segni rossi, sogni blu, 
croci c crocette, dischi rossi, 
tiisclii verdi, catenelle in minia¬ 
tura, cartelli indicatori, frecce, i 
pedano por vigili urbani che' 
seivono da fermacarte, salva¬ 
gente e tante piccole circola¬ 
zioni lotaturie. 

4 •• 

*l..a figura deH’avv. Buzzi è 
finse tratteggiata in mudo enig¬ 
matico. Chiediamo scusa. Ma 
l'avv. Bozzi non è tutto un j 
enigma, cpiando dobbiamo giu¬ 
dicarlo ncircsercizlo delle sue 
funzioni di assessore nlln poli¬ 
zia urbana c alla viabilità cit¬ 
tadina? A Roma i pedoni cat¬ 
tolici circolano con il ro.sario 
il) mano invocando la piote/lo- 
iic del Signore. Quelli pagani 
lon il cornetto rosso appeso 
alla catenina clic cinge il collo. 

1 pedoni timidi, quando attra¬ 
versano Piazza Venezia, Piazza, _ , , 

n.rbcd„i. Il 's; 


91 **melrò„ 
è solo un 


orgoglio di 9lebecchini 
irunvetlo di periferia 


.Miti ricerca ficlla .stazione di partenza - Una stila veUnra clic va iivanti e i 
indietro - '\ reet'iito viaggiatoli al giorno - Il .saggio consiglio di nn vigile nrhano 


i’i Sii (‘oiiiH acculi) ‘ oh «x-l.'.i. /tPc /tedici ^ nn iiitititn 


Uva sola vi-ltuni. l'rr u,i i ,»(> tntidunn- lajarii't </ f,/. /.iju. C.oliliini 

« < . - . ...... _... . ... .-i'Itim 


IL GIORNO 

— OckI, domenica 18 ottobre. 
(291-74), S. Luca ecanRclist.t. Il 
sole Sorge alle ore 6.44 c tramon¬ 
ta alle ore 17.32. — 1706. La tc- 
clcra/lonc Cisalpina nel Congre-iso 
di Modena stabilisce die ogni 
coorte della legione italiana abbi.i 
li vessillo a tre coiori, blamo. 
rosso c verde. 

— Bollettino drinugrallio. Nati ' 
ina.sehl M, fcnnnlne 24. Nati nior. 
Il 2 Morti; maschi 18, femmine 
10 Idei quali 4 minori di sette 
iuinli. Matrimoni trascritti: 65. 

— Itullrttliiu iiieteorologlco. ’lcni- 
porotura di lori’ minima IV; m i->- 
slina 23,6. Si prevede ciclo •-t- 
reno. Temperatura stazlonari.i 

VISIBILE E ASCOL1ABILE 

Teatri: • Miseria e nobiltà • .d- 
rEllseci, < Kinn.i ile >*1 


riti si posano su nim rei!a».ii- .vero fi' .-la/c tiu {/loniitotto c n.c’trnrnhtann die à stalo jiM». /la una jcrrovtn *<itfcr-uiiea 

€', Jutaliiivutr una frase mi mia ragazza. f/uruta t •lon/alinente da irj luiiou 27 ciidometri - irereiitn 

di.tef/iio riinuayouià »fai/!piifi Alla 16,3U, uu treno, ct.inpo- me.s» (laaaovrntore dVicezione uielri con 47 .sfiUioiu e un 

nella mente. Qualche sdlia.a- q,, f„ rrrtlà, da nn'nnua i-t- fu il sindaco /{ebecf/iiiii e pa.»- parco di 12,') motrici <• nu ri¬ 


tta fu, pigiati Ili nn //ictm». tura, entrò nella stazione. 


seoueri tre dozzine d; antorinìl morelli. Nel 


— Cinema; 4 Mezzogiorno di no- 
co » all Aurora. < l,a lupa » .iil'At- 
tuallta. Moderno baletta, .Napo¬ 
letani a Milano > al Uomini, ' I 
vitelloni » al Capranichelia. «Ope- 


/•■iJIJ'OilO I Clecro • 


Colombo. 


aiidumtao a suatteu- ctn i u*o jj liciio parli mi mi/Mito lìo- <• f/iornalistij c'è da start' alle- 37‘f.831i.8b6 Piiii/i/iulori /,(/ !ub < searumouebe > al Uolle ’lcira/- 

su «a curtellino vbe iiimi.iim ernrinno si.vteniati nella gri. Per il resto .m può rieor- londinese, la Central l.òndi.u -/c. « tl corsaro dell isola venie* 

Il iif'iture l't L'A jJ " 'i r.i < nnteinrrr ]ier jiofer pò- dare elle I lavori della p*ima liailwag, iiiiiagnrata il jj fu- airins. * L'uomo, la bc.stiu e la 

mezzi Ut trasporto t>ui.sif)ii'/.'« i/ere lo .‘•pvttacnlo deil’.atires. linea sotterranea italiana co- gho IIIOO, che tv1te"n \’.'«-.-t virtii * al C’enirnle c .Ma/rini > l'n 

c'eca anche tu mdrt> 2 )i-.'‘L’ii i ,,ell(i galleria. Dopo un b.-e- miiiciarniio nel 193:1, La me- liin.sjip ad t'pping, ini uu,, sii- lurvo nai oletano « al iicsi 



“La metropolitana., .u «■*•- 
Iropolitnua... >•. Le due , 

ri nmhalzaroiio dentro la te- ^ 
sta, sposate a lniinie,ini /•'» „ Pnpii 
convogli .saettanti nei I ino 
dell» gallerie. Porse pei ep iterata 
fetta dei racconti degli mi/", eravinni 
che trascorrono te lac'tn-'e -il- , , , 


le sottopassaggio, tl itig,i:ziuo Iropoliliimi uvrcbhc dovuto lappo di 31 vhtlon.etrt e l'ili 

che si ero avconioi/alo aie,mio follegare li ,ia:ioiie Yennmi metri. I loinpaKiii Adrian.! 

u noi, scatto come nn rozzi,- con P» H '12» (ora EL/lt) Ous- La sotlei raiiea i);i.''i nn, e Luigi C'iipiilo. membi i 

"Papa SI va sotto terra ■> Il snudo sotto il Cuio.-seo II ìnaagarata il Ul IngLo 1000 , gì segreteria della !• elici a/io- 

■slio eiilu.siu.smo fa ih breve t>lillo sottorriliu'o suri'iib • fini- •stende per Ititi chi'onietri. ha ne eoiiiunista ili Prosinone, e st i- 
diirnta Dopo i/un/du' ;.c/'oi.(/o lo n Ostiemi', iloiid'; Poi ti dli2 staziom e attroverri nodi- m ulliet.ila d.ill.i nasclt.i ddl.i 
('Tavume th iinoi'O iif.'ii ilice '> metrò u uorebbe iissitiilo lu >’olte la .S'<‘iii:a. Per tiuspo»- prlnioge-ill.i Marina Al ReoUoii 


l'. Unita * 


c./ltia l’urlru|>|>o. iii;ilgi .itio i 
bolletUni ili villoii.i dell'.isscs- 
-oi(. e.ipiloliiio. 1 biiiibt delle 
eli'ii'i Mi. n dell.i iiOsli.i l'iM'i 
iiiieorii non liiiiiiio aviilo il pia- 
eeie di assiiporariie i l.'uUi. 


Quc.stl due bimbi elie siine- elio l'iissessoie Angcillli aiicr- 
. „ , ... , eoneellano un Oiinlno davanti ma di aver vinto La « liiiitagll.i 

o li Colosseo si mettono la ma- all'lilgresso ili una .scuoia po- per il eaffelatle » e iiui.ll,i in¬ 
no In tasca c Xnimo gli scon- trcbbcio i'^mtc il simbolo di lesii a offrite ogni giorno agli 

giuri. Fanno lo corna, tanto per come ^ nnilnla a Unire la fa- alunni bisogiinsl delle clcinen- 

capirci. Perche Ò ciifllcilc .eir- mosa «batt.iglia dd eaffclalle* tari una scodella ili lefe/ioiu- 

lolarc, per un pedone. E per 
iin'autoinobili.stn. invece... pure. 

Mica,.ora,. ;b;io™o,„.n„c. AI.I.'AI.IIA DI 112IU NId PIIESSI ni PAI.ESTIÌINA 

china, ma gli automobilisti mo- 
I itano ugualmente la nostra 
comiircnsionc. Uno si compra 
l'aiitomcibilc. (Boato lui. Ma 
questo c un altro iliscursof. Si 
compra 1 nutomobilc, dunque; 
prova a pa.s.snie per il Corso, 
per Via ciel Tritone o non ci 
1 (esce. Non diciamo co.se com¬ 
plicate; diciamo semplicemente: 
non el riesce. Arrivato il di di 
Pasqua, raggiunge, anche lui 
con l'aiuto del Signore, la mòta 
agognata. Vuol lasciare la mac¬ 
china in sosta. 

Ma è un ingenuo, iiereliè 
non sa clic quindici ore prima 

Tasscssore Buzzi lia doci</o chc|riiH\i. uuc c.iiiibinleii in srr\i/tnjsi e dilcginao n<‘irn-seurHi\ e imn' 
in quella strodu è vietata lajtli pn'tugilu ne.la zumi tiu l’a-|i' stali» po-ssiblle itiuiaecliulo. 


fino nei rinionii mini w.'i • nTavunie th iiuoro iil.'n ilice '* "ictro u uorebbe iissitiilo lu /'oiiu in Ni'iicri. Per tia^pi)»- prlningc'nl.i M.Trinn Ai gtnumi 
che trascorrono te t iteti.re •!/- finestrino, .nlln oneste .sembianze di i/n trini lare, come è a rrenuto nel l'cii:, all*! neonata giungano gli iiugu- 

Peatcro, o forse soltanto pei s-, uderano / Inimri no di pcrifcnn, correndo allo fdì.l.'i milioni di pnsuvper., ri dell.i Federa/mne di 1 -losmoni-, 

enriosilà. qualche giorno <e>,.i . 'llomn-Ost-a e pm olire, seoperto fino alla zona delle ron,, usate l'tì7 moirn, r !:ih3 Lcdcra/ione in Uom.iemi- 

ci iroiminiiio a .sef/inre 1 C 01 I.S 1 -, o./p,, fi i/i u. di rimordi/ U/r ereess,, d, ‘ 

f/fi del cartellino sul ornile ri fnnm,, nitri sottopas..a- Utron. annnnct di .mmtiienli ci po/ferddip „ ,„rln'e FARMACIE APERTE OGGI 

austro naso si era /i/ibiitiufo. altre grilla ilei ragazzino e inaugurazioni, proiacssc * lan- sotterranea di Mosca che. n xuitNo — riainlnm: Viale 

La firifiKi diiftcoitit fa invìi- df t( rit\ noi Inulto n > iiJ./ro 50 /faiifo iir? (/(i* Uvluu 19. l'iall-TrlomaU-; 

filila (luHii ririTca Qi/a/ii/o ]nt\só ÌI conirnlioro tl ittnti{jttrò il jnttno tiotiCc, c/i#* ** nani»#* Inicr rnclinli arrtt i('»o piazza Saini Bon DI; Viale Giii' 

zinne. Un t igiic urbhin», r„,rtre (fot runn'ztttn In ooonflt srolyc le iiitni^foitt tL i-j. au «1 rtrea i >(,0 rluUnno. Ho Ce^mre 2M: via Cola eli Hien- 

aver consultalo un ano hhrt- marnalo nsprlio 'degli tobtis di periferia. ''’m*'» •>'• .... ».. r-- ih- pi.i/- 

l'Ufo, i/rAo/afn 1 / (jp*» orar/. « Lrt /ic ra(/fo/M\ A tu Icr a^sote <’*in 

(Jh votiMiììio òi 4i*ri(i" .-criiMinr/o.si, omi .'jinuaiti Im oortntt» n vou^igintt nin 

re dalle purit ai S /.auto. .1 (piostn fff>rir/o dt ntrlropfditfi- 

. stessano »,ip-ra vettura ehi- fu arniili ila si polrebberii Jaie uri cun- 

della metropohinmi. Ann-mmi ^ ,,„},^(ro ... fronti Madrid. .. ir.i le i, .*- 


Un uomo fermalo dai carabinieri 
dopo uua sp araiorl a si dilegua 

IjII poli ziti ritìvno cito po.s.sa' trattarsi di litio dei rapinatori di Allii- 
iiiìpi'p - Esplotato nuovo, indagini siilEofforato dolitto dolio lioocaevia 


zinne. Un vigile iirbi.im, itopo 
aver consultalo iin ami Phrt- 
ciiio, ico5.ee desolalo i! e./)/.» 
Un altro et consiglio di cerca¬ 
re dalle piirtt di S iiaon». .1 
S. Paolo, Itero, nessuno saperti 
della metropolitana. Apn-mt/ii 
rinniirlalo al nostro ptogetin 
r.e, dopo una mezz'ttrrltu. -loe 
ave.'tsimo iroralo un autista ih 
piazza il liliale et indirizzo 
verso piazzale Ostiense. 

La fertunn et arrise. Dalla 
parte di t lu delie Care Ar- 
deatiiie -sf aprfrii. infiift., tnm 
porticciola. Cera un soli- tpor- 
Icllo per i bigliclli .u/i gnali 
era stalo appiccicato un foglio 
di carta con gli orari, .M-rrmilo 
cui ogni qiiiiidici mhiiili un 
iii.iii'ogtio snrehhe fiarLlo ; t‘' 

' rrtfioiiutjfere l‘.< EA "5.7 >•. i'i 
treno partiva alle IS e il no¬ 
stro orologio aegunva le 
Busviuimo allo sportello per 
richiamare Patteìtzionc d“l /’>- 
glictiain. Comparve i;»i non.'! 
in maniche di camicia. 


MOLTO ItUMOKK l’KIt Nlil.l.A 


Prigioniero di un chiusino 

un bimbo mobilita i pompieri 

E‘ hastata dir i pigili f’ii slaccias.sero una 
scarpa per liberarlo dalVinnocna morsa 


si'iliipjio di circa 3i/0 clu'ome- no Cesare 211; via Cola di llieii- 
fri. servila da stazioni moine rn 21.3; Plii/zu CavoUr t6: l’iaz- 
mciinli e dotala ili impinnti za Ubeila 5: via Angelo Lino 

che coatitniscnnn jin riempio -‘L llorgu - Aiirellu: vi.i Uni- 

iinifii al mondo l'n». n. 55. Trevl-Cainpn .'1 u- 

II Cimtrollorr c> '/ v.,/,e zl"-Ci)liinn.»: via del Corso nii; 

nea inm |i/ii //■ tieveiits per- estasili,,; Coii.» VlU.iim 

.soi/e il die rappresi r.ta nn In- (.^nmniiclo 36 Regola.Cani|ilidli- 
(roifo loido ih noi i-.itìl t lire, L'uluiiiia: Piazza C.ilioli 5; Cnr- 
dle non Serve n lof/iir,. n-an- si» Vlllorlf» Lin.iniiele '213; vi.i 

che per la riectmn parte le Araeocli 21 Tta/teverc: via Kn- 

spese Vive ma Libera 55: Pi.iz/a Sonnino Ih. 


Dopo una ri» cimi di n tiintl '«ontl: via del S.irpcntl 177; vi.i 

gìuiwcmmo alla stir ione ter. Vi”^ 7 z'’ pi* *," 

i: 4 . _-i 4 . 0 • Bsniilllno: via (jloi^crtl 77. Pin/* 

minale, .à strinata a qieitr.y , , Vittorio Kioaii'iele H3; via 

metro .!Orfo il livello atradaU' Giovanni I.an/n 69; via S. Cro- 

Quando la vettura ai ferivo, d ^-e cieiusalemim. Ti Sallnslla- 
niaiiovnitore n.sci dalla eah’aa no-Castri» l•r»‘lllrl»-l.•lllllvl^l: vi t 
d, giuda, dimenticai.'hvi di .Ielle Tenne 92; x'In X'f Settem. 

azionare le porle pne/.j/>afic.’ie. bre 95: via dd Mille 21' vi.i Ve. 

Il controllore lo riiIiiiin'A e fin belo 27; Corso d'ILalla <■* S.ila- 
forriò indietro scusando’^,- ..Po- ,?'''’**Yi"* 

(liiaiciiTin in leffi/ra.i.. ncgina Margherita ‘201; vii 

orpfific*»i>a(). ^ dffi tiorcDro II Magnifico fiO; via 

niedf verso Priori c.'„ rtelfa Nnmentnna 90; via Moridnni 2i.. 
Nel pomeiigg.o ni .eli. vei- ili un elmi.s'ino di fniit:in;i. Il Ksxu>stziniie rpslanfe qualche viale Eritrea 32. Cello: via .‘;.in 

le 1K,30, unu ilm c.iiii ùi 1 1 |)icf;ni> vi aveva .nlii.'ito ii:i crvtitinin di vietri. Giovanni in L-aterano 112 I 

u.l, ,i,.l uriivvt.s;. .iilnteile e non iiu.seiva niil a di- Non si redeì-'n ili'hv , e,va slarrln-Ostlcilsp; via Glov.annl 

Branc'a 70; via Piramide Ce.cli.i 
® 1.5. Tilitirtlnu: Plnrrn Iinmneol.iia 

ri ritrovammo piu tardi mi 24: via del Saicntlnl 14. Tiisi<i- 
olnie principale. lì .dimore y-*'' .^7'^*'’' 


leu inatin.a, p.» o pi lina del- niente ululati a v noto. Presto egli elltiullnl, *-u! a Uise del cnni)- _ vluih uèì 'priiVvist. 

l aidi, due c.iiiibtiilfil lu servizio si e dilegualo u/'lLtisCurlliV e nnu itiU ininlll dalla iioli/ia. hanno V , ,, ; .. lutti gli :itlie//i *pei le ope.’-.v 

IO Muv.ia oiiuuu e vieiuiii ut idi piUtugiia iie.la zona liti Pa- e stalo po.sblbiIe iliitiaeclailo. eietlnto di Ideritlneaie il i.o'icn- Scrndi-inmn'nini scaLnnia .a /ioni di utgci/a. e .s.ietUdo ; 
sosta. E nella strada vicina la lestrina e cave liiinno seort«» un Cei grave lutto sono stali uv- to tua slgnoiu sostiene di pitm» fa t-iffii ai apri. l'iUu velociià ini le v.e cuia 

toneebinn nno .ti miA ln):r.i.ii.it I iiuliv itliio. <-lie caiiiiiiliiuiu COI! Il leitltl I Comandi del eiiniblnlcrl avello visto nel plessi di Mi»- • "'Vf • f'fv. • t ^ .... ... . ,i. 


Vigili uel Fuoco, \»rovvi.-d. vii limile e non lui.sciva pul a di- 
liitti gli :itlie//i pei le ope.’-.v-lstriearlo. 

/ioni (Il iitgr’i/a. e .-.letttuo al I Vigili con pazicn/ii. baiiiio 
l'iUu velociià pei le v.e tuia- latto quello che non era venu- 


maecbina non si può lasciare individuo, die CHmmlnuiu con il leimi i Comandi del caniblnlerl avello visto nel piessl di Mo- ^ ^ ‘ ,,.-.,-0 ’ irlo di d;ne. Tau.-ando. eome (li in.i- to in mente albi mamma dei «loie principale. .. ..iH-v-mH-rs . ir-, 1 1 -ts 

ugualmente perchè in so.sta è y’ U' Ua li biivero c lu tiuestuiii. 1 quali nuiiio eie- remi, «ul.a via vr.ugnlna. mcn- rimiro unii spiazzo sitoUi, l aiieMo del iraflicn. òambinn. troppo pieoccupala. -'«//a (piarantina che 'e>'eraU ,[oP‘h 

stata vietata dlciotto ore prima. Kl‘>cca ca una scoppole ta mito <11 poterlo ilcolleg.uo allo tre un uomo ritiene invece d battuto dai voi e <• iif - Nello spazio di pnclu .sicmuu. evideiitomenle. per pensarci: sempre per marni '• - 

E In niiella un no* ulti nifi la mia liutivii. 1 carabinieri oircratu nqUna di Allumiere. Non averlo riconosciuto nel (iiev.! di .. , ir,„,i, ,.,wi .•.■n.ti 1 ......... ..r.u.i.. 1 .. -,....in. vm nveim perso Pm 


E in quella un po' più giù la fuitiva. 1 carabliuerl oltcratu rapina di .Mluiniere. Non 

.•sosta è stata vietata ventiquat- hanno Intlnuito u fermo, bcmbru impo.'vslblle. in lealtà, che cinmplno 
Irò oro iirimn F al narelieVnlo inonliimcnto obi,edili dallo sco- Luonio di Pu!c.slilna slu imo del — 

non c'è posto perchè le mL- “ ““ hisiiutt av- lapliaitorl della Uoccaccla, seb- Ig manÌfestai(OI 1 Ì 

chino sono tronno F allor^z vUi:;.ue seiiva ture alcuna mossi, iMJue non vi .siano elcmcnll pe, mciniieSIdligni 

E allora il glorio dopo, questù nu‘uuuurclM wroblmer? moTa^ Odia P®! MOSe dcila Stampa mòi'TrpTccipitam^^^^^^ linm." eheV Wci'.nd^^ Vrà .sua volta e-tnltla'lìairimprov: spose il vigile.' Mi iUre in- Nuovo; 

mattina per esemplo, quello .«!*..^ - freno. Afa le porf,. cram, d.iii- stato an.sin.-s,mente nfciito con vi.sata mor.-si. Però, che cosa cammina ramo, pre.-io dal , 4 - 

che ha la macchina deve sa- ["‘ 1 ^^nolu «M‘ «'runno Iwoha » Roma .,e. « (roliep abbas-iato. !,, c•n•]llna telefonata, era in penco o.j.s-o.'io coslrctti ;i faie. a voile 1 mor.«o ci richiamò. r'hÙti eli e-j pU 3 ^*l*^NnvlBa’lnrl*'*l 2 

pere che esiste una nuova or- coinéU°crTrarno'ir ifoh'iinno «pUfO iJtìAvea tn sCRiiciitl manifcsiiizloiii per bina di gttitìu deserta Tur- Giunti ‘iul posto dal ùualo era Vigifi dei Futjco! . se. dove dovety andarl e. via Fulvi 1 . 3 . Con 

dinanza che vieta la so.«!ta in s'^,,uc aito ( vece con nios- ntVfrdlulllè 'pcVTl Tlcono^^ Stampa Comu- mimmo indietro tic! s./c.ir-o partito l appèllo. 1 bravi V 14 .I.. —j-; •• Prima a Piazza Veucr»a. ca.dtiim 977 . Quarti, 

altre strado. E non si tratta nf- “ to l'uomo che ha sparato contro "‘'h*: ifeffa /.farforte deserfa. Qiml- preixciipatì.s.s-,mi. imi,m» udito .1 Pcr 3 (OinmemOrailWe ,, . .. Molfctla. 

fatto di uno scherzo. Tantoché. , FRI»IAVz\LLE alle ore 18.30 che tmuiUo più fard*' imjrò pianto disperato di un h.moo, Joiroran Inlrn. C..riL cielo, ci ef/.-n/ope - 

per convincersene, basterà Icg- pelo emutro 1 vmiablnieri per Nel frattempo .sUsono verttlcn- parlerà il senatore Ambrogio uclln .sfa;iour uu aigiu.T.- .-idi,, che era na.-ieosto ai Imo occm Celi C rOe JUllUS flldK ’ ' '‘'''y A Tl'H 

gore l’asterisco che segue. rortunii senza colpirli. Qulnd^td tl alcuni episodi che dimostrano Doiiltil; <lARBATEI.Lz\ alle ore qifarautiiiachr tcricvaprr mn Indetl.i d.i un Omiiiuto costi- autobus -IxAUH 

i • * ò citilo iiliu luiru insrcullo cidi come la catnpagim della polizia n.tlO parlerà lon. Amedeo Ru- wo ii» ragfT*,^ello. Si ttCci mt. lo ui.'-ienl . iiiiiobi per roccasionc. comprcn- ^ ^ \ \\/uì\ìi 

E in questo asterisco, appiin- militi che. a loro volta, hanno volta a ricercare Luigi’ Dejana beo; S. UASILIO alle ore 17 Quasi di corsa, verso il coty V’:'»' f*. aleiml dei nomi migliori lu.u 

to, viene riassunto quello che sparato iilcune revolverato, alle abbia «uscitalo una vera € jiai. parlerà Tavv. Fausto tìorc. voglio fermo, taatò le darle P • « P ' della culiiira c dell.i Rcsisienza . . ’’ *•"• - «n J l*»' l’i 

l'assessore Bozzi ha deciso quali 1 - malvivente tm rlsiiosto cosi. In certa parte d.H'oplnli»- Consigliere provinciale; EDDO-, ermetyamente chiuse getto "italiana, ir., cui Alberto Mora- reffa.-. - ^ -, 

nella giornata di ieri. Due pun- con altri duo colpi, fortunata- ne pubblica. Ieri, infatti, due VISI alle ore 19 parlerà l'avv,|f***'^*’. ’ ..l:.. 

ti: è pennanentcrttente vietata 
la sosta a tutti i veicoli in Via 
S. Eustachio su ambo i lati 
della strada c in P. S. Eusta¬ 
chio sul lato destro, in vari 
tratti per varie direzioni. In 
compenso, si deve sapere clic 
in via S. Eustachio è istituito 
un parcheggio al centro della 
strada. Che alle macchine, na¬ 
turalmente, non sarà sufficien¬ 
te. Ma non basta. In via Pa¬ 
via è abolito il divieto di tran¬ 
sito, ma... Ma è permanente¬ 
mente vietata la sosta a tutti i 
veicoli sul lato destro da Via 

Morichini a Via Catania. In ' vTa Viac<Mn*c>~BÒv«~ri"cònàr«^ 

Via Morichini è vietata la so- U» seduta serale del Consiglio comunale di Gciizami venne ^ 'Provlncial* d*tli «Amici 

sta da V. Pavia al Viale Ip- provinciale ai è apcriu ieri con sciolta da Scriba. |>oco dopo la deirunità» 

pocratc. Nella stessa via, sul la commcmonizlone. fatta dal manifestazione popolare del 30 Relatore il compagno LEO 

lato opposto, è istituito un par- presidente Sotgiu. dciPoii, Bo- marzo che seguii it colpo di for- CANULLO responsabile dette 

cheggio, di cui la prima metà. Janchlno. mCml»ro dal '^.5 ai '52 za de. al senato irer ottenere commissióne Propaganda dei- 

dalie 7 alle 14, è riservata ai deii« g.P..\., recentemente scom- 4’approvazione della legge etcì- Federazione Comuniste Ro- 
veicoli che trasportano le dor- paraso. .Mie nobili parole del pre- totale. mane. 

rate al mercato coperto. Sem- sldente st sono ai^oclati Fiuoc- j democristiani Pmto, pctriic- Presenzierà ai lavori il eom- desìi Etruechl 19. e II vcntltrcon- rlaaiosp ■] ^i: rrgjs.iutn: r ja) 3 i;D.. presso la reoazionc 01 « z'aina Il ChuaI^ .'•tcOM*'? rKoiini'l'iX 

pre più difficile, ma non ab- cruaro-AprnC. lìnschi. n Amico c ci c Sigiiorciìo c il missino Oc- pagno GIANCARLO PAJETTA __ varzavenn nresrlul ubliunic e Mpn.- indipendente» quindicinale della IIIIIUIV tt ISnUIlOnc H, IcVOIa ISKism ,rz‘a-«<o ‘pv:!- 

biamo ancora finito. Perchè si PcnntSi. Dono in risposta deilns- ch,/i,, pur tentando di gtustifl. della Direzione del P.C.I. j,, yi. Buonarroti 40 .*"* ■>Resistenza c rtegli ex-combaUen- Fabio Massimo T» ■=• 

deve sapere che la sosta è vie- ««^'ore f7r„„o «a un interroga- euro In qualche modo le viola- All'ordine del giorno: , ? L =• - t,. ,0 via degli Scplonl. Zìi. _ :i: tt.!.. 4 »o i^r**» , 

tata an^c sul lato destro di ^fone del de. EcIIon, sulla S. VI- ^jonl di logge della prefettura c 1) « L-Unità „ strumento in- , I giovani erano - — per recuperò e tLuTdi ^ vr-M* -IÌ'Ì' ( 

Via De Matteis (da Via Mori- governativo, sono sta- dispensabile per la lotta dì 4nSònt’’"l^”c*ta^c in virte t ‘v- U ICSta deilO rCllule classe. Corsi di scuola medio ’rll t - 

chini a Via Catania), nella sotgiu ^ dato la parola ni coni jj costretti a riconoscere giusta tutto il popolo per imporre ” ^ ° o-itz»'. rrzi'. 6 K a flAÌ classica scientifica maeLstrale h sair;*:;-* trir» ?rr« 

quale, come al solito, viene isti- I*®Sho cxsaronl per lltusirare una i^j sostanza delta mozzone preseli- il rispetto del voto del 7 giu- altre parli del corpo, giudicale | d^j, rir.’:., b.- 0 €ll 115115 0 001 gdSiStl ll-lLTO*“.h I«: «IrlU 

tuito il parcheggio, il quale, sua mozione relativa alla rlchie- t„t« da Cesaronl. gno. 2) Elezione del Comitato RUartbUl In trenta giorni, c i: ,1; ,n,:. :I r ^ all e oi ' e l? " a lla sezione Óub'b) Avvìamen»^ ^ 

• • • “ ™ conS™:™™:: .H •'"*»<»> •>« «M»,,,)». K. >om. OMlo «Mmo. |),r 1 . qu.lc c . 1 .- CONSULTE POPOLARI >,-nle.rt ,.q. Impon.nt, l,M P fV.ih”";,.»- 

E poi dice che chi abita nelle ^ * to documentare l'azione deleteria • • • ,o ricoverato in osservazione. . «H» «» 'azisf la \.t nel quadro del «Mese della jp^ja- «-12 - 15 - 21 ^ laiVraww — vj. Ij, 


travi. Al centro inni .^piazzo .'Ueio. Iilin''in om u.iuko. rj.uiiuinn. (»ilì,clu|'.iiìi. w..- ir„vin jj,| 4 ,. iijirin 12: vl.T Tlisi-o- 

(fe.serfo, bntfiito dal .'-•ni»' <* iif - Nello sjiazio di pnclu .--(Coiku. evicieiitomenle, per pen.-iaru: .sempre per inano il ri.gazzetto, 420 Mllvio: via' Oslavla Ha. 
traversato da una coppia tli 1 Vigili .•'Oiin co.'-'ì giunti d:i!l;i liaiino sfilato la '•c;iipelta ciel at’crn perso l nricntnm‘'vf(, c Piante Sacro: via Gargano <a. 
binari clu- .vi perdcrniio ili fon- ca.sermu »li vi;i Genova a via piccolo pri.g;oiiieio, che, la- •'*/ rivolse ad Un vigile urbano Munieverde Vecrhio: via Rarri- 
tananza. reran Ut pcrifr'in. A l'auico. piesM» piazz;i Nav 0 : 1 . 1 . '-ci.'iiidola nel cimiamo, lia po- Per ehjedèrgVt dove si trevns-e 1 , Brenr&tlnn-I.ablr.ino; via 
destra c'era tq, altro iiiaarìo per .s-ocroneie un bimbo. .1 luto trarne il jnede. Poi, psc- In stazione drUii mrtrnpn. it imi. del Pigneto, 77. Tnriilenall.-tr.a: 
occupato da uu conroqlln fer- piccolo Ma.sumo Ragni, di due gando la ■•■c.irpctta. l'hanno a » Anrtafe sempre (frf'/f... rj- via CasiUna 4G1. Montevetrte 
Ilio. Ci precipitammo 'verso fi anni. che. secondo (pianto era -vu.-i volt;i c-tratta dall'iinprov- spose il vigile. Mentre «•' in- Nuove*: Circonvallazione Gir.ni- 
freiio Afa fe porte erano chili- •'t.nto a:i.s-i().samcnte nfciito con vi.sata mi)r.s:i. Però, che cosa camminavamo, preso dal ri- Vedaci 3 1- 

se. il' trolley abbassato, hi co - una telefonata, era in pencou*. wino co-;!retti a fai e. a voile, 1 morso ri richiamò, r Mf/.' cfife- pUzji: Navigatori 12. Qtia^^^ 

.. * ’ ' " ' ' .. ' .. rforcte nnrttir-*»*. via del Fulvi 1 . 3 . Centorelle: via 

“ Prima a Ptazzd Vencz>a. Ca.dlina 977. Quarticclolo: via 


-RADJO. 


I ha deciso quali 1! malvivente tm rlsi)osto cosi . In oert» parte d.H'oplnK*- Consigliere provinciale; EDDO-, ernirf/cameiifc chin.se italiana, ir., cui Albcr 

ieri. Due pun- con «Uri duo colpi. tortun.,ta-l ne pubblica. Ieri, infatti, due VISI alle ore 19 parlerà l'avv, souardo aU interno udir 1 rf- 1 -speltaci.Io < 1 un h.imbinell.* via Ferri,eoo P.arri. (^ 
Mente vietata_!_!_Alarlo Paparazzo; OTTAVIA --«w ^'-oi P*»» d anni, prigioniero Fninco^ A..to..l-^._l^^^^^ 

veicoli in Via : -—— alle ore '20 parlerà l'avv. Fau- ■ sssss:^= ■ ' - — s;ir.'»’ tiiu,i., domenica 


ANTONIO PERRIA 


IERI SERA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Chieste airunanimìtà 
le elezioni a Genza no 

lUvsjiiiila una (loiiiagogica mozione (I.e. 


sto De MagUlris; PONTE PA- 
KION’E (Piazza «. Salvatore in 
Lauro) parlerà alle 10,30 Fer¬ 
ruccio Alasi; TUR SAPIENZA 
alle ore 17 parlerà Aurelio Co- 
rigliano; S. LORENZO alle ore 
18 lesta delle cellule femminili 
parlerà Lidia Alaiorclli. 


Domani il cengrosso 
(f 0 gli Amici tfeirUnità 


E poi dice che chi abita nelle 
borgate noi c fortunato (è uno 
scherzo anche questo, natural¬ 
mente). 

Mtr(c:..ii 21 f.ubre sde crT 25 
rd I-R-zll i-’lìz -Z: ''*• «*: •' * 

(i P'H/. 4'*i »*rZ lì (••i- 

1*43» iTU'ztt'.x è-. J .n»a; t» 2 i- 

a'.i'.i * »v.ih-ti rLa«;. V:-f s» 4*1 
5 .»r 3 »: ,L'ai.'-à 2,*'.U 5 «Ta;a r»xi- 
a« ad"» =at)f oaj.i-o: (r^atf èil 
*(.'» id T; 5 apio-. Ch'ale**: Czr'c 
Rm-ì rfsy 4''.'z »o«». •«'•t, 

PF t. c t’4* i?.ta;i t*#r(U:.4 i 
F.<i di. rvazaa. 


sta di una sollecita convocazione 
del comizi elettorali j*er l'eiezio¬ 
ne del conbigii.» co:nunaie di 
Genoano 

Ccsaroui ha me>ao In luce lu 
situazione anormale che si è te¬ 
nuta a creare c la Tiolozlone di 


__ , , , svolta dal commiSi«rio prefetti- 

.0 'T” ^ « Gcnzano. azione di cui 

Situazione anormale che .1 e te- ^ sintomatici esempi. Il 

nuta a creare e la tio.azfone di commissario ha Innanzi tutto 

Orm’ ‘f T** ^ **'" fprt'^t'duta da un noto senatore 

democTistlano) la gestione dot 

or! ***^'‘“0 «l» riscossione deil impo- 

mento del Consiglio comunale * 

Che rappresentano 11 termine ' 

ma.s»3mo in cui puè restare ini'*'" 

canea un commU=ario preftì- 

* delie più signltìcati\c conquiste 

T ....... . . della p«.s««t« amminlslrazJonc 

I precedenti di t« e ..UuazJo- democratica. In secondo luogo 
ne .sono noti. L amministrazione „ commtssarlo pretende il pa^-’ 
. ' — — , mento delle note di spedalità da¬ 

gli Indigenti che erano stati eso- 

LESIAFI IN IICIfilETTA presieduta 

_ dal compagno De Sancita, .Altri 

interrenti sono stati tatti dai so- 
« - « cialtiii Buschi e Moroncsi. 


Avrà inizio domani alla ora 
18 alla seziona Ostiansa in 
Via.Giacomo Bove il Congres¬ 
so Provinciale dagli « Amici 
dairUnità *>. 

Relatore il compagno LEO 
CANULLO, responsabile dalla 
Commissiona Propaganda dal¬ 
la Federazione Comunista Ro¬ 
mana. 

Prasanziarà ai lavori il com¬ 
pagno GIANÒARLO PAJETTA 
dalla Oiraziona dal P.C.I. 

Ali’ordina dal giorno: 

1) «L'Unità» strumento in¬ 
dispensabile par la lotta di 
tutto il popolo par imporra 
il rispetto del voto dal 7 giu¬ 
gno. 2) Elezione del Comitato 
Provinciale dalla Associazione 
«Amici dall'Unità». 

• • • 

Olire I deicgnri dei gruppi 
«.Amici dcirL'nltà s di c-ezlo- 
r.c. detono partecipare al la¬ 
vori del Congresso i segretari, 
gli agli. prop. c le re-;>onj*a- 
liill femminili di sezione. Si 
ricorda che I lai ori del Con- 
gres--)* proseguiranno nella 
serata di i'..artedi 


DURANTE LA RIPRESA DI UN FILM 

Due elettricisti precipitano 
per l a rottura di un p onte 

Hiiiiuo riportato cntrainhi gravissiiiir ferito 


Oggi la festa 
della P ubblica S icureiia 

I OggI le guardie di Pubblica 
Sfeurczz.i celebreranno in tuit.'i 


Fr/iiico Aiit(*iiize|li, Leonida Re- 
p/ici, Ren.ilo Giittiiso cd altri, 
s.ir.* teiuit.i domenica prossima 
.ille Ole tu .il cinema Rivoli, una 
iiianlfestaziuiic in occasione dell 
K annKcrsano della morte di — ■ 

Jiiliiw Fucik. eroe della resistei*- Oggi le guardie di Pubblica 
za iccoslovacca. Sfeurczz.i celebreranno in tutta 

Il prograinin.i delta manifesta- Italia ranniversario della costl- 
zionc e vaili» e intcressniite. Ol- tuzìone del Corpo 
Ire aH'or.izionc ufficiale che sarà Ncll.i nostra città alle ore 9.30 
tenuta da Leonida Rcpaei. Al- di qiiest.5 inaitina i reparti della 

fredo Zennaro curerà la lettura Polizia saranno passati 111 ras- 

sccneggiata. eseguila da noi* at- segua da! Presidente del Const- 

lon. di alcuni brani di • Scritto glio on Polla c sfilcrann», in 

iotio la forca » c di alcune delle par.it.i lungo 11 viale delle Terme 

4 Lettere dei rnndannrti a morte dt Caracalla. 

dell.* Resistenza italiana ». Dopo I.'i sfilata sar.3 consegna- 

^ Giovanni Pirelli, uno dei rat- ta ulla bandiera del Corpo la 

* ___ cogliiori delle « Lctierc ». pre- med-agtia d’oro al valore civile 

scntcrà II documentarlo dallo concesso ai reparti di Pubblica 

Poco dopo te oro 21 dt ieri, di le«^no che II sosteneM*. csM stesso nome che è stato premia- Sicurezza per l'opera di soccorso 

sono stati trasportali al Poli- erano i»recl]*iiati dall altezza di •'* recente Fe.stivai prestata in occasione dell'inon- 

clinico due elctirtctsil dh/enden- tre metri. he persone, orgaiiiz/.izioni ed dazione del Polesine. 

^ ... . . _ Enti che vorr.tniio aderire alimi- .... 

Il dalla società clncmatograflcu » ziativ.t possono inviare la loto 

CIGR.\P. Il icntlclnquentc Pie- FEDERAZIONE GIOVANILE ..desione al • Comitato per la ce- ANNO SCOLASTICO I9 .t3-’54 

rangeto Plccco. abitante In via Lsmli jllt ore 19 a FMi/t I/»)atrI!: Icbmz'one di Julius Fucik ». -- 

degli Etruechl 19. c II icntitrcoii- riaaiosr 4^1: i.r34a.xMlM: r jd)3i;d.. presso la redazione di • f’alria i •.. . j»| . . «j r i 

ne 'Cazzareno Itresclnl abllaliVc «'-«H'. OiMaal e Mpu.- indipendente» quindicinale della ISnTUlO tt 1111011050 H, |6V0I3 

nc ^zzareno aDUaHc ,5 3 ^, ^ Resi.stenza c degli ex-conibatten- „ 

In via Buonarroti 40. j,, » n,:. ti. in via degli Sciptonl. 7*1. '"O ^ 

I due giovani erano gratemen- | stfrtliri ifl.f msj a:. * x. -a; •pj*- - " TCiet. 32 967. Specializzato 


le feriti, presentando il primo '-•» l^a.-li '4 q sr-iu -.3 L.J.rxi. .sr 
coniuaioiit alla lesta c in *artc t l?,-t.' 43 -!r 4 ;<». T-xWzr». 

, ,, PrAl\ l» ja:, »*!» 3 »f. K 

altre parli del corpo, giudicate , 1 b. 

guaribili in trenta giorni. C l: qt.rni ,(; nx:. |>.r :t ri>4ir>;4i» ■i.hzl 
secondo la probabile iraltuna ^ 


II. il* via degli Sciptonl. 7*1. X», oL o ^ 

_ - Tclef. 32 967. Specializzato 

U fn.l-» alAlIn .AII..I 4 » rccuporo di anni e salti di 

l0St3 00116 (0IÌUI0 classe. Corsi di scuola medio 

(!0irUmt3 6 (f6l 03SÌStÌ Hcicntiflca. magistrale, 

utili wi niB u UCI SBJUII tecnic. 3 . Scuola tecnica (com- 

Oggi. alle Ole J7. atta seziona putisti). Avviamento commer- 
Osticnse (via Giacomo Bove. 40). ciale. Corsi per diplomi di fte- 


delto atemo, per la quale c sta- CONSULTE POPOLARI ?i svolgerà una Importante festa noórófia e t^tiloerafia ^óre- 
to ricoverato In osservazione. Diaisi «Ut »rt 18JO r.ua.LSf la '.j nel quadro del «Mese della jp-jg. o io i" 91 ” ' ^ 

I due poveri glotam erano ri- V;?’”" ì ' ' ““ ' ® 

. ' ” J-II: U.3'4!:»- r. ;*'!xr. stata indetta dalla cellula del ■■■•■••••••••••«•■heìiìiiei» 

masti infortunati ptìco prima. 

mentre lavoravano ta sia Pie- CONVOCAZION 


Icria: 8-12 - 15-21. 


mentre lavoravano la sia Pic-j CONVOCAZIONE U.D.I. 
monte, allangoto con y,a I^n- j,, ^ 

coinpagnl. alla sistemazione del- * •!> i r«- 

le luci necessarie alla ripresa ci «.«aii/rtz»A^irtozi a ai d i •' l^rsonale del nostro 

*,•.^..*.-.<.,-.«1,.. «t rie CONVOCAZIONI A-N.P.I. giornale c 11 nostro direttore, 

nemaiograflca di una scena de. , pzxi.,.*^:. i compagno on. Pietro Infrao. il 

film «Vestire gli ignudi a. Pe» fxir.un t j; éririNPl i: i: quale al temiinc della festa pren- 

rimprovvtsa rottura del ponte bza*. tua* cosmkìù :a v4-. *dcrà la parola. 


g.-u:,sii romani c dal collettivo 
redazionale e amministrativo del- 
I* « Unità ». 

Alla festa parteciperanno i re¬ 
dattori. Il personale del nostro 
giornale c 11 nostro direttore. 


flgjdmillom 


RADIO -TELEVISIONE 


i:x 


Ili LiAVORO DKI «nUPPI - Aulici DKIjLi^LAITA* .. 


commtssarlo pretende il paga- •• 

lento delle note di spedalità da- W J * * m M. J * ■ # * S 

La dtrrusione e lo studio del giornale 

al compagno De Sancita, .Mtrl 

Iter*enti sono stati fatti dai so- - 

laltoii Buschi e Morontsi. Da aìcune settimane si ari- ! rinnoromenf o e di progresso che iinsujfflricnfc a soddis/arc le più idcnti ed* dircrso orientamento 

I-a mozione, con un emenda-/“PP^ '/ dibaf/ifo. sempre più ìs l l/nftà s esercita nella vita del lelementari esigenze della vita Ipofifico che a* frocono con 


M FAnillll DEI TElEMAfl W «MUm ' U94UUC C tU 

interventi sono stati fatti dai so- — 

B -« caltoii Buschi e Moroncsi. Da aìcune settimane si ari- nn noto menfo e di progresso che 

I twSk 11 fin ^ mozione, con un emenda-/“PP-* '/ dibattito, sempre più s l Unità s esercita nella vita del 

BAIICb niento suggerito dallo stes*so pre- riracc c ricco di insegnamenti, popolo romano. 

sideme Sotgiu. è stata approva- •VVnità-» c i suoi lettore C'è da domandarsi, semmai, 
32 • ** all unaniniltà tn.tatti, con il s Mese delia come fanno ancora certi gior- 

llfllSCc Sili COIallO U tlH ToSSl Successn^mente xic P.nfo Comiinistas. gli sin- nati come il m Tempo s o il • Mo- 

BBBB ABBONA -* ' * coni ri » tra redattori c operai, mento s a meravagtiarsi O ad 

■■ 'svolto una urezione stndacan- p,rcoJe e grandi assemblee di ironizzare sul fatto che decine 

verso le 22.30 di leu. al viale, ve egli è stato dichiarato guari- z.no fd'" n/ere^re «.‘'a^^nS 

de.ie Bene Ani è accaduto unione in quaranU giorni, cefalitlct. La mozione, che a\e^a mìgUaux € migìtata tìi persone^ ne, vergato ìe I0Q o SOO tire 


L’aumentato prestìgio del (noi, tn prima* linea, ite27a lotta 


incidenie stradale, risoliosl per - un chiaro contenuto demagogico. ,, massaie, 

. fortuna in modo meno grave di CORVOcaxIoni di Partilo * smontata pezzo a pezzo ,mpieoati che discutono e 


sideme Sotgiu. è stata approva- «fX nifà» o * suoi lettore C'è da domandarsi, semmai, giornate, è il risultato dello sfor- per migliorare resistenza, per 
ta aH unaniniltà. In.fatti, con il « .Wese delia come fanno ancora certi gior- zo coerente che t iene fatto dai- rivendicare urta politica demo- 

Successivamente xic p nfn ^*‘*'^^'** Comunista s. gh sin- naft come il « Tempo a o il « No- f* Unità» per interpretare le cratica c di progresso sodate. 
ha svolto UI^‘moz',One sinciJai^ redattori c operai, mento» a merapagliarsi o ad esigenze c ìe aspirazioni del po- i comunisti romani consape- 

l on*.™ r'i.tm. ptvvoie c grondi assemblee di ironizzare sul fatto che decine polo, che ha rinsaldato i nncofi rofi dell accresciuta responsabt- 

to Cittadini st sono e decine di migliata di cittadh politici e di affetto con tl gior- utà che hanno nei dirmere la 

^ moltiplicate sino cd interessare m abbiano, fn queste settima- nate grazie alte memorabili c lotta per ta formazione di una 

ce.a.itici. La mozione, che aveva rnighaia e migliata di persone, ne. versato te tOQ o 500 lire vittoriose battaglie di questi ut- maogioranza democratica caooce 
un chiaro contenuto dema^ooTcn __ , _ , _ —_ __ »_ jw» capace 



ritlH.l:V.M\H .M/.IO.MLL - I.'. 
ujIi lliil.u- (III: a, 13, 14, 

.‘.I.;.’» — 9rt •.!*»: l’m..».'>n. •! I 

,t4i,»i» — Uir_ 7.15. I., rid." f-r : 
miM.ci — bri) 5: iìl.'t'iiii dell» sljvi 

pi - i'rfTUiuo, J. 1 ,>-nip.i- Dm '.'/ 

iLganisla .tlcuicil.'u l-»pjj.lo — 
;„.;.»-;i: Ptr li- funi \:aia!' — 

ll-.i !-’• Ilrrh>s;ri lirx.»:, — - 

ì'I- l'uo /.in iti-Irai, — (’.■•' ■• 
i’x*):i,ua, li 1 l-mpa - \ibj4i mj I 

— „re 11.15: L.br. bìi.. ! 

— II:. r»; Mugica iv*r.*ti<r4 — | 
L’ro li.lj; I i.uplts-i ciiillzr:»!.'I — ' 
i/r» ;ti: Ka l.iii^rijaa'a Srcnulo ,• .rp > 
panila >1. •■all o — Ore l»; Orca • 
sita lragna — Ore l<.'3f,. tj 2 ,> ri 
-.vjun.e.» ■l.reV.)* ila l.xc.le — O-.- 
1,''.;.*»• Risultali r . .cj Oli. «i"-':!.» 

t r4'l:ofr->nara da Lajiao — )' r j 

ls,:'a>: ( asta taaji ilr.co — Oi). le.! • 
loth.rila aull'eai.grax.uac iui.aaa i 
Uras le — Ore :•/.!.'•• Mj'.rj -la hi''• j 

— lira 19.15: Ma-:ca I^j-j-r* — "re ' 

20.31): Ral...-porl — Or» 2;- ( a-iU' 
p.u c.iKjae - .Laa aita voha» »•-* 
t.lie. r-v.-ta il Jargtai e P tH-a — 
Hit- 22: dal m "a-I» — O’a 22.'’.'' i 

l*.are rio il'i pr. a.ati ai om-ori» a- 

:trsaii-aialr pran'.il.o .lerra-t'.o Ha- i 

-.a,. l'.l'>3 — Or- = j 

taap uBito li ral) ^ - * •3»I..-i» - ■ 

L.ru's — O.r 21: l hin» nj, i.'. , 

."UDM»') rKm.RlMMt — 0-r .s'.'» , 
tSb.aaio ,ra«a-«<o ‘pj:t* pr ni — , 
(»•» l'*.;.'»: Matl.aiii -a rz-a — (•/' ' 
;!: iMi.aaio Irajair**.» iFarlo *»coa- 
ija* — )'-e ::.*V;2: Scia ila-:?* ' 

- \1, rM.aaa - 0:c 13. \a j 
g-l.c. f i>'!o i'raaiea:: — Ore IZ.T.' j 
Il 43ir;t:;o tr'ra preseaia — 0"t ' 
ll-ll.TO: l'h a«: <!«"'■» CaS'*3t — , 
Ore là; paai.s.ca «ip'.— - - P-..3- .i 
jo la ta-a — Ore In: Rid.—v'S'r*..' 

— Or» 1»; Sili*'» r-a r.-; — ,):• ; 

’.S.TO- f'itkrl easiM: rap-Ietaa* - ‘ 
latrrsexia —- *»;. l'J. |j>s*:ree pa^va • 

— Ore l'J.SO- tue; :a is 1 — ' : ' 

CO- — Or» 2 , "jv- « =1'' ' 

nà r'vq.» - fa-I** l»»-».,-';-, - yi'- ! 
r»:’« Marrhf»! p-e'-a'aJ* -li ? ' - , 
1 ':».. Lpella-*;, d ha "-a — • ‘ 

21: KiJ.nrlaS - !.•■ a"» r'a '2 . 
rr-r rs.Tal.z" — l'rr 22" i •;’**' 1 

« r»- dd ta..aiì — Or» 22.'.1 p.- ‘ 

■ra.ea sp**: — (*■<• JZ- I: ta*. a 
-arte — 2:,'à-2t-V; t 

T-'=:' I 

TE.3Z.> r^-.RWIMl — ' '-x ; 

'■"n.-.T- ■'-l'v pr-.;raaat- • 

l.' i. F»J-,r M. Pr*' -r'tj. 1 

— :•■» ■ . uà: ttniljaaf laLif-s* H»- : 

rar; — ;»7.20. P.r-,.a a=v.':a j 

i.* sa'ra x- ’ 
3r.-.a-.f4 i: VVfl-;r — "re I7.I'>: P- | 

•:i-2'a:,a; Tea • n- l'i*' j 

t — (t' 19.15: li f:«r»*V i 

If'x* — Or» rO.l.t. fuoctrti i. r-,j: [ 

-rra — 0" 2;. i; aiia i'aT«rf. -a-- j 
••a;n f: E.3« La.nisz* — «r» 27.1-»' i 

fa eaarri •L’spa*Sr»fb»- - * 
• D» jaitfjf f.-n r.f calirara» r-vert. 

— ‘rarità s pa-i.. - Nell'.alem. » 

Vi.'-rrra'rrz d.;.« sp-'':a.r'> — P '• 
»-> ■?“. 3.» a'Ie t'i 7; <x'- 

rin: ». 


per sostenere mtVnità». 

/ lettori detJ’s Unità • non so¬ 


lfimi tempi, di dare at paese un goverrvo di 

L'azione quotidiana che tl pace e di progresso hanito esa- 
ìomale conduce per illumina- minato in queste settimane it 


g'-omaic, s. pre- Ilo discuto,^ e criticano, se ne- \giornate conduce illumina- Lmafo 


ri**o del u.egraro Mano Loretl. ^, 3 ^^;. ,3 fnirjzi.pt* ^ ^ t^pinta dal Con* occupano del loro ^lornaZt". per cessano, li piomole, ma lo so- re roptnione pubWioo contro i lavoro stolto per ra/ftM^-are tl 

dt ventitré anni, abitante in via jr, i:.30. p-.z c*x»s.eaita; ».-|fs;:: *ig*'0 «O voti contrari^ c 13 chiedere, a loitc, • che venga stengono e nc divengono attivi pericolosi intrighi dei circoli di- quottdia.no del Partito il-dibat- 

di ValmElaina 46. mentre procc- r*si:»gi d; jaem. U*#:* ?abM:<.. Ma- favoi^oll (de. e m st.) Un or- fatto meglio» o per rilevare, propagandisti e dij^iuori prò- rigenti italiani sulla questione tito srilunoatosi 

deva in bicicietia. è stato urta- Trs».-^ f san*. i.«- dine dei giorno sullo st^so ar- con acutezza spesso, errori e pr*o per lottare meglio contro di Trieste, l'opera di chiarimeis- ^ , 

to con violenza da una «Lam- Fi>th«nto che approva I operato insufficienze E la discussione » grandi industriali che sono to che il giornale sviluppa sul- nror «cni» ^«..ix a a.J 

tr..u.ci»eiivi«p.«.in.n. ..'rZS2=. — •■•- "o- ««"»Jf «i».- I. !»«.■»» ìarvm^. dm L 


CO ed è stato scagliato sul co- *Q.eta ìi «l»i.«a* »1 «Tm- t Vi*? pTira di fervore polemico. nu» cosmaevit tnaipenaenii, 

(ano di un tassi proveniente in peu» .Aa-ei ie’iap.u. «ei im»- " «»•»«= t-* voti con- ratto ciò non stupisce cer- Non si pud certo cftledere al 

temo opposto. =• '* xsmali r.aiooi 4tl aejrfar.. v**”- fanienfe i dirigenti comunisti * Tempo» o at e Momento s di 

' _ _r. I _u*'-*'-. *3 I- K*?- « rr»?» 3 »aWI. Il Consiglio ha quindi approva- e i redattori che. anzi, soUeci- organizzare dibattiti nelle fab- 

Il povero giovane nei pe^^ to 12 deliberazioni di Giunta edjtano questo lavoro c fecondo briche o uffici, perchè compren- 

foso volo, ha riporto la lrat- lamiautratin - O a»»: «Ut »•« IS 3* ha infine eletto B conaiglierejscombio di idee, B tutto c*d diamo il toro imbarazzo, ad e- 

tuia della gamba sinistra ed al- a _ Pennisl laonresentante della Pro-lconferma — Qualora cc ne fos- sempio. net dover mustifioare 


è sempre /ranca, aperta non dietro le testate di questi gior- ta politica del governo Pelle e 

priva di fervore polemico. nati cosiddetti indipendenti, per chiamare gli italiani ad unir- 

Tatto CIÒ non stupisce crr- Non si pud certo cftledere al si per far nspettare tl significato oiomale dorrà imrtarm in 

tornente t dirigenti comunisti * Tempo» o at e Momento s di del voto del 7 giugno hanno fatto battaalia. etutte ìe esne. 

e I redattori che. anzi, soUeci- organizzare dibattiti nelle fab- comprendere al Partito, come, in rienze di lavoro di oroanizza^^ 

tana questo tataro c fecondo briche o uffici, perchè compresi- questa situazione una attenzio- __ • .«x , ._ 

scambio di idre, B tutto ciò diamo il toro imbarazzo, ad e- ne ancora maggiore si dere por- rf-/;- 

k, neua gamoa sinisua eu ai-ia ^ ^ jPenntsl rappresentante delia Pro-lcon/erma — qualora ce ne fos- sempio, nel dover giustificare re al contenuto del giornale, al- « Amfci a rer- 

contusionL *'* “ ‘jvincia in seno airamminlstrarto-lse ancora bisogno — tl carat- le truculenti espressioni che la sua piena utilizzazione net- x-«mwni 

L. «ie»^n a .2 . . . - ' ' _ In» «t*, l'-.nn.r^wnrtn rf. « popolare c dcmocratico del questi giornali usano proprio la propaganda e nella a 0 tazio- . „ 

nPXrnfm « wvlefà 4 tetvs^rjsfaHWm a Ma<T<A_ «A aIIa Wa AAw9fbn/«,A M 41 t 41 rCOit^iM^arC 


tassi. Alfredo Cucchi, atttànte iirttròi . t)(,atai aK< «re 17 i» Fe- **** Consrevatorlo di S. ce- tere popolare e democratico del questi gtomalt usano proprio la propaganda e nella agitazio- . ‘ ^ 

* In via Santa Maura 59, ha prov- 1 roa^ijs; 4(: rta;i»:i 4: eri- cllla II Consiglio tornerà a rlu- nostro giornale, t saldi legami contro 4 tavoraton. che, o nillio- ne, offa conquista dt centinaia ^ 

‘ veduto a trasportare il poveretto !»’». j-i niv « ixl'e ic. II. ihEt t •'ir®* lunedi 26 ottobre alle ore 'on le masse dei lavoratori e ni, in questi giorni rivendicano e migliaia di nuovi lettori tra 


FLORA 

VIA COL^l 1)1 RIEXZO 28 9 

17 ìttn'lci cf visitare il 
suo nuovo reparto di 

Confezioni per Signora 


ail'ospedMe di San Giacomo, do-|5.R.L>, 


Ispic^a la grande funzione di {un aumento dei salario ormai Igli operai c impiegati, tndtpcn- 


LEO CAXTLLO 































Pag. 5 — «L'UNITA*»' 


Domai^iea IS ottobre 1983 


Gi^M A W VEAiMElVTi SPORTI Vi ISPenncoii 


(x;(;i alliì: r> alix) spadio olimnco 


La 

ini 

zio 1 
linai 

e Napol 
lartita cl 

i impegn 
hiarificati 

ate 

rice 

Difficile traslerla della squadra giallorossa a Ferrara 


Si tuila tla ima rolla di tifoM Poi- il Napoli d'uUio eanlo probanto clic il tcncno pc.sml'; 

particoliiimciitc vivaci scende la situazione non è meno deh- sia un, come taluni sostenKonn, 

o'-;«i «lai nino di Ostia il Na- eatn. Prima di doincniea sCprsa elemento favoievolc alla lai- 
poh per alti untai e sul prato infatti i partenopei avevano ot- zio. Semin a invece che se le 

rieirOhminco la sipuidra blau- tenuto i loto successi con suua- dllose dello ilue siptudie sono 

ioazzurra della Lazio in un in- die di centro elnssillca, dome- paiimenti a loio auio sul ler- 
contiu i;lie oimai la tradizione nica scorsa invece ricevevano leno pesante, deitli attacchi, 
tona elassifKaie come derby il Milaii e eoli esso subivano la uuello che lioviebbe meno ii- 
flel Centi o Sud e che su uucsto puma sconlitta. Con la scon- sentii ne. ù Pattaiv-'o nnpoleta- 
niotivo fuiula pai te della sua fitta è iiiita un po' di sfiducia no, se si fa eeeezione (ler il 
nltiii/ioii' intorno alla siiuadra; ci si ilo- biondo Jepiison. 

OUCi pelo nella particolare manda cioè nei;li ambienti na- Nè liusciamo a trovine suf- 
ntun/ione ilelle due squadre polotani se veramente Tundici llcieiile il motivo del fattore 
tale molivi) viene messo un po’ può a.spiiaie a far parte delle campo per aecoidaie i favori 
m di''p.iite pei lasciar posto a squadre di primo piano o si del pronostico alla L.i/lo C'io 
n iiMdei i/ioni di maiptlnr peso, dove contentare di un molo che ei appai e cerio che l'in- 
P(>r la Lazio è inutile dire pili mode.do contio sani ricco di contenuto 

cosa i.ipiu esenti il confronto Kd il confi onto pei ciò nssu- aHonistico e sarà giocato con 
ofiieiiio- la situazione di classi- me più del vaioli* che il «dei- mande inqicKno dalle due squa- 
iiea iiKfiravata tlalla sconfìtta in by • in so i;h attiibuisce. Sara me. 

palle immeritata ili Boloffna, per .onlicdue una spi-cic di Kd ecco le (iiobabili foim.i- 
noii ph pel mette .litro fine clic piova del nove delle loie zumi delle due sqtiadir 
di battei.SI per il risultato utile. |)ossibihta, una prova in cui l.A'/JO; Sciitlmnili IV; Aiitii- 
Ui. alilo mezzo insuccesso cn- andrà v.'dutato non .solo il 11 - n.izzl, Scntininitf V; Fiilii, Alii- 
.‘.diiiKo s.iubbe indubbiamente .'■ultato ma anche il Kioco delle fiic.iriic, Alzaiii; niirhil, lire- 
assai pieeiudizievole per le (i*'lle due suuadie. la Imo con- desrii, Viviilo, I.ufKirii, l’ucci- 
mniuzioni laziali che è partita sisleiiza tecnica, le loro po.ssi- iielll. 

riuest’.mno, autorizzata fra Tal- bilità di .sviluppo. NAPOLI; llucattl: ('iimaseld, 

tro dilla sua iniKliore inqua- Fare a quo.slo punto un pio- Vhiey; Castelli (Clrc.irrlli), 
dratm.i ftenernle o scKnatamcn. no.slieo appare azzardato; la OrainaKll», ftrnnata; Vitali, 
te del suo quintetto di punta partita è evidcntcmenli; aperta Fornienliii, Jriipson, Amadei. 
ionie si|Uadra di primo piano, ad ogni ri.suitnto. Nè appaic l’c.’iaiiftt. 

_ _ • “ * 

’ Con il de.^.dcrio di ii'C.ida,*- 
■ ■ ia negativa piova di vlomem.-.i 

Lazio B-Genoa B 3-0 hììsiSs; .= 

• W W ,, paiticolarmcnte av.,- 

- - - • ■'-yi*'"' " Ma si spe.a 

' ■ propr.o quelito iiuntignu aci 

giocatoti , iuiiiani.-.ti, nel lo.a 
dcs.derio di niostiaie di e.>- 
•-'Cie ima squndia nioiaimenic 
e tecmcamcnie afilatala pei 
pcns.iic ad una piestaz.ioiic jm 
.'•diva della .-quadra. Servirci)* 
he a quietare la iia.'Cente . c; i 
' ' ‘ ’ selt.i .. in sello alia .società, a 

, , , , . , . , , re-tituiie lìducia e c.ilma a 

» è .sqiiadi.i degna di iispetlo^liii 

Iiiojnio cam|)o c la .sua vii:.) 

" JÈÈÌm ■- ‘**d''cbbe poi f.ire g:i 

0 tÈi daie allo .-tMiidal.i. L.'imiioi 

** r*****^»'^ •‘“de e che la sqmuiia roma.'i.v 

di se ste.'.sa. In- 

' ~ - tanto le furmaz.iuni, che legi 



VKRI{KBI»l'; LANCIA'I'A 

DALL’ALEA KOiMLO 

Una macellili 
in memo eia d 

a utilitaria 
i “Nivola,,? 


.•MILANO, 17. — Una seiua- 
•zloiiale notula st C tilllu.va ni 
iliicstl iilllnil cUiriii iiei;ll aiii- 
lileiill aiiloiiiiibllisticl iiiilaiic- 
si; l’Alta ttoiiieo avrebbe allo 
slintlu 1.1 eoitrii/iune di una 
niiireliltia iitlllt.iria vrraiiieiitv 
alla puitata dello borse larno 
liiriille. L'Idea venne ad mio 
del itlrlRentl della Casa iiilla- 
iieve avsUtendn al liiiieraU a 
.Maiiluva di Tarlo .Niitolari ai 
(piali iiarirelpava iiiriiiiinriika 
bilia, avvinta da un (eKaiiie 
Jlfcttivo al vecctilo eaiiiiUiine, 

La proposta latta dal dlri- 
Kelile venne disciliva — sem¬ 
pre siaiidu alle voci — dm di- 
retlori e dopo liiiiRU esalile 
venne presa In altenla etiiivi- 
dera/lnne. SI trattava apptinto 
ili inetti rr allo studio la lu- 
sirii/liine di mia iiiaielilna ntl- 
tllarla. ipietla tiiac-clUiia ntlll- 
tarla di riil pnrirnppii In Italia 
vi deve laiiieiitare da grati i /J 
leinpo rassrii/a a diseapiio 
delle el.issi meno abbienti ^ 

(tr.i, sei (indù liidisererioni 
trapel.vie. Il proRrtts' saretiiie H 
mito approvato e non solo: H 
111.1 l.i iiinrelUna stessa sareii- [H 
Ile pronta nel disrcni r la sua S 
messa in lavnra/ione Imnii- H 
tirnte. Vrrr.i anzi latto uti H 
uiiu'orso pubblico per saRRi.i- H 
re le rea/lotil deiropUiloiic H 
piihlilira In proposito, l.a niar- H 
ebinrtia diverrebbe rosi II [B 
momimriito popolare alla me- H 
moria del grande ed indimeli- 






■m' 

^ '* ■' ■» 

se. " » . 




llr.ilillc rorrldore rlie In mio —l.’ldra della costruzione del- mezzo che avrebbe dovuto 
del piloti della rasa aiitomo- l'nlillliarla fa seguito iiU'ae- apparire lunitu presto in roin- 

hlltstlca nillatiese quando «pie- raiilotiaineiito del progetto di luerelo. l.a ntllltarln assmne- 

sla parteripava nlllelalmcnte lostrii/ione di una iiiuitliin.i relilie la ileiioiiiin.izione di 

alle rompcilzloni sportive. o .1 prezzo di un iiilllonr e « piccola Nivula ». 










PIU’ APERTA LA CORSA DI OGGI PER L’ASSENZA DI COPPI 


Kubler, Anquelìl e Fornara 
*li punia del G. P. VaninI 

e .squ.idi,! degna di iispetlu si.Ì --—----- 

pi.ijiiu) campo c ili .s-tia vitto ili. c- i i > ■ 

r.-a non dovi ebbe pm f.irt* g; i AlìCIH! AstrUU ^CIKlOr IlOIItlO (1(1 {•l(}(:((r(‘ - (fìstllOlnli (> 

daie allo .'C.iiidaio. l.'imiioi i’ • • i /'»• ♦ • • . . • 

lame c che la .squiuiia toMum.s ‘‘ * (misKicr » — G/f (trf’atitzzdKfii svizzeri in jKilvniii'n con VU.V.I, 

<lia il meglio di se ste.'.sa. in¬ 
tanto le loriiiaz.iom. die icgi ~ ——— --- 

siiario jier la Roma il uem.o (Dot nostro Inviato speciale) Ain/Metil, che non ha nnvora dijjwUr c ilura xc uun per la 
ai centi.) vielia iiitiiiana di Ti z , f.*.. 77 ^ , l’ciit'iiniii. c alto in. 1.74. pesa tlhtauza (Un,. 7s},U0) per la iil- 

lifico^ifi^'óimi r/?o no Mfciio, coiilimni i/i (/i.mc.s*e c .vd- 

e.sseie molto utile m qut..,., '• U-oppi, l hanno presa yrosai froymirif;; it « Giro tfeilc lite che miimio bui., ooon.in 


>4 


.-."Viv ...Olio lime III quc..,., .. «rossi rrilymirii;; il « Giro dette lite clic piiioiio fatte auoosta 

partita, s. annunciano pioba- “»*«« J»«rlc; tlicoiio »» a», coite della Mimica - c 11 - ffroi, ! rotimi re “c 
bilineiile co.si; che i wfHfimm^ che l U.V.l. (irij; des Natloiis - ' " nmipcrc i». yimibc- 

KOMA: .Moro; lleii/o Veiilu- ha sciq/liato contro Coppi ami- Tolto Vumezzi c tolto lirnu ATTILIO CA.MOIIIANO 

ri. Tre Re, Cardarelli; Cello, no /atto danni, sopriittuito, ut uomini di cn.sa, che hiimm sol- 

^ a iimfo la parte di lompiir.Mi, «h AncHc Fìììddì c Morctlìnì 

domili, (.alti, Uroncc. Ferissi- ‘he «nmcaiKlo Coppi, perde aUr,^ luto, hanno la possibilità ""PP' '' nult/llliu 

ttollo. itintcìto il 60../ deli miercsjC, a, ■r.irp /,i ..iii.im* > 1 ,. .i*)....., . »Mii^ltlS#^it .t« 1 t'll I 



di stare al t/timco; un f/tuoc«. 


SFAI. : ficriocetii; Lucclil, Q««. hanno fatto anche una jtc- ehc Fornuni iter ésciiipio po- 

Bcrnardin, Uell'lnnuceiiti; «u- ra protesta: hanno detto (e irebbe anche vincere- Fornara 

snelli, Cu.s(uldl: Cardinali, Oli- scritto...; che il campione del quando si batte contro il lem- c 


Anche Filippi c Morcttinì 
squalilicati dall’U.V.l. 


TEATRI 

ARTI: Ore 16-10: C la Clmara- 
ilagnl « Oh amante nii.i > 

LA HAItACL'A: Ore lil-ZI,30: 

« Qualcuno a'iivvlclnu » 

FLI 8 RO 1 Ore 21: C la Kdunrdn 
e Tittn.i De Filippo In « Ml- 
boria c noblllA > 

UOLDUNI: Oro 17-21,15 « lloinn 
de Trlltis.sa ► 

FALA/./.O HIBTINA: Ore 17-21 
< ilarbancra he] tempo si s|icra> 
LUNA FAKK K.A. 53: AUrazIu- 
ni intcrnnzioiiiill, atitomlcropt- 
sln Ingres.so !.. 100 

CINClVi.A - VARIETÀ’ 

Alliaiiibra; l.c iivvenliiro del ci|. 

pltaiio nornclilnwcr u rivibta 
Altieri; l |>lrntl di Moiiteic) c 
rivista 

Aiiibra-Jovliielll: l.'lsol.i dell'uia- 
ganu c rivista 

Anruia: Krn lui si . .d c ilvlHta 
La l'eidre; Il veiidleutoie di Mn- 
nllii c riv t.sla 

l’rlliripc: l'timavci.i di sole c 
rivlht.i 

VrnlUii Aprile: C'nrildu mcbslca- 
na c rivisto 

Voltiirim; Ouimd.. le dt.nne ama- f 
ni) e rivista 

CINEMA 

A.ll.C.; Il |)rmct|)e ladio 
iVniiurlo: Atl,)i)a.sU> e.ivullu va- 
tiisio 

Aiiiiiielne: Madoon.i delle I lime 
Adriano: La lonfiuislii ilella L'a- 
lllOlllIll 

A)i).i: Il siilitailo del 'iox.is 
Alr>iuie: (piniiqo le dimnc iim.ino 
Aliibasrlatorl. L'età dell aiuole 
Amene: Le nevi del L'hdlmai)- 
,:).) <> 

\|.iilln; Nlngara 
A|)|>li>: L'anianle di lenii 
Ai|iill>i: Mezzoitmiiio dt fn.'Lo 
Arenbatenu: Lcb vacumcb dv 
imiiibicur lliiUit 
Areiiiila: Unlll nella vcndelta 
Arlsliin: Torna iilccnla Mieli ,1 
AstiirLi: (jiiimdo le d.nuiL .iin.inii 
Astra: L'uro del L'.iiadii 
Atlante: Zingari 
AUiialltA: Lu Lupa 
Angiiblns: Un tinniid.i set mi.i 
iViiaiinla: Qilnnilu le donne anui- 
110 e iloeiim. 

Uarberliil: Neldavltu 
llellartilltlii: Itagiiz/e all.i flnl•stla 
llellr Arti: Anna prendi II fucile 
llcrnliil: Nupoletniil a Milano 
llnloRiiu; L'anuinle di ferro 
iltaitcacclii: L'nmante di (ciro 
Capali nelle; La nemica 
Capimi: Titamu . 

t'apraiilca: Lu vedova allegia 
t'apraniclietia: 1 vltcllimi I 

fastello; F.l Oringo 
Centrate: L'iionin la liPbtIa e la 
virtù 

Centrale Clanipinu: Uh uiui del¬ 
la iloiiieiitea 

Clne-Slar: Noi peccnlorl 
Cliidhi: Altaniislo eiivallo vanesio 
Cola di lllcnzn: Il pili grande 
sputtueolu del inondo 
Colmili)»: Operazione Cicero 
Ciitiililia: C'.mzonl di inez/o be- 
rolo • 

fninssrii: Il figlio di Viso Pallido 
Corallo: Il romanzo della inl.i vita 
fiirbii: Il (iivolo.so AnUcrboii 
(.'ristaila: Oli .nninutinali del- 
r;\tlantho 

nelle Masrliere: Noi pccc.)lo)l 
Dell» Vittorie: Il piu grande 
bpcttiicolo del inondo 
Del Vasrelln: Piiccmi 
IlUna: Puccini 

noria: Attanasio eavallo vanes)o 
Kilelwelvs: Il cacciatole del .Mis¬ 
souri 

Kdrii: Quando le donne .iiiiano 
Kspero; Altanasln i.iv.iUo v.me.lo 
Lspiisl/Uine: li.) dm- b.indietu 


da oltre 600 

anni 


1 sali co.ntenutl nelle Acque 
Termali di Montecatini 







hs - ^ 



vlcrl. Sega, Ekner, Ile VJto. 


... ............ - -- ireooc UIIC/IC vincere: rornaril. Dono fausto Coni» min Oli» 

scritto...; che II campione del quando si batte contro il lem- eampmni dei mondo «?ati 

inondo - non doveva essere eoi- po. qualche rolla e formidabile, buualillcati ilall'U.V l. si tratta 
/Ilio con tanta cattiveria... ir- L’ultima .sua prodezza, Fornuro, ‘•‘■‘hindato dell;, v-iocita Morei- 
I Haute e stata «iutlicala lu reu- l’/jy realizzata qui. quest’anno ‘l“eiio deii.i .sir.ia.i kl 

zinne dellU.V.l., per bocca dei quando ha vinto il ». Cran Pre- •h’P** _ 


L.i difcb.i gcnoana al lavoro &otlo la pressione Laziale 


Oggi ai «Torino » u.;.. w.r.t., J.v, .. — V.. v.v.| qiiaiKJQ t'IllIO t( - GTOll CrC- 

Rugby R ouiu Riigb y Trieile .. 

Alle oro 15 sul terreno di gio- L'U.V.l., si dite, non e slata è veloce; un anno fa, nel ^ Gran 
co dello Stadio Narion.ile. I.n capace di una decisione amica. Premio di Luyano ~ Astrtia c 
Rugby Roma disputerà oggi la elei/aiile, bella; quella — cioè stalo l’avversario più ostinalo 
■su.i prima gara di canipion.ito di di lasciar far la corsa (una del- per Coppi. E Van Est è polen-i 


Nerroleifi Monti e Fabbri 
sar anno prem iali 

-Mcicoledl 21 olloUii iii.c oic 
19.30 nella aede Sociale vcrraliiioi 


‘OH 1.1 netta vittoria ntleniita na. Pro Patria .Marzotto, .'laicr .<cnc A. affrontando l.i squadr.i p^chc yrandt corse a ero- fe, un buon lottatore é Schaer. ,,j-(.„ìIuII il corrldote \rl!o i iiti- 

riai niii-al/i della Lazio su iiuelll liRana-Acruna. del Rugby Trieste. mi iilln snccialisla che E Vnrtnli si " rorrUìote .Nello I ut/- 

del lieim.i per 3-0 .s| è Ieri Ini- .SKItIK C: Lecco-.Maniova; LI- n xv triestino scender.^ a Ro- ''«"tetro; dito .specialista che fc tarlali si difenderà, anche i,rl ramplrme Itallunr) dilettami 
nato .ilio .si.idlo Torino il cani- vorno-Arsenaitaranto: l.iircbrse- ppr nulla Umoroso di dover din due uoltc, su He. aveea se licite corse contro if tempo ed II corrPlorc Rrumi Monti. 


a 40,49S) appartiene a( campio¬ 
ne del mondo: 

Ibat): j; Kubler; 2) Coppi u 
3’l3"; 3) Koblcl a 3'54”; 4) Ma- 
l/iii o 4’44”; 5) Schaer a 4’54”. 

19.il: I) Coppi; 2) Koblet a 2’; 
3) Kubler a 2’06” 4) tìerton a 
4’26"; 5; Uarlali a 6'35”. 

1952: i; Coppi; 2) Aslrua a 
3’013) Bobel a 3’58”; 4) Ku- 
blcr a 4’2S”; 5) Fornara a s’03”. 

Rinuncia forzata di Coppif 


OClil LA XXIV ED IZIDNE DELLA CI ASSICA IN SALITA 

Uia ceilnria di mticiclisti 
alla yeraiiciaa-Ricca di Papa 


gli ospiti ncll.i jiropria area, il ■ - -. . ■ . . - -. — - 

punteggio però forse è troppo 

DI disarmalo ' di front* IERI AllE TERNIE II 6 R. PREMIO OEllE REBIORl 

(Inni att.irrhl la/iall, a volte anzi --— 

porlanriosi airatiacco con azioni 

MlOlìOfcllì lIlIC rCCOFlI 

siniro. mentre alFaltacco buone IV -a-z m -m m, 

I ose hanno fatto Pistacchi, Bet- 

nell a iirima yior nala 

ni c il mezzo destro Pistrino. ^ —--— 

r.eitnlhn nVl"prlmo tempo e da Malgrado il cattivo tempo che |;i primato dcll.i gaia, ma ha d quale (vittoria nella - Bor- U partecipazione di tento m-erirr,! i.cl duello Ita le dU' 

Marci e Caprile nella ripresa. ha reso la pista delle Terme niol- mostralo di poter far n.eglio fcc- dcatix-Panaipiazza sonore ^ j yju case 

Krro le formazioni: [lo sdrucciolevole, in ciuesla |irl-|cor,do. Placcalo di aiiiieiìu un «ella -r Pflnoi-ToursV' itomi Ori niotocicWsn.o ita-l I lOioii |jiu noti che jAtìrieci- 

ì;ENOA: Della Villa; Cardonl, ma giornata (lei V Gnui Ptcu.ìt metru. è giunto £tro//i che con di staumnc, ritrova la grinta, U correrà 0'4gl con inUlo pano alla cara aono: Franchici, 

rorrartinl- Carlini, Brillìi, Gag- ^cllc Regioni due record dt!U 57 r. ha mii;lloraio il JjUO prt- guizzo, il gran ^sso, Ma »cn- ^ ^ Vcrmltino Rfxrca d. MMarsi. Marcflll. Pariorca, Mtr.I- 

assetti- M:i'i^ 7 nrrhl Pistrlno Slrot- nianìfesta/ior.c «ono stali t/at- malo Trr/o e uluiito Pajioncir»; nuucta (a possibUUa della wr- XXIV edUlonc della cia^- cheUi. Lcvaniiul, Clr.cm. Rosati. 

1 ' tuli ed uno stlovato. che ha preceduto il Kj!i..jardr presa: Anquetii, il rayaz.O prò- sica della ♦■alltH riservata a lui- Troiani Sc.'iiprlDl c ii.oiti a'irl 

lo. fhiiimcnto. Corsi. Senza d'Jbli.o la paini., .ci bo.ci diyio che nel -Gran Premiata le categorie; daUe 7.5 all.-_ 

L.VZIO: De Fazio; Montanari, (atleta migliore va uggi'tidlcata Le Latterie della 4 ptr 400 am di Lugano.- dovrà anche dare .^oo cc OGGI ALLE C’AP,\XXELLL 

Furiassi; Carradori. Spurio. Pa- al (riovane torinese Scaglia che. no state vinte dal Piemonte da- conferma delle sue spettacolose concrremi e con c ss - - 

lomblnl: Bettolini, PlsUcchl.Mac- nel Fallo con t asta, ha superato vanti alla Toscana, alle Marche ,,ualità di passista rilevate nel ......s, TpIpiltflrA firan faunrifA 

. rinriic ' ni. 3 BO c -solo la hoprug-giunta fche hanno fallo tegr.are tl mi- 

3rfi.i- ’ a. oscurità gli ha Impedito di an- glmr icniio con .3 30 3) e dal 

.\RBITRO. llivieri di Napoli. oltre II rl-sultato di Sca- Vcrero sulla rompagl.ic laziale 

-- ^ zlm pur non rappresentami.* _ C. S. 1 di Anquefil, del piocane atlcfal";;;; Vllnmar^ AUTppodromo delle Canaimcl- 

1 -> zib zszrcrt una sorpresa fll torlrc-e co:i..* * che ha fatto scrivere (-Le h •*f;r> SII,. fiiialiTÀ rfknli.i ì— I i.vr*ir:i. il.* — ^ ,, 


.\RBITRO: Ulivieri di Napoli. 


chi sarà, dunque, il prolagoni- ■WWW ■ HIPW 

sta? Potrebbe essere Kubler, - ------- 

[ Malgrado il cattivo tempo che ut (irimato ddl.i gaia, ma ha «I quale (vittoria nella - Bor- con U partecipazione di tento mserirr,! nel duello ira le due 
|ha reso la pista delle Tenne niol- mostralo di (lotcr far n.eglio fcc- deaiLX-Parigi-, piazza aonore cosicorrcnil c Ira questi i piu Case 

jlo sdrucciolevole, in questa prl- condo. staccalo eli aiipe::,. un «ella -Parigl-TouTS»), ut fine nomi del motociclisn.o Ita* I jilioii piu noti che frarieci- 

...._ .._ - _i ..O» -nr. n, wtnnirxnn rtlTnftt In nTttltn li . ' , ... .-.«u js.» 


rrolani, Sc.mprlnl c n.oilt altri 

OGGI ALL E C’A PAX.VEELL 

Telemaro gran favorito 
rei Pr. Villa Borghese 


Cento concorrenti e con c ss. 


Le paiiife <li oggi 


CI zinqueii., uei Miocuae antro pj^cole Clllnotale provcm 

che ha fatto scrivere (-Le rt- rpialjtà conti*) le Ijivcitla. 


AUTppodromo delle Capazincl- 

IIS&I I- '■ r • ““ ----- - l.c sue iiuaijva comi*) ic ijiveioa.i Ir e m nroeran.nia oer oggi il 

”C5S» l'i ricorderà sento 1 4 metri ai JneVerS HUOVO CampiOfe imro-). -..n acUsmo di Fran-\.^ Capriolo, .e Mul.er .* Mo:.- Premio VUla IP,rgl-erc dotato di 
- campionali naziot.aii) ha 1 cut ha trovato il suo Coppi mV 11260000 Lrc oi premi .<ulla di 

-Bologna: '“•‘’r*-' conier:i a dci.t eiirOpeC' COI pilima L Goddet (-L'Equipe-) per] .%e).e 250 il confronto .‘ara es IsL^nza di 2400 metri in pUi; 


SFRIK .\: Aialanta - Novara: 
Finreniina-Genoa; Inter-Bologna; 
Palermo - Mllan; Sampdoria - Le¬ 
gnano; Torino-Juvenlus; Cifine- 
sr-Triestlna; Ijizlo-Napoll; SfMlI- 
Rnma. 


Cagliarl-raaova; ganiniui-i.omo; i ... .. --i 

ijinerosvI-HreseU; Modena-Pavia;jvene!*) rajipeiluil chi ha egua- 
Monza-Treviso; Fiombino-Messi- gliato «i.cora n: a vo.ja i! s m 

« pcTSonale » Saltando " 3.40 chi 
TK'VVifs ' migliorato il s'oo :.i*- 

sonale record è stato fa: rjz/e- 
se Scarduelli. raggiungendo «-■ - 
IfAllA Q 1 lui 1 3.40 Scarducill che C| 

|'r3|IIdQ" lUil'Cf V** molto giovane è un elemento t:.-! 

teres'antc e da tenere d occhio 

. I II * Nel>a marcia di 5 lem tre at.v | 

dopo la 11 proala da l Inibir drì -toT^^^^^^ 

__ concorrenti: Sartore (Puglia) 

' campano De Vito cd li remar.-^ 

L'incontro di doppio fospeao Angeli. Il favorUo dal pionosn- 


Francia-ItaKa 3*1 
dopo la il pomata 


per roscarità 


LE PARTITE DELLE <: KO.MANE > DI IV SERIE 

Al ««Roma»»: Romuleo-Fermona 
All*»» Artiglio»»a S oniart^Pescoro 

La s(|iiailra del Chinotto Neri in tra.sfcrta a Porto San Gìorpìo 


N.APOLI. 17. Sono con* j.,^ valc.-c la sua freschezza e-.l Due dc.lc t.-e squidrc n.-r.s ci SA.\I_\RT; Pal-T-a; Terzi. V:n- per r.mpegn-::-.o ro.-.fronm e pj- 4 , _ cr^r-r-^ccn 
imalt qqest'oggi *ul c^mpi dcl-|jj «sprinti* fii.aie su Oc Vi-lr^r. g.roz.c «F» della IV Sere r.; D. .Meo. Marcel!..-.i. D.g.io; Mo-|re che vara r.r.forz.-:a cJs..'.nc.iJ- hH-LtobO «=1 
la Villa Comunale di Napoll.j^ terminal a r’- c’ f^rbnno c?g. .mt.cana'it Cc--.. -Stente: a. .Mannuccs. G-jar-,'.o.ie m squadra de.'ex r')'r.zr.:-l 

gli incontri valevoli per <Mtc»a disianza dot nuel ese M c-l casalinghi, il San.ar; ccn-*a:g;.. Luttazzi. (sta Andreofi a mediano «miitro | 

qainto confronto tennistico tra! ;e*.r>o e certamerte v.tt—.s c .a B<. n.) ea co ■ .Sj- - Roma . la Rom alea ' Le pronab.li formaz.or.i tìe..e 

.....innti-. «—«.•Il ai bmo 1 , ...:*.* c ‘Uo la Permana ’ aflrn-'terà Invece !a rermana.fdoe squadre seno !e seguent;: 

le naxionili femwiniil di prao 1*2 42,3 Sar.oro coire pure La c .'r.atnco.a . r( m-.i... .r.o.o*. c o. mafg.or r.gu-rdo de.i FF.RMANA: Vagnon.. Oindar.:. 

eia c (l'Italia. altri <i.e. ha migliorate retta giocherà oge, a..e ore 15 ai campo • Pe-.-ata * j Santarelli; D'Alessandro. Baca- 

Negli incontri di singolare I* jTrcnte il primato di Fait. iiX’r» j dopo lu 3 «n({.naCr{> pd*| L-ii ^. 4 U 9 c 3 ^« tT.art. .'i.g an^. ch^iAon:, ViÀmsrA; CiAfocch», Conti,j 

francese Adamon lui battvtn tre ci >1 è awIciraU» ncte»oi- fcss-c- oitenuio von .. Ch.notto | abbtairo a\a:o modo d; apnicz-, Donzelli, lancarelU. 

la Vignali ner 1-3. S-l- l'altra mente il toscano PedioTil. quar- ^'"■'* affronta con trai.qJi.Lta .a rare dje don.enfche fa al campo. ROMULEA: Benedetti; Santelil. 

K. V><(nia to armato Da ‘Cenalare che in ne petearese. con .a (et- Artiglio, dove, anche se neg.i u -! Sciamanna; Cerv.n.. Veron.ci. U- 

francese Bneaille, ha battalo ,nia intenzione di co.isefj:rc la timi minuti, riaiicl a portar -fj rosi lAndreolii; Giannone. Bai- 

la MìrIioH per 3*€, 6-4, 6-4* Que'sia * pnn.i c.a'»- vittoria che sarebbe poi la pr.ma un bel parremo, coalèrmerA di setti* Stefanini. DI Gtanvito, Pa- 

* Le’ìnconlro di doppio è staio bpparlcrsono a Rciionl della stagione. certo la bella prova offerta in rise. 

fospcstt per l^cnrìtà). dell Italia centro Mcrldlor.a e. ij PesOiTM, dal canto suo. non Ique^roccasione 6 ctrtberà dt n- iT Chinotto Stri invece andrà 

*egno elidente che <ii c-la >ìze- mancherà certo d: contrastare ; | petcre «I colpo. Ha la Romulea, »n trasferta a Porlo S. Giorff*o c 
Al fBomemo della aospcnslA* racccvlicr.do ir.Oi».! romani, desideroso, corre c. di |finora non e riuscita che a raci- davvero difficile appare il suo 


co. 1 tre hanno «anpxe confloi» 1,3 8 i|iiatlra uel L.hiiiolio i>rri 111 tra.sfcrta a rorlo .Tali tziorpio i 

10 gara « tirando ■ un jk) i*cr ___ 

stno Nella volata Santoro iati. j 

va valere la feUa lrc?>chezza e-. Due de.le tre S'itiidfc ii.-r.s , SANI_\RT; Pal.T.a: Terzi, V:n- per r.mpegn.t:-.o cor.lroni.-» e pa-* 

11 6UO «sprinti» ni.«!e su Dt V:- ?*roz.c «F» della IV Sere D. .Meo. Marcel!..-.i. D.g.io; Mo-jre che vara r.r.forz.-:a cJs..'.nc.>i-1 

tei ed \r.gc:: terminai a r:- c’ iJ^canno c?g. Cc-n. -Stente: a. .Mannuccs. G-jar-,'.o.ie m squadra de.'ex ro-r.zn:-! 

Itr.a rtis-a-za zioi casalinghi, il San.ar; ccn-*a:g;.. Luttazzi. - (sta Andreoii a mediano «mistro i 

;ic a ais.B.. 7 a o») puei.ese c-i|.^^ ^ £>,, 1 ,^ co ■ .Sj’ c-.-npo - Roma . la Romjlea' Le pro.->ab.;i formaz.or.i tìe..e 


[corso molto male 
1 La riunione d: Ro-r.a avrà l.ni- 
•z.o alle lUl Ecco le nostre se- 
‘ lezioni' Pr Fauro" V'Cr.tolo, Bo- 
l'qi. Ptntur’cchto Pr C.<prettari: 
‘ l.-t-rn. .Vice. Milo Pr Amob.o: 
•idov. Felicitar SnblC’jrai, 0 * 110 - 
Ifco, Pr Campana- .Vin»tan*i, 
f or.Tiilcnc. Tri'tqno Pr. Villa 
* tVitghCsc Tc1cm*:<*o PietrOyen- 
‘tiie. Pr de’le Provsr.cie- Somoi, 
jfsonto KCr.'/ro. Pr L.guria; 
jEu<''j'ro. Grirco. V'ulCi». Pr yio- 
li se’ Falvhrtin L'Odcm Turbo¬ 
lento. 


fitiiviirrfifniiiiiirìftiiinaiiiiiiifiiiiitntftimifi 

r SETTIM.ANA DI TRIONFA- 


CORSO CINEMA 

DF.L CAPOLAVORO DI 
SAMUEL GOLDUIN 


DANNY KAYE 

VOKOSO 



TIC il puntCRlIP era u arxllc i^cl Sud T.^catt^TC U brutto scivolone ca- moìsrc un solo punlicino, cd è comp.to Attualmente InfmlU la 

te; Galtìer-Kermina, Monfre- v.i zaa hs la vittor'M è a-.od- *a*'bSo di domenica scorsa per g.'unta reduce dalla secca Sanglorgese è la squadra più in 

di-RàZnorino* 9-7 3-7 r. *.» i*n c»!.-.vfcr‘*.simrt* n-*i "it-v formazlcn, delle squadre: sconfitta * 3-11 di Fabriano, ha forma del girone e t suoi recenti 

là «ronda Ai ^ l ? PF.SCARA; Argerassi; Pupi.’o. troppo bisogno di punU per po- succeasi parlano chiaro: batterla 

Dopo la serondagionuUdl nego gtà messosi brthantemente m Matteo; Rapiti. Mungo. But- tersi lasciare sfuggire la vtttoS. fra le mora amiche e impresa 
** Francia coBVhco hhm* In evidenza nel G P. del Giova- garelli; D'Alò. Firott, Ferrari. Di La squadra per questo scopo '.'eramente ardua W 
d4 per 3 a 1, ni. Il veneto ha sfiorato con 57 '4, Clemente, Palpacclli. si c allenata con grand* cura . V. S. ^ 



ron JEANMARIE 
e FARLET GR.4NGER 
Regia Charles Vidor 


. ewsoMo 

vìnti 

I ? I 


Europa : I,i vcdov.i allegra 
Excelslor: Fermi tulli arrivo lo 
l-ariicsr: l.'ullllon treccili 
Faro: Drainm.i sul Tevere 
Fiamma ; Torii*i piccola Shch.i 
Fiammetta: Carne liack, little 
Shcha 

Flaminio: , Allana.sio c.ivallo va¬ 
nesio 

Fogliano: L’amanle (11 ferro 
Fontana: La grande avventura 
del generate l'almer 
Galleria: l.a conquisi;! della Ca¬ 
lifornia 

Giulio Cesarr: Quando le donne 
amano 

Golden: Quando le donne amano 
Imperlale; La vedova allegra 
Impero; Fermi tutti arrivo lo 
Indiino: Quando te donne aiu**no 
Ionio: Le roicc d’argento 
Iris: Il corsaro dclFlsola verde 
Italia; Chi c senza peccato 
Livorno: Slamo tutti Inquilini 
Lux: La cavalcata dei diavriU 
rossi I 

Manzoni: Ntagar.» 

Massimi*; PiKcini 
Mazzini: L'uomo la bestia c la 
virili 

Metropolitan: Schiavitii 
Moderno: I-i vedova allegra 
Moderno Sairtta: I.a Lupa 
Modernissimo: Sala A; Quando 
le donne amano. Sala B' Nia 
gara 

Nuovo: Chi è «-enza rrecato 
sfovocine: El Gringo 
Odeon: El Grmgo 
OdesvalchI: Ijc dilavi del para¬ 
diso 

Olympia: L'età deH'amorc 


ICAKZONI DI MEZZO SECOLO 


Orlro: L'altra bandiera 
Orione: Stanotte c ogni rotte j 
Ottaviano; Da quando sei mia 
Palazzo: Il marchio del rinnegato 
Patestrlna: Fermi tutti arrivo lu 
Parloti; Da quando sci mia 
Planetario: Kuma Trai Kuma 
Platino: L'ultima freccia 
Plaza: Il ritorno dt don Camillo 
Plinins: li ribelle di Giava 
Preneite: Gli amanti rii Toledo 
Quirinale: Via col vento 
•Qatrlnctta; lì bruto e la bella 
Reale: L'amante di ferro 
Rei: Quando le donne amano 
Rialto: L'ultima freccia 
Rivoli: Il bruto e la bella 
Toma: Il romanzo della mia vita 
Rubino: La donna dalla masche¬ 
ra *tl ferro 

Salario: Jolanda la figlia del 
Corsaro Nero 

SaU Eritrea: Aquile sul mare 
sala Umberto: Mia cugina Ra- 
rheie . . 

Sala Traspontina: La regina dei , 
pirati 

Salone Margherita: Dcstmaz’one 
Budapest 

SantTppalito: fielvaggla bianca 
Savoia; L'amante di ferro 
igUver etile: Il figlio dt Viso Pai¬ 
fido 

gpicnfloTe: La città che non 
dorme i schermo panoramico i 

Siagmn 

leperc t nema; La conquista della 
California 

Tirreno: Fermi tutti arrivo io 
Trevi: Un turco napoletano 
Trianon: L'amante di ferro 
Trieste; L'amante dt ferro 
Tnscole; Stella solitaria 
Vergano: Paula 

Vittorta: Quando le donne amano 
I ti'ittartm Clamplna: Llezzogtorno 
I 4i fuoco 


sono raccomandati 


• per il fegato 

• lo stomaco 

• e per regolare te 
funzioni 
dell'organismo 

servitevi di questa secolare 
esperienza 


Gli effetti farmacofogici della 
miscela salina delle acque 
più concentrate delle famose 
sorgenti di Montecatini si ma¬ 
nifestano sull'apparato dige¬ 
rente e sul fegato, e, indiret¬ 
tamente, sul ricambio di tutto 
l'organismo, I Sali di Monte* 
catini hanno un’azione tassa* 
}iva particolare senza produrre 
irritazioni. 


Sali Tamerici 

» 

di Montecatini 


LA POESIA 
dello spazzacamino... 

fili rUfviitii Un (biro colpo con 
l'aflcrmiiril ^cmprc (ilu della 
« DIAV(jL 1N<\ » thè In jiochl mi¬ 
nuti VI »-(jn/z,i ( hl:nUiin.f*:ilc tu¬ 
bi c:,i htuffi c c.'iirilnr, fhlr-cfcte- 
I.'» hi vo^l^o (lrn',:hlcu*. , .i.-boruilo. 
fuii'lst.). icrr.iiiicnt.v, r,t 

Unico jirodoito In F.uropa Itl- 
rhlPdctc » Dia\'ol:n'\ , rnn 11 
marchio di -.iran/l.i ATTENZIO¬ 
NE alle CONTRAFFAZIONI!!!! 


BUCHI 8 B 

APPROFITTATE DELLE 
NUOVE CONDIZIONI DI 
VENDITA 

Sta RATE 


Agenzia NARDI 

Pi.)//a dei.'a LU-c.-tà. S-9 
Telefono 32265 


IL RASOIO ElEnRICO 



il nuovo 


PHILIPS 


A DOPPIJI TESTA 
E’ in vendita a L. 15.0 


Concessionario esclusiva per Fila ha: 

S. r. I. .MARIO .MCLCIIIONI . Piazia CasMUo. 2 - MILANO 
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Doménica IS.oHoLire 1953 


t LAVORI A ROMA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL*AS$OCIAZIONE ITALIA - U.R.S.S. 


81 inaugura a SALtlRNO 

Il manumtaio 


Respingere la Parrlera del divieti ad Amandolo 

agli s camm ira ritaita e i ’ll. B.S.S. 

.. . rillUBtro uomo politico c par- 

lamentare untifusvistu salcrni- 

Le adesioni di Sapori, Colonnelli, Rebecchinl, Borione, Severi, Moravia -1 discorsi del senalore 

Banfi e deil’on. Barbieri - L’on. Eoa soltolinea la necessild di scambi economici tra i due Paesi Ila Presidenza^ della Repubblica 

__ —(ipj Governo, le uutnrita lo- 

_ , _ , , coll e provinciali. 

Si .'•ono aperti ieri al lea- mercinic tra i due Paesi. Nei- berta della ciiUuru c della industrie. Questo crisi sono aiIu mimlfi.Hiazlom. thè sc- 
tro Valle i lavori del Con- la parte conclusiva della sua ricerca scientifica, per inse- dovute a restrizioni nella Po- „ s i ‘ 

siglio nazionale dell’Associa- relazione, l’on. Barbieri ha ni>i nW dialogo internazio- liticarli esporlazlone, le Qua- ^ una impoi tante afferma¬ 
zione Italia-URSS, che si richiamato gli organi di in- naie per la pacifica, amiche- li deprimono il già debole * antifascista, saranno prc- 
concluderanno nella giornata formazione dell’opinione pub- volc eoesistenza fra i popoli», mercato interno. L’oratore ha dcirillustre scom- 

(ii oggi. bllca italiana’, e in particolare Dopo un intervento del criticato quindi le false po- P‘'u‘su. i deputati Giorgio e Pie- 

Alle adesioni annunciate, la RAI, a una maggiore se- prof. Maiio Monlesi, vice-dl- .sizloni della politica coni-, irò Amendola, 
oggi dalla stampa si sono ag- rietà o obiettività rettolo generalo della CIT, il mereiaio Italiana, affermando ConvciDinno a Salerno, nei- 

giunte queUe del prof. Ar- AuspicamJa che alle recenti quale ha illustrato la prospet- che una economia pianificata, foccnsionc moltissimo note ner- 
mando Sapori dell'Universl- Pa^-ole del Presidente Polla tlva di sviluppavo il turi.smo come quella sovietica, ò una lo^^nlità nntlSstn^^^ 
ta Bocconi di Milano, del cri- seguano concreti fotti o gesti fra i due Paevi. ha preso Ih ottima garanzia por un pne.se ..(ninr 
tico letterario Giacomo De di amicizia in direzione del- parola l’on. Vittorio Fon, vi- importatore, poiché e.ssa non ‘ 


Le adesioni di Sapori, Colonnelli, Rebecchinl, Berlone, Severi, Moravia -1 discorsi del senalore 
Banfi e dell’on. Barbieri - L’on. Eoa soltolinea la necessità di scambi economici tra i due Paesi 


r V I T A .DI p ; A R T I T O ") 

SVILUPPARE l’ATTÌVITA’ UNITARIA 


uco letterario Giacomo De ui ammizia in direzione ani- parola l’on. Vittorio toa, vi- Importatore, poiché e.ssa non ^ ' 

Benedetti, del sindaco di Ve- l’URSS, l’on. Barbieri lia co- ec-.segrctarjo generale della 6 soggetta a eri.sl c- o.scllln- -- 

nezìa prof. Angelo Spanno, sì terminato: «Gli intere.ssi CGIL, ctie ha .svolto nn in- zioni. Per rimuòvere questi Arlìfli iflffiAfli 

rie! prof. Luigi Chiarini, del nazionali richiedono iin’nm- ìervento sui rapporti com- o.stacoll, .saranno lodevoli Hit- muiBiii 

Sindacato nazionale degli Pia apertura, una maggiore meroiali tra ritalia c TURSS. le quello iniziative che stabi- vilitano la Pflloilia 

statali, del sindaco di Roma libertà di movimenti, chiedo- Egli ha caratterizzato la si- Jlrunno migliori relazioni tra mn unw 

mg. Rebecchini, del sen. Ber- no di disincagliarci dalle .sec- tuazione economica italiana l'Italia e rUnlnnc Sovietica VARSAVIA 17 — Si trova 

tono, del prof. Ricchloni, ret- , della discriininazionc individnandone la continua e i .sindacati lo appoggeran- in visita in Polonia una clcle- 
tore dell’Università di Bari, atlantica e dell Unitine Liirr,- in.slabihta. che provoca l’Im- no con ealorc. Sono quindi gazionc di artisti indiani, invi¬ 
di Alberto Moravia, del se- Pfa dei pagamenti o di bau- possibilità di ria.ssorbimento Intervenuti il prof. Tomnia.so tati per l’inaiiguiazione, nella 

natore Roveda, dcll’on. Cer- duolle remore che costi- della rìi.soccupazione. e con- Flore, il prof. Beniamino Se- vapltak* polacco, di una espo- 

roti, della Confederazione t«i«‘uu« un ostacolo alla 11- duco alla cri.si le maggiori gre e Tori. L<?onildo Tarozzi, sizlone dell’arte indiana. 


VARSAVIA. 17 


Si trova 


deU’aitigianato. 

L’on. Beinlerl, vice-segre¬ 
tario dell’Associazione Italia- 
URSS ha dato lettura di un 
mcs.saggio augurale dell’ono¬ 
revole Nenni e delle lettere 
di adesione del prof. Colon¬ 
netti, Presidente del'Consi¬ 
glio nazionale delle rictreho, 
del prof. Severi, membro del¬ 
l’Accademia dei Lincei, del 
prof. DogUotll é di altre per¬ 
sonalità 

Il Presidente dell’Associa¬ 
zione Itnlia-^URSS, sen. pro- 
fc.ssor Antonio Banfi, ha 
inaugurato i lavori, ricordan¬ 
do ì tradizionali -.vincoli di 


I'’IJ ARRESTA TO PKII rON'IRABIlAM DO 1)1 SILipi-M-’ACK.YII 

Dado Ruspoli incriminalo 

di Vi olazione della legge sanil aria..! 

Ln .sentenza i^tnitlnrin ha nnlutn if>norare latti fili altri pesanti rapi di accasa 


hanno in ogni settore .séprat- vn da min a irò nmii colui ro inseoiinrn infatti a (luella ma un uccello. ha ritenuto iusu.^sistcnti i 

tutto oggi che l’URSS co.stl- che importa aoslanze s/iipc-|pol/ciu che il fatto di trovnr.ii . Ma la lefigo doveva cnmmi-l reati ascrittimi c lo 'ha rlri- 
ttiisce un elemento fonda- facenti senza I’nufori;;azlo)ic di fronte a nomini noti per la que avere il suo corso r il viato a aiudCio per risoonde- 

mcntnle della vita eulturalc, del prefetto. loro posizione sociale c la lo- Ruspoli fa denunciato in ha- re della sola accusa di'viola- 

economica e politica del Come si ricorderà il Deijo ro ricchezza e quindi iasn- .se a tre imputazioni; tentali- zioiic della leaac sanitaria 

mondo contemporaneo. Ruspoli, figlio del principe .spettabili, non deve trarre in vo di contrabbniido per aucr La sentenza istruttoria nei 

L’on. Barbieri, .segretario Francesco Ruspoli, capo di errore; infatti spesso un grn.s- cercato di introdurre in Italia riguardi del vriucipotto vati- 

rÌAlIn A i «i**f a iivia n «•* ai*/) # •/*)! a ÌÌOìììrt flHnty^Tììén ritti titttt aI« > ______ * ■. « • 


mondo contemporaneo. 
L’on. Barbieri, .segreti 


litica italiana in direzione di essere destinato « a suo liso ..... 

Un ulteriore miglioramento personale ». Condotto a Nizza ' . -..i , 

un’ altra vergognosa specula zione d. c. , 

quindi numoro.sl dati concor- to di quei 1 ribiiiiatc emette- 

nenti la diffu.siono della cui- va un nuovo decreto di ini- _ 0 ■ ■ ■ 

tura itniinnn noll’URSS e le pafn^ione a carico del Rii- II l%lét^MUNÌ 

iniziative pre.se dairA-^socia- spoli «per detenzione, uso c ^ > |arl9liriHMÌ 

zinne in questi ultimi anni contrabbando di .stiipcfncèn- ■ ■ ■ ■ a* ■ _ " 

per migliorare la diffusione o (> ». Lo - stesso Procuratore Amb 

la conoscenza della cultura generale ordinava Vimmedia- ■ . I mwIlSIQIIGn Cil ’■ GSCCIl Cf 

sovietica in Italia. Egli ha af- ta perquisizione del domicilio •; ’ 77 ---——- . - Jg -——--- 

fermato Inoltre che con un del detenuto nella villa Bea- PESCARA. 17. — Il proces- ospedale civile e di altri reati E.w hanno nrovocato tm «.i.l 

positivo aiuìu da parte delle ’?■ di <^ui fu costeìlata la scntcn- nko indicibile fra gli abitami, 

autorità .sarebbe po.ssiblle im scosti nella cesta dt.i panni tuali amministratori della no- za di rinvio a giudizio i quali hanno lasciato nrccini- 

rapido aumento degli scambi s/)orc/ii, gli agenti rtiivcnncro 51,-3 città, svoltosi a Bari per il Tribunale ha assolto per tojanicnte le fende c le ca-i 

di visitatori, di delegazioni. tbni^e\no'lo ie 8 ‘ììi«i« suspicione, si è con- non aver commesso i fattilo- in paglia c fango c so- 

rii piibbliMzioni scientifiche. eluso ieri dopo vari giorni di ro addebitati l’avv. Pasquale "n airaperto, racco- 

di film.s. Dati di particolare udienza. Come si ricorderà Magno-Gallino, imputato di glivndo.^i intorno alle icone per 

interes.se sono .stali adenti lezi sindaco ì\b\o Giovannuc- i;ìccu\a\o c violenza privala; 'avocare che 11 cielo rùspar- 

per quel che concerne gli f//,® ”.fT ci, l’avv. Magno, l’assessore ì’e.v componente del Consiglio un altro catach- 

.«cambi economici italo-.o\ie- '''ór *nnnirbr Scurii assieme ad altri con- di amministrazione dcH’Ospe- 

tici 1 quali potrebbero in mi- « slglieri comunali cd assc.ssori, dale, Alfredo Innamorati, im- H pn» cnur. la ter- 

sura notevole alimentare H, tempo una riltcntifc quantità a seguito di una inchiesta mi- putato dì aver favorito il nJlc 22.15 


tici i quali potrebbero in mi- '9 .sigUeri còmunali cd assc.ssori, dale, Alfredo Innamorati, im- H p;ù enne, la ter- 

sura notevole alimentare H, tempo una nltrnmc quantità a seguito di una inchiesta mi- Putato dì aver favorito il r‘^?';trata .1110 22.15 

materie prime e di commesse di opi io. nisterialc furono indicati alla commerciante Contratti nella 'V •'=vr.i. E durata venti- 

stabili l’industria italian.i at- Da ciò la aSurrte» ne con- , j,, ghidiziaria come re- fornitura di materiale all’O- secondi, 

tualmente in crisi, ove fosse eluse che il giovane patrizio au«o* u i giuniziaria come re ^ . - 

.ibbandonata 1.1 _ politica se- raticniio .si 'roufl.'!sc_ ceu- sponsabih inoltre l’ex sindaco Italo lo 


.ibDandonaxa 1.1 nomica pp- rnutniio .si iniiu.ssc «1 yi-,,- .- Inoltre Icx sindaco Italo In 

guita nel passato. I .1 nualeUro di una vasta or,f 7 niii;-n- nei pubblici uffici del Comune ciovannucci e i 10 consiglle- F6U6rillGZZ3(lrl 

ha in.sabbiato il trattato com- zioiic di contrabbandieri dite dell amministrazione dello comunali sono stati assolti mor l'iurAiiirA ren fifl a IIII 
- L __ dalle imputazioni a loro cari- PCr I inCOnUO. (<15 UH 6 UIL 

‘ A B M M B ^^Ro assegna- ' 

_ _ ::_- - ^ S . 5 5 ■ 5 5 durante la loro amminini- Scgrctor.-a nazionale dt l.a 

# ■ ■■■■■■■■■■■ strazione,..dai 1945 al 1947. lo ha mviatn at- 

bA B WM ^B B B ■ bbBbbbbbHHI appalto della N. U. alla eoo- 1 U-LL.-Terra ed. alla C.I.S.L.- 

■ perativa « Matteotti * della la rì-'Posta alla lettera 

nella so'ltoscrizione per l’Unita idi eMl^consiglièri dramm^^l- 'l'^^^^^^ ùcÙe tre organizza- 

■ -A. ^ *• * * —. Tiiini _ ' I . 


La Sezione d'amminLstra- 
zione ‘della Direzione del 
P.C.L comunica le somme 
sottoscritte, per il Mese 
della stampa comanlstà, a 
tutto il slomo 13 ottobre ’53 

BOLOGV.A 25.000.010 

^ULANO 22.500.0C0 

FIRE.N'ZE *21.000.000 

GENOVA 15.750,000 

ROM.A 15,450.000 

MODENA 12.100.000 

RAVEN'N'A 8.833.335 

SIENA 8.108.330 

NAPOLI 7.586.000 

LIVORNO 7.083.345 

REGGIO E. 7.030.1,00 

FERRARA 6.750.000 

PISA 3.704.200 

TORINO 3.0.55.000 

AREZZO 4.833.390 

ALESSANDRIA 4.372.300 
FORLP 4.050.000 

PAVIA 3.322.*;36 

>LAN*TOVA 3.262.070 

ANCONA 3J200.000 

LA SPEZIA 3J50.0G0 
GROSSETO 3.005.009 

VERCELU 3.075.S76 

PESARO 3 950.000 

SAVONA 3.000.000 

NOVARA 2,796.719 

PISTOIA 2.463.750 

PERUGIA 2 . 325.000 

V.ARESE 2.085.000 

BIEIX.A 2.000.C30 

ROVIGO 1.950.000 

PADOV.A 1.935A72 

TERNT 1.901.250 

VEN-EZLA 1.851.000 

VERONA 1.766.670 

5TCENZ.A 1.650.UO0 


PARMA 

TARANTO 

B. VRI 
GORIZIA 
CRE3ION.A 
FOGGIA 
BERGA5IO 

C. VGLLARI 
PIACENZA 
LECCO 
131PERLA 
3IACER.AT.A 
COMO 
UDINE 
PALER.MO 
COSENZA 
5IESSINA 
BRESCIA 
ASCOLl PICENO 
RnnNi 
LATINA 
TREVISO 
TRENTO 
BRINDISI 
.AGRIGENTO 
S.ASSARI 


1.650.000 

1.636.070 

1.527.0b0 

1.361.928 

L35O.U00 

1.311.000 

1.200.C00 

1.160.030 

1.099.955 

1.00S.S30 

1.000.000 

1.000.000 

999.997 

880.500 

835.500 
833..730 

828.340 
825.000 
780.000 
759.000 
701.550 
700.002 

662.500 
615.002 
590.718 

578.340 


AOSTA 

CASERTA 

BENEVENTO 

3IATERA 

BELLUNO 

AQUILA 

SONDRIO 

ENXA 

POTENZA 

TRAP.ANT 

AA'ELLINO 

BOLZxANO 

AVEZZANO 

R.AGUSA 

SIRACUSA 

M. CARRARA 

ASTI 

CHIETI 


strazìonc.. L’ex consigliere ‘ • 

comunàlc Umberto Scurii è -Già in precidenti occa^iu- 
360.0Q0 slato as.snito dal reato di abu- ‘V — dichiara la lettera — ia 
357.000 so di ufficio per avere, secon- fcilermezzadri richiamò l’al- 
342.000 do la imputazione, alienalo Menziono della U.I.L. e delia 
315.000'- nella qualità di delegato co- C.I.S.L. sulla necessità d; u,i 
305,000 munale dell URRA. generi ali- «ncontro per determinare una 
300.000 mentati • a favore di due vondotta comune e 

297.670 acquirenti. predi>porre l'azione ;ieces.<?iria 

270 000 sgonfia cosi miseramente a *p:nserc la Confagricoltu.-a 

‘*55 000 indegna speculazione or- trattative s;n- 

940 800 . ganizzata dai democristiani R**? volte richieste dauc 

^35 800 ' intemerati cittadini orgaiuzzaziom. j 

conosciuti e stimati da tutto • La lattica d.iazionatrice dei -1 


297.670 acquirenti. lu-tc 

270 000 sgonfia cosi miseramente a *p:n.cerc la Confagric 

‘*55 000 indegna speculazione or- trattativ 

940 800. sanizzata dai democristiani R**? volte richieste 

^35 800 ' intemerati cittadini orgaiuzzaziom. 

•23” MI ‘^otiosciuti e stimati da tutto . • jattica d.iazionatric 


03.^500 {ìì Pescara. 


la Confagr-.coltura airinvito per 


TOTALE 

VARIE 

TOTALE 


r.ALT.ANTSSETTA 570.000 
FRO.SINON’E 540.000 

PORDENONE 330.C00 

SALERNO 502.590 

CATANT.A 501.975 

NUORO 501.670 

LUCCA 501-000 

LECCE 475.500 

TERA5IO 469.500 

PESCARA 450.000 

CROTONE 450.000 

rUN*EO 413.123 

RIETI ■ 400.500 

ATTERRO 397.500 

C.A5IPOBASSO 382.500 

CATANZ.ARO 360.009 

REGGIO CAL. 360.000 


wlr^iTcl i^é'Tic Come si ricorderà subito trattative sindacali, che a-ssurae 

«naV-fJc* ^ 7 - nnn ^oRo lo fcioglimento dell’am- piu il .significato di una 

ministrazione popolare decre- accettazione, ha come 

‘ato <ìaì Governo centinaia di conseguenza 1 inaH’nmc.ito dei 
1 .- partigiani occuparono il Pa- concedenti e mez- 

CHIETI 51.000 lazzo di Città presidiandolo ^^r;- 1 aggraxamento dciia 

---—. ppp oltre una settimana ed delle azienae rese 

TOTALE 267.408.779 obbligando cosi il Governo a P”';? dei m;mmi mvcstimenb 

V.«IE n-ro I, da.a per le neove 

TOT.^LE 26,.6«.,399 Eveceando il Comune. > 

Nel pomeri..!, del .ior- rt°e"'’rS’DDàn'7 

no 15 ottobre 1953 fdopo la gomalone cnc riapparve nienti fondiari, quale avvio «i- 

rhiusura del Bollettino), da S” d^lìa"iSuVrè d! ó*,^ stipulazione 

5 on„ pervenule^ . 11 -Apu.i- ^,^ 1 % c! 3 mlSi do»! 

nistratione Centrale le se- quando cioè dopo la strepito- _ p^r sbloccare tale grave si_ 

guenti somme: . . « vittoria elettorale _che . " “r soioccare laie sra\e ^ 

'TCkorvn 'f '^"Ona ciciioraie .«^ne luaz.one. con.Mdcrando anche 

TURINO 3.09a.571 riportò ai Comune la ducciolta rimminenza della fine della 

ROAI.A 360.ÌM9 amministrazione popolare — corrente annata agraria. * in- 

PERUGIA 22>.090 venne esposto sulla Torre del dispensabile la eoncretizzazione 

LUCC-A 120.049 civico palazzo. d* una Intesa delle tre organi^ 

PALCR3IO 78.735 j» . ». «_»_ izazioni d: categoria affii^rbé la 


guenti somme: 

TORINO 

ROAI.A 

PERUGIA 

LUCC.A 

PALER3IO 

AIESSIN'A 

lAIPERLA 

CAAIPOB.ASSO 

CASERTA 


78.735 ,« i _A- : zarioni d: categoria affinché la 

40.004 lUOIllOKl scosse Q lCrt 6 BOIOjunità operante delle 4 OO mila 


a CefaloRia 


lAIPERLA 21.435 , f-i 1 ^; famiglie di mezzadri e coloni 

CAAIPOB.ASSO 19.165 * LCIlRPlltd renda po.-sibile il soddisfaci- 

CASERTA 18.604 .-rv-vv 7^-T" *”“'***' 

li. — La notte scor-jdicazioni nell'interesse - della 

TOT AI r 9 Q 9 AQAa martoriata isola di economia nazionale, del pro- 

lutAL.E. ^.uzu.90t> Cefalor.ia è stata squassata gre-^-^o delFagricoltura, della 

che portano il totale dei nuovamente eial terremoto. distensione sociale nelle cam- 
versamenti a L, 271.521.305 Sono state quindici le scosse, pagne... 


TOTALE 


L'attività iinitarix che tutte le 
organizzazioni di partito devono 
siJluppare non piò limitarti al¬ 
l'ambito rivendicativo, econo¬ 
mico, sindacale. Iniziative unita¬ 
rie possono e devono estere pre¬ 
se, ad esempio, nella lotta contro 
gli abusi e gli arbitri della poli¬ 
zia, sul terreno della difesa della 
pace, per esigere un’amnistia tar- 

?a, umana e non faziosa, per 
I abrogazione delle leggi di P. 
S. fasciste, per la difesa della 
Costituzione, ecc. ccc. Vi sono 
strati di cittadini che pii) facil¬ 
mente sono sensibili a questo 
motivo piuttosto che ad un al¬ 
tro. Vi sono dei lavoratori e dei 
cittadini di diverso orientamen¬ 
to politico dal nostro, che sono 
ad esempio maggiormente incli¬ 
ni a un’azione unitaria in difesa 
della pace che noli a un inoi i 
mento di carattere economico. Le 
diverse iniziative unitarie devono 
permetterci di toccare questi 
sir.iti di lavoratori e di cittadini 
con i quali sinora abbiamo avu¬ 
to scarsi contatti. 

Naturalmente la unità della 
classe operaia • e dei lavoratori 
non può realizzarsi senza la lot 
ta. Il colloquio, l’incontro, la di 
sciissione sono indispensabili pei 
confrontale te diverse posizioni, 
per trovare l’accordo su una de- 
tei minata questione; sono indi¬ 
spensabili per realizzale runità, ‘ 
ma l’unità non si realizza sol¬ 
tanto sulla base delle discusiio 
ni c dei colloqui, l’unità si rea¬ 
lizza su una certa base che è 
la difesa degli interessi di tutti 
i lavoratori indistintismciite, di 
una rivendicazione o di un di¬ 
ritto al quale sono interessati 
grande parte dei cittadini. La 
unità è un mezzo per factlilan 
la direzione delle lotte e per 
portarle al successo. 

Alle manovre dell’avversario c 
all'asprezza delta resistenza pa¬ 
dronale c governativa devono 
corrispondere un accentuato sfor¬ 
zo organizzativo e una più in¬ 
tensa attività politica per allar¬ 
gare c consolidare l’unità dei la¬ 
voratori e delle masse popolari. 

Il nostio partito deve dare il 
contributo decisivo a questo sfar 
zo. Questo è l’impegno che tut¬ 
te le nostre organizzazioni e tut¬ 
ti i compagni devono assumcri 
in queste settimane, l.o sviluppo 
|ili uii.i politic-i unitari.! non è 
per le org.!nizzazioni di partito 
uno dei tanti compiti di lavoro, 
ma c il compito principale nella 
attuale situazione. Perchè una 
nuova politica, un nuitamento 
delta situazione sono possibili so 
lo con l’unità e la collaborazione 
di liillc le forze democratiche «• 
popolari. 

La campagna pel- l’intensifi¬ 
cazione dcU’4ZÌone..uhit,trJa devi 
assiitneré. maggiore slancio e mi¬ 
gliore concretezza; solo così la 
lotta per portare a'vanli il suc¬ 
cesso del 7 giugno può acquista¬ 
re reale signibcato. 

Iniziative per i problemi 
dell’amnistia 

. Si. c tenuta a Bologna una^ riu¬ 
nione del Comitato regionale di 
•« Solidarietà Democratica » de¬ 
dicata al problema dell’amnistia, 
nella quale c staio deciso di svi¬ 
luppare un largo dibattito tra i 
lavoratori, il cero medio imcl- 
Ictiualc c i ;giurisii sui progetti 
di amnistia presentati dal gover¬ 
no c dal gruppo parlamentare 
comunista e per conoscere con 
precisione quali effetti l’attuale 
progetto governativo avrebbe per 
i. partigiani c i lavoratori arre¬ 
stati. per i cittadini condannati 
per « reati > di stampa, ccc. 

I.c ’ organizzazioni di. partito 
dell’Emilia, sensibili a un proble¬ 
ma così vivo per il paese e la 
regione in p.trticolarc, appoggia¬ 
no tale attività, che_oltre a for¬ 
nire una maggiore conoscenza 
delia portata del progetto di am¬ 
nistia potrà anche dare luogo a 
concrete proposte tendenti a mi¬ 
gliorare il progetto nel corso del 
dibattito parlamentare. Le Asso¬ 
ciazioni di « Solidarietà ■ demo¬ 
cratica * emiliane forniranno ai 
propri parlamentari clementi di 
discussione per il prossimo dk 
battilo in Parlamento, con dati 
statistici di particolare interesse 
che derivano da un accurato esa¬ 
me dello scarso benefìcio che i 
numerosissimi denunciati e con¬ 
dannati delle province' dell’Emi¬ 
lia ritrarrebbero dalla applica¬ 
zione del disegno di legge go¬ 
vernativo. 

Avranno luogo prossimamente 
riunioni di avvocati, interviste 
con roagbtrati, conferenze c di¬ 
scussioni con personalità politi¬ 
che e del mondo culturale e le¬ 
gale e si aprirà un largo dibattito 
sulla stampa. 

I-a Federazione dì Reggio Ca¬ 
labria, unitamente alla Federa¬ 
zione socialista locale, ha lanciato 
una petizione al Parlamento per 
l’approvazione di un’ampia I^ge 
di amnistia politica quale inizio 
dì una maggiore distensione nel 
Paese. 

Diverse migliata di tinne sono 
già state raccolte in calce alla 
petizione, tra cui quelle dì 6 S 1 
capifamiglia di S Luca, comune 
di circa 3.733 abitantL - 


Lavoro del partito per le 
lotte in corso 

Il Comìiaio esecutivo dcllJ 
Federazione di Brescia ha appro¬ 
vato una risoluzione discussa nei 
Comitati direttivi di sezione e 
nelle cellule, in cui tra l'altro si 
dice « Alle sezioni, alle cellule 
di fabbrica c di strada spetta il 
compito di seguire le lotte uni¬ 
tarie in corso con l’attenzione 
clic si dedica all’aspetto più im- 
portanie della propria attività, 
svilupp.tiuio un sempre maggiore 
lavoro dei compagni .ilio scopo 
di allargare l.t solidarietà della 
opinione pubblica attorno alle 
rivcndic.tzioni poste c concic- 
tarc l’unità di azione tra organiz¬ 
zati e non organizzati... 

...Primi tra tutti i militanti co¬ 
munisti ricerchino, discutendo con 
serenità, l'accortlo con i Kivora- 
tori app.tricncnti ad altri partili. 
.id altre organizzazioni sindaca¬ 
li, non solo sui problemi concreti 
Ideila fabbrica e della cascina, tn.i 
su quelli più generali delle cate¬ 
gorie, su tutti i problemi clic iii-j 
tcress.mo il fronte del lavoro... •. 

Il Comitato esecutivo sottoli¬ 
nea inoltre la necessità di esten¬ 
dere il movimento popol.irc at¬ 
torno ai problemi più urgenti 
lidia rinascita ilella provincia. 

fi convegno di Foggia 

per il lavoro agrario 

Nei giorni io c ti corrente, 
presso la I cderazionc comunista 
di loggia, con la partecipazione 
del compagno Ruggero Cricco c 
dei rappresentanti di tutte le I c- 
dcra'/ioni ctununistc della Puglia, 
ha avuto luogo un convegno prò- 
vinci.tic di partito sul tema « 1 
compiti dei comunisti della Ca¬ 
pitanata per realizzare la unità 
dei contadini per una effettiva 
riftirma agraria -. 

Il convegno ha messo in rilie¬ 
vo come siano stati f.ttti alcuni 
progressi nell’indirizzo dei diti- 
genti sulla politica agrari.i c con¬ 
tadina del partito, che si sono 


riflessi sull’andamento delle lotte 
nelle campagne della Capitanata. 
Il convegno, mentre ha preso atto 
di tali successi, ha sottolineato 
la necessità clic il partito, in tut¬ 
te le sue istanze, possa giorno pci 
giorno, nelle varie, mutevoli c 
spesso complesse situazioni che si 
presentano, assolvere in pieno ai 
suoi compili di direzione, c tutti 
ì militanti siano in grado di ope¬ 
rare quali consapevoli dirigenti 
di massa. 

Cura più attenta c assidua sarà 
dedicala dal partito ai problemi 
dcll’uniià dei lavoratori della 
c.tinpagna, che dovrà essere di¬ 
fesa e consolidata, allo sviluppo 
cd alla organizzazione del movi¬ 
mento- di Rinascita del Mezzo¬ 
giorno c dei Comitati per li 
terra. 

Il rafforzamento dei sindacati 
c della associazione dei l.ivora¬ 
tori della campagna, nonché del¬ 
le cooperative, contribuirà elfi- 
sMcemcntc al potcnzi.imcnio delle 
lotte. 

l.a rcaliz/a/ionc di tali indica¬ 
zioni emuli/ ioiia lo sviluppo vit¬ 
torioso delle lotte nelle cam¬ 
pagne. I 

ir I discorsi di Togliatti\ 
alle donne » 

Granile è rintcrcssc che ita] 
incontrato l’opuscolo edito dal 
C.D.S. nel quale sono raccolti i 
discorsi che il compagno To¬ 
gliatti h.! tenuto alle compagne 
nel 1945 , nel 1946 c nel mag¬ 
gio 1953 , alla vigilia dcH’uh:- 
m.i consultazione elettorale. Le 
prenotazioni hanno aitasi esau¬ 
rito le 20 x>oo copie della prima 
edizione c, stando alle richieste, 
questa cifra verrà di molto su¬ 
perata. 

Le conferenze su « La stam¬ 
pa comunista c la lotta per la 
emancipazione della donna nel 
nostro Paese • tenute in que¬ 
sto mese, hanno contribuito a 
far conoscere l’opuscolo c a il¬ 
lustrare il suo contenuto denso 
di insegnamenti c di considera¬ 


zioni sul problema JeU’cmauci* 
nazione della donna e sulla po¬ 
litica che il nostro partito ha 
condotto e conduce in diies.i 
delle masse femminili 

La Sezione femminile della 
Federazione napoletana, in ac¬ 
cordo con la Sezione stampa i 
propaganda, ha anche in pro¬ 
gramma di realizzare una ven¬ 
tina di recensioni, tra cui una 
particolare per le iavoratrtei.. 

Nuovi iscritti, nuove Se- . 
zioni del Parfifo 

Dopo la commemorazione del ■ 
compagno Cesare Manctti tenu¬ 
ta da Togliatti a Casiclftorcn- 
tino (Firenze) la Sezione di 
Gambassi ha promosso una si¬ 
gnificativa • campagna politua 
per onorare la memori,! di Ce¬ 
sare Manetti; in soli due giot- 
ni sono state raccolte 41 a le¬ 
sioni al partito, tra le quali tz 
di donne. 

Nella provincia di Mantsisa, 
dai )o settembre al 4 ottobre 
sono stati reclutati altri 70 gio¬ 
vani e ragazze alla EGCI. 1 re¬ 
clutati .illa FGCI per la c.im- 
pagiia del 14 luglio nella pro- 
vinci.t di M.ttuova salgono in 
tal modo a 819 . 

Due nuove sezioni del par¬ 
tito sono sorte a F'ossalio e San 
Biase nella provincia di Cam¬ 
pobasso, altro importante con¬ 
tributo al rafforzamento del par¬ 
tito che nel Molise esiste ormai 
in motlo organizzato in ot "o- 
muni. 

A Rieti, nel rione di Port .3 
d’Arec. si sono inaugurati i nuo¬ 
vi locali della sezione « Fratelli 
Cervi ». 

Una nuova Casa del Popolo 
è sorta a Crognalcto, in provin¬ 
cia di Teramo, graz-ie allo slor- , 
zo dei compagni di quella loca¬ 
lità che. dopo avere comperato 
il terreno cd il materiale neces¬ 
sari attraverso una sottoscrizio¬ 
ne. hanno contribuito alla co¬ 
struzione dell’edificio con- il la¬ 
voro volontario domenicale. 
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Esso produce ollistante una strobocchevole 
schiuma che, in pochi minuti • senza alcuno 
Vostro lotico, lovo per Vol rinnova i tessuti 
e lo belle le Vostre moni 
Lo soiiice schiuma di questo meraviglioso 
prodotto rende lo bionebetio più candida, 
dello neve, ossorbe ogni Doccia di sporca 
dai Vostri indumenti ed anche quelli usati 
da tempo li rivedrete puliti e brillanti 
come non moL 

1/ LAURIL saper/eggero 
hwa assolutameate aiegìial 





BDMBRINI FABOUI - DEiriKO 


IL LAURIL COSTA POCO C ReNOC MOLTO! 




VIA 



u 



OTTAVIANO N. 

(angolo Via Germanico) 


IMPERMEABILI 

per UOMO DONNA 
e BAMBINI 




VENDITA EGGEZIONALE 

per apertura stagione a 

PREZZI BASSISSIMI 


. < p« clrt « ovcmUzusImm pB la T Bd i t a rataala 


miTELLIIIE poale 


per bambini 
1. misura cm. 50 


; L 690 


mcaatUuM huatd Ca 1. P. 8. 
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P«f. 7 — « L’UNITA* « 


Domenica 18 ottobre 1983 






^i.4200( 


£ 24.500 


\ 7^000 


'*£.34.800 










La seduta d Sena to 

(ContlDutilone iJilu 1 . pa(lna).(]clln politica estera genera- detto: portate le vostre forze 
f u mutaménto su que M® ^^ol governo. ^ militari nella zona A: il ^che 

Nella parte iniziale del *uo compagno STOccimarro^ rileva che l’o'nopcvouf Fella aveva , J 29.00Ò • Inx 

discorso.^Pella el^ eia ^ferito ., 5 ggj opportunità posto per U plebiscito. t;iò ^«?y^ c '>A «inn • l !l'Li^E=LSH 

anche ®d altre questioni, sia jjpjj.^ parte del discor.so tenu- non significa, d’accordo, che y _ ! »* ■ - i iw%a».!. rxrr^w 

preccdcntemente da Fella entrato domani rcsercito ita- • 

'"ì dedicata ad una .specie di liano nella tona A. non si IrSPiP^WI 

HoFrt^raTia nnnninri» '’ronlstoria, pcrchè vizlata da possa tuttavia accordarsi sol • I 

ecll ha aff?rrnSo *cfe°^è au- *** mancanza plebiscito decidendo, che. per 11 

rS L£n^‘‘nnK A.- obiettività perchè vuol a- n periodo della con.sultnzione. 1 

B?t Rcamhl commerciali o apparire una potenza In- runa e l’altra parto evacui- l., ! 

See.“ - In cSSi?con U ‘°„Z‘iS!ì‘ %l tuUM «“«" '' n".' ' IIÌ^^Mfl 

/S“\‘’i‘'lcnc!’o'Ki?S' StS'l»'.! fri£. r,’„=S'o'.J.‘'Si’r'S; ^^>0.000 immnjl,. ^z^aa^^^MAUcHe solo cose BSLLE , 

r'Mnf^nf So " JS^Urmo" »’f; n,'!,”- - p™so,ne l ora.orc PlUimMlf ^ O' SICURA LU NGA DURATA 

coll cUaptSfll culturall.'cl?- ".,“'h\“ra'’VcM^^ la verllà; quale ^TT^S******^ 

ca le basi militari americane ^ jn^gnanm a (ar ^ los'»oolo principale alla tf~ ^ ■ |M 

stabilite nel nostro Paese sen- ", la stessa c*ÌSto3a Do^ realizzazione del plebÌ.scilo? O.Ifl.Oil DATC ■ Im i 

za la Indispensabile autorlz- Jj-io documenti ufflclali^e ^ ^■» ■W KAI !■ * _ 

zazione del Parlamento egli fé, \.cdrà^ che le cose stanim n'iu SENZA CAMBIALI 

ha alfermato che si traila di j,„ p^. diversamente da come pelln zona A. ma quello delie /^adautia Acenn/rA VIA MILANO, 7 (AutoposlGFffiO) 

una logica conseguenza del ha detto armate Jugoslave nella GARANZIA ASSOW/A f. **^^l^*^ : 

Patto Atlantico, e che si trai- „ i zona B. Non c’è po.ssibilltà _ \/ALVOlkCOMPRFSF ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE I 

ta in sostanza di una forma , ^ q ^Znn?f°cnnTr« n di Plebiscito .se le forze ar- ^ LUnHf<tù/: --^-, 

rii «ospitalità» verso 1 co- mate jugoslav'e non vengono ... 

mandi militari .stranieri. voluto Hmen^ evacuate dalla zona B. perchè ,-_ _ I 

^Sospesa brevcrnentc la se- °mm"ci si troverebbe di fronte ad ' ' praatuti Mii ir autp I'tai iawa 1 


i590.000 


1.225.000 


fè&OOO^ 


TRA L£ MIGLIORI 
SOLO COSÌ BELLE 
E DI SICURA LUNGA DURATA 


COTERIL 




CONSORZIO 

VENDITE 

RATEALI 

LAVORATORI 


12*18 24 RATE 

SENZA CANBIALI 

eARANZm ASSOLUTA 
^VALVOLECOHPRese _ 


VIA MILANO, 7 ( ^uloposlepffio ) 
ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE 


tutto pel* I abbigliametfto e 

pel* la casa attfaversu la piu' 


dmr‘ifsenatoTn"a.'sam fi- b« aftermato - dice Scocci- ;«-oyercDDe ai ironie au 

‘firSrS'ló sili Ncu„f^,?.«:rcS 

3ir^l?r''nT"S? pr«|l«>l. 

un’azione diplomatica intesa d^ ^ 7 llust?e p"iSamoi\^re ^ bual è - pro.segue 

ad ottenere l’ammissione con- ! » iiu.st e parlamentare Scoccimarro ~ la via. .1 


FEMMINILE ARTE ITALIANA 

«cuoia deirabbigliamento 


ERNIA 


STin sSSso'^avorS e Uue.sto; direi che da Tei non rezza (perchè anche noi che 
rhi. il CQverno italiano di- a.spetiata questa in- facciamo questa proposta, si- 

venti olu razioncvole tPclla terprctazione. Perchè? Ricor- curczza non abbiamo) ma una 
év2va d?ch Srat? che il suo do che qui l’onorevole De Ga- possibilità di ottenere l’ova- 
coverno non intende sollcci- ^Porl. seduto al banco di Pre- cuazione delle forze armate 
fare l’ammi*<innel sidonlo dcl Consiglio, ebbe a Jugoslave dalla zona B? F{Uo 

dichiarare (e ciò risulta agli appello a tutte le potenze che 
L* A d a. «atalA parlamentari) che quello hanno firmato il trattato ai 

» w.H.g* incontro del tutto personale, pace ed esigere questo diritto. 

Si arriva così airorduic del che non aveva nò compiti nè Ecco il significato della no- 
giòrno concordato dalla mag- mandanti ufficiali, aveva avu- stra richiesta. Badate, ritalir, 
gioranza, firmato dal repub- |p un valore po.sltlvo per «Ha- potrebbe contempornneamonte 
bllcano Amadeo, dal soclalde- u» Derchè per la prima volta dire: noi facciamo questa 
mòcratlco Canevarl. dai mo- indotto il maresciallo proposta, ma sia chiara che 

narchicl Condorelil e Tripepi. a riconoscere 1 Itallanttà anche agendo in tale manioca 
dal d.c. Ccìschi c dal liberale ni Trieste. De Gasperi lo dis- rnantcnlamo ferma fa 
Porrier ed appoggiato, come ?c da quel banco e oggi non esigenza del plebiscito, per i) 
ha dichiarato Pranza, dal mi.s- p Riusto che si capovolgano quale si saranno cosi veahz- 
sinl. Esso dice; c co.'C. condizioni fonda- 

«II Senato, preso atto del- Il presidente del gruppo co- tncntali- l’unità del territorio 
la comunicazione anglo-ame- munista afferma quindi che g Povacuazione delle forze 
licana per aUrlbuzione al- .su tutto lo svcilgimento del armate jugoslave dalla zn- 
1 Italia dell amministrazione problema di Trieste ha avu- mg 

di Trieste e della Zona A, to una decisiva influenza lo ' ‘ ' . j. , „ 

invita il governo a proseguire sviluppo dcll,-\ situazione in- , Ecco il significato di tutta 
con Immutata fcimezza nella tcrnazionale nel suo comples- nostra posizione. Baciate 
via intrapresa per una solle- so e in particolar modo do'.l^ onorevoli collcghi. voi questa 
cita attuazione della deci- politica atlantica. uon la volete prendere. 

Rione già accettata dall’lta- • voi non interpretale a questo 

lia, salvaguardando, con azio- Sigftllion# modo la nostra uosizione. E 

ne ininterrotta, sulla base perchè? Pcrchè c tutto i’in- 

deirUalianità • del Territorio Ella, onorevole presidente dirizzo generalo della peliti- 

Libero, ogni nostro diritto pci — prosegue quindi* Scocci- cu estera dcl governo che vi 
l’integrale soluzione dcl prò- niarro —• ci ha fatto due co- presenta queoto problema 
blema; auspica che, definita municazioni importanti. Ella sotto una luce che per noi e 
la questione secondo giusti- ci ha detto che il comunicato falsa. Il governo vede tutti i 
zia, si possa addivenire pie- degli alleati dclPS ottobre de- problemi della politica intcr- 
sto a rapporti internazionali ve rimanere immutato c che nazionale sempre in maniera 
di piena cooperazione tra Ita- cosi noi; fosse il governo unilaterale, scartando sompris 
AÌt ^ rimcttecà al ParlamcnUi il te^e potenze, anche quando 

dei due paesi c della Pate ». giudizio su quel che dovrà sarebbe ncr noi utile, invece. 

randf°h?’^sSh?to®'énfié^m^hé pii®;- impegnaSc con la loro firma, 

randi ha subito «piegato che pitalia non può nnuncinrc a onorevoli collefihi — con- 

inllclr» su°óuellÌ ""’h''"" ÌV' elude Sita?»"tfira v,vi 

al ?inardmità da a ^ona B e ^eWe sinistre - il p.’O- 

Sme^a su TriS non^ di- clall’attuale conferen- ^,^^3 per noi è questo. Vn- 

Sd? u?? foltnàroÌR su - co- noi cercare una ^olu- 

««.triforio H- ''' dovos.tc al problema dcl Terri- 

Pf * anindo* J-l- govcmo H- torio Libero di Trlcste la aua- 

bero ed aprendo cosi le ma p^ettcrà raccordo al giudizio sia in funzione ed In pro- 

Parlamento. Noi picndia- spettiva di una politica di pa- 
? R H J Quostc dichlaiazio- cc? Non po.sslamo allora se- 

a propo.sito della, zona B. La p, ^ gj riserviamo di discutere «uire delle vie che raggiungo, 
situazione, di questa zona e 3 fondo molti problemi dopo po effetti contrari. Gli awe* 
oggi tanto piu allarmante per conosciuto le decisioni nimenti e il modo come s! 

essere diventata zona di ope- j, • Londra. Però, onorevoli stanno svolgendo dimo.strano 
razione jugoslava. Questo si- colleghi, una cosa voglio met- che il pericolo di un aggrava- 
lenzio. ha continuato 1 orato- fgre in luce: la proposta an- rnento della tensione riguardo 
re. non può essere accettato gio-americana, che costituisce al problema di Trieirte eslòte. 
dai socialisti nel momento In ,3 sostanza delle due comuni- jp tutte le que.stloni di poli- 
CUI* lorae, la volontà del gO" cartoni che ci sono state fatte tjea estera noi ci facciamo i 
verno italiano sta vacillando, ja, presidente del consiglio, è guidare da due esigenze fon-l 
Morandi ha concluso annun- stata presentata a noi in un damentali e conseguenti; l’in- 
.ciando I astensione del suo pj-jp^g momento come ima tcre.^sc nazionale e quello del-j 
partito. possibile via aperta alla rea- |a pace. Ma appunto perchè i 

Anche i comunisti si sono lizzazionc della giu.sta riven- polla politica del governo noi 
astenuti. L’ordine del giorno dirazione del plebiscito. pon vediamo .soddisfatte que- 
è risultato approvato a mag- Ma in realtà, si chiede To- cte esigenze, al vostro bilancio 
gioranza. ratore, come hanno gli ucci- degli esteri noi risponderemo: 

Si passa quindi al voto sul dentali risposto alla proposta po ! 
bilancio e quindi sulla politica di plebiscito avanzata dall'o- Successivamente il bilancio 
estera governativa. Il com- norevole Fella e alla richiesta degli esteri è stato posto ai vo- 
pagno Scoccimarro prende la .«ua che per realizzare il pie- ti ed approvato dalla maggio- 
parola per giustificare il voto biscito le forze militari ju- ranza col voto contrario delle 
contrario dei comunisti. go.slave evacuas.«ero la zona sinistre. Lunedi il Senato di- 

Le dichiarazioni del Presi- B? Gli occidentali non parla- «cuterà il bilancio della Di¬ 
dente del Consiglio — inizia no di plebisciti^. E.ssi hanno fesa. 

Scoccimarro — ci impongono-^^- ■ - 


del Gditre 
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arredamento 

tappeti 

tappezzerie 

tendaggi 

materassi 

materassi a molla_ 


Visitatela! 



ATTIMO 

10 MESI 



ma i denti 
al Chiorodont, 


M 


che dènti! 


sani forti 


FIDANZATE li! per il vostro corredo 
SPOSE III per la coso 

mAmmEiii per il neonato 

iiiiit .«gH ti III lillà A «li %’eiMlittt <l«l 

BIANCO / 

A prezzi d'ingreeeo 

magazzinT popolari 

VIA ottavia:vo «5 

.M.C'UNI rnF.ZZI: 

Miiiiapolan S. Pi«lro. . . . . .. L. 228 

ftadopolon coleroie......... 00 

r«d4ir0.j. » MI 

L«nsnoli massima misura.» 880 

L«naaell 2 posti massima misura . . •• 14M 

rianvlla per pigiama.•• IBS 

Granile assortimenlo In coperte, lenzuoli riessali, cirredl 

OGOI ESPOSIZIONE 


con dentifricio t Chiorodont ijn anticarie al fluoro 


di chiarire le ragioni del vo¬ 
to che stiamo per dare sul bi¬ 
lancio degli Affari Esteri. I» 
on. Fella na detto che il voto 
su questo bilancio deve espri¬ 
mere un giudizio sulla politi¬ 
ca generale del governo c 
sull'azione che esso va svol- 


La lotta a Terni 


ca generale del governo c (Continu*zion«d*u* i. paffu) zìa si è trovata in piazza del 
sull'azione che esso va svol- . , '■ " . „ Popolo contro un muro com- 

gendo per la questione di oscoltato la voce della sag- patto di popolo, deciso a ri-; 
Trieste. Io desidero precisare ^ ?* coniporZari manere a tutti i cosri nelle'' 

invece che in onesto momento junzionari di nno Staio gtrade che esso considera o‘ 
è opportuno distinguere, an- demt^ratico nulla crebbe giusta ragione patrinionioì 
che se probabilmente, tra accaduto. Ma, jorse. prefetto proprio. j 

qualche giorno, troveremo che protesta contro i due-! 

il giudizio sarà unitario »u O** “* ordini precisi licenziamenti si aggiun-\ 

tutti questi problemi. - - •^giunti aa noma. gena cosi un altro motivo non; 


zo generale della polìtica ^ 

estera del governo. ^cordolP^'-f V 

che due mesi fa, quando nue-fP°P*‘“‘® ^ corso Ta- abbiamo detto, e dopo lunghe! 

stVgos^rno si è preaSfato li'^^j? ® trattative fra gli ufficiati dei 

'ir* __a_ j* ^ f C ftO COfTlXTlCiOtO fl " A eV^tTe* élPS 


quali non è stata data rispo- al centro di Terni 

sta. Primo quesito: oggi ci so- ^ proienivcno dalla Numerosi sono i fermati; 

no nel mondo due chiare ten- fette di essi la polizia e stata 

denze di politica c«tera' presto la ,olla e dtven- costretta a rilasciarli verso le. 

una politica della fo-W che imponente. Jn massima jg^o. sotto l’energica prcs-ì 
ha il «uò e-Donentp mas- P®rie. si trattava di sctope- gionc popolare. , 

smo nel segretario di S*a- ^ /'■“ ‘f' cerano All’ospedale civile, oltre al. 

^ ameriUoflm seSonda che ^ 

Doeeia suiresieenza di risol- "filcoverati l operaio_2fenne Elio, 


oggi ha del riflessi anche nel¬ 
la coalizione atlantica. Io po¬ 
nevo al Presidente del Consi¬ 


sto ferito. 


le. e una donna che ha. acuto} 


ncvo al Presidente del Consi- niomento si »no capelluto lacerato da 

glio la domanda; di queste,sp«luPPa« cei^ «>*PO •ferratole da un 

due tendenm quale è Quella;*®^» *?* « ohe »i aono ««o-|opente col caldo delta vistola. 

che ispirerà la politica èstera «« at mosfer a <Ae Lo lotta contro t duemila 

del governo? Non abbiamo |d‘ mezzora in mezzon si fa- licenziamenti i ancora appe- 
ancora avuto risposta a que-i*^*'®' P*® rocente, fiw' certo agli inizi; e te c*é da au¬ 
sto quesito. 19.30. gurarsi che non debba più 

n secondo quesito -r prose- Contro la polizia^ che spa- conoscere episodi cosi oraci 

gue Scoccimarro — era que- rava in continuazione (noi^come quelli di stasera, è evi¬ 
nto: perchè ITtalia non prende stessi abbiamo poi . raccolto dente tuttavia che essa con¬ 
ati qualcte iniziativa che numerosi bossoli e anche tinu'erà a svilupparsi e ad al- 
caratterizzl la sua politica tptalchc cartuccia inesplosa), largarsi m tutte le forme le- 
come una effettiva politica di che lanciata decine di cande- pittime tindacali e politiche, 
pace e di distcnsiooe interna- lotti lagrin ogem e che in via Mentre telefoniamo nei 
zkmale? A questo proposito Francesco Mancini ha anche quartieri di Temi tl sootgo- 
noi abbiamo anche indicato scagliato contro persone iiter- no assemblee popolari; ven¬ 
tre. quattro possibili iniziati- mi una bomba a mano, il po- gono elette delegazioni che 
ve; ma nel corso di quella di- polo ternano ha reagito con porteranno domani e nei 
sciuedone non avemmo ri- fermezza, erigendo ripari at- prossimi giorni la voce dalla 
sposta. Ber questo motivo ri- rracerso corso Tacito cll'im- città a Roma, alla Camera del 
mane ferma la nostra oppo- hocco e lungo la via Roma, deputati, al Senato - e agli 
sizione a tutta rimpostazione Ad un ceno punto la poli- stessi ministri. 
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clFFAiii ESTKiU 


Kenìa e Guiana 


Nel'giro di*dieci giuini'al line dallo sfruttamento dei già* 
Kciiia/tn base agli stessi comu* cimenti^ diantanttferi. Recente- 
nicati del comando militare in- mente, i lavoratori delle pianta- 
glese, sono stati uccisi almeno gioni hanno proclamato . uno 
duecento Kikuyu. Nel corso de- sciopero per ottenere paghe pù'i 
"li ultimi due anni, almeno cin- «mane. Essi hanno sciopcitto 
quemila. 1 kikuyu sono uomini, ventiquattro giorni senza percc- 
non una varietà della fauna tro- pire salario per cui molti, iia di 
picale. Uomini del Kenia, che essi, sono morti di fame. A que- 
formano una tra le tribù più sto punto il governo della Guia- 
numcrosc che vivono laggiù e na, .scaturito. da elezioni demo- 
che ha una sua storia, un.a sua cratiche, ha ^ preso posizione ;> 
tr.tdizionc e una sua patria. I favore degli scioperanti chieden- 
Kikuyu hanno la pelle di colore do ai trust di aumentare il sa¬ 
nerò, e questo e tutto quanto li lario ai loro dipendenti. Il go- 
distingue dai cittadini inglesi. In verno inglese ha risposto proda- 
compenso, però, hanno una fic- mando decaduta la Costituzione 
rcz./.a nazionale e una sete di in- della Guiana e illegale il suo go 
dipendenza per nulla inferiore verno. Battaglioni ili soldati han- 
a quella degli abitanti dcirin- no reso esecutiva la decisione. 



rUnità NGTIZIE 


CRANDIC MAiNFF'lì;STAZIONE Dl'’INTÉBN'AZlON:ALlSMé. ■ 

1 viennesi sfilane per tre ore 
salntando il Confile ‘ ^ * 

' -, • . _ . ,,,, / r ' ■ ■ _ ■ 

13aii<i(: iiHisiculi e gruppi fòlcloristici — A^plau8Ì a .Di Yittorio e SeVernik — 11' 
fatilo ili « Baiiiliora Rossa» — L’iiitcrveutp^cl\^ Mario IVIont^gnana al Congresso 
Oggi le eoiielusioiii di Di Vittorio sul secondo .' punto. alPordiiiei del ''giorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEIfr/butia erano lutti l congres-ltujto 'perchè-4 viennesi .«oiiUioid del ‘■tltbaltilo sul snò 
" ■ — sis/f dei vari pacai del mondo.j/taptip sfilato- iiuiHudrati', 'fn rapporto. Dopo di che al paa- 



J.i civiltà ueve ottrirc a ogni no- fatti, runico risultato ' che gli ni’ ha caratterizzato hi set- Irollata come è voto, da una gruppo, gin ni o sotto la tribn- 
mo che viva sulla faccia della inglesi hanno ottenuto ' è stato timo giornata con mi’impo- maggioranza soclaldrmocra- na centrale, si fermava a sa- 


dei Mau M.iu; aggiungono che andare avanti nella sua lotta fino 
lo scopo dichiarato di questa or- completa vittoria sui colo- 
ganizz.izionc sarohbc quello ni nialìsti di Londra. 
sterminare i bianchi, per puro aI-BEUTO .IACOVIKLI.U dt 
fanatismo. Sta di fatto, però, 

che le prove della esistenza di ' - - ' - 

questa terribile organiz.r.tzionc m m 

.r-Tiiriss-'ile sciagura di Boston 

centinaia e a migliaia. In asscn- , 

za di prove intorno a quel che 
"li inglesi affermano, dunque, 
bisogna cercare nei fatti le spie¬ 
gazioni di quel che accade nel 
Kenia. F. i fatti sono i seguenti. 

Nel Kenia vivono cinque mi¬ 
lioni e mezzo di uomini tra ne¬ 
gri e indiani, e trentamila inglesi 
circa. La estensione territoriale 
del paese è superiore a quell."» 
della Francia. Ebbene, ì cinque 
milioni e mc 7 . 7 .o di negri e ^in¬ 
diani posseggono complc-ssiva- 
mente 27 milioni di acri di ter¬ 
ra; i trentamila' inclcsì ne posseg¬ 
gono otto milioni e mezzo. A 
questa mostruosa ripartizione 
della terra — se questo termine 
può essere adoperato — si è 
giunti attraverso l’esproprio del¬ 
le terre appartenenti .ti negri e 
all’abbaiulono forzato — da par¬ 
te dì molte tribù tra cui quella 
dei kikuyu — delle loro contr.i- 
dc di origine. 11 fenomeno sociale 
che ne è derivato e molto sem¬ 
plice: .sono stati crc.tti milioni 
di braccianti da far lavorare nel¬ 
le tenute degli inglesi. Questi 
braccianti vengono compensati 
con un .salario che raggiunge la 
cifra media mensile di una ster¬ 
lina e mezzo. Contro questo st.i- 

to di cose, gli abitanti del Kenia ' 

si ribellano: Tra i più combatti- «‘“f vcit»onosbarcati ; dall 

. . . , , Il terribile scoppio della grande 

VI VI sono I kikuyu, L questa e ieri.. Nello scoiipio —. provocalo i 


MA RIO RAMAUOKO 

Niiòvi'iiìcìdeiili 
a E^iii Muti Joii 


o l’A.M MUiV JON. 17. — Gli 
_ ngcnti di Ciiing Kai-scek e di 
2 Si Man Ri che agiscono nei 
. campi di rimpatrio posti sotto 
21 il controllo dolln commi.ssionc 
„ neutrale hanno tentato anche 
oggi di impedirò lo svolgimento 
,j dciropera <11 chiarificazione ng- 
gredendo i rappresentanti cino- 
^ coreani e il porsoiiule neutrale. 

Altri quattro prigionieri .si 
sono tuttavia sottratti al loro 



c/ic sauaio la mauytor jnir- tra f<* cauzont ette la lotta Seul, e stato annunciato 

te delle fabbriche vienneai ha cantato eontinnamenle in iniànlo oggi l’arrcslo di Yang 
unti lavorano coro, abbiamo distinto più Wu-yung, inombro di una fa- 

Ogiii previsione pessimisti- volte « Bandiera rossa >» con /jone del partito liberale av- 
cn è stata smeittila dal nu- h’ parole italiavr. versa a .Si Man Ri. Yaiig Wii- 

mero eccezionale dei ninuìfe- Qualche cenno-di cronaca yqng ha trovato Io polizia ud 

stanti raccoltisi in dodici di- sulla seduta mattutina: i più attenderlo alla porta del par- 

verse piazze e poi confluiti importanti interventi sono lamento, pochi minuti dopo cs- 

stil King. Ma quel che più ci stati quoUi di'Mario Monta- sere .stato'privato della hnniu- 
ha colpito à stalo il carattere guatta segretario della CdL nilà. 
popolare di questa manifesta- di Milqno, che ha, illnstrato . ~ 

"ione; et aspettavamo di Irò- i disastrosi effetti del piano pi]s 4 pji 7 fO]ii clpl I.nDo 
rare qualcosa di rigido e Schuman .sniibndn.vtrin if/i- , , V cn- " 

freddo — Italia tede.scn » per liaua..e.tp.lot.tc:d,ciMii>siri:vie.-' •. ClCli I •;-OtlCIDl*P;iTy9.> 
intcìiderci ~~ e invece ci sin- KiUuraici condro'lr'!(mohililaz -• -"T, ' 

mn trovati nella .stessa e.sal- -'vn/; '/itielln- del /ran'ce.se La ■ . 64; 5 TI 

tante tilmosfcra di enlu.sia- Qnére il’qiuilc hn sot'lolineolp PAOUARI . tZ 67 ^ Su 20 

sino e di libera inventiva che lai 'necessilà di tipprofqnélre ^IHESZF. • 3’85 58 7 51 

.si respira nelle feste popolari! e di e.slenilése‘(ìli ~nltri Pat\ài fiESOW BO.'TR* l.3r5T G 2 
Home quelle dell’«>Unilà-e >»» rc.sporiouztiifàMrifin dello Int- MILANO' a" 25'19 29 85 

.. 90 30 .31 7 

.38 52 33‘53 26 
.58 81 1 51 83 

9070 12580 

17 22 33 16 “.‘J 


itimiore 






to di cose, gli abitanti del Kenia ■ ' - tea iiiteriniitabUe era inter¬ 
ni rih,.ll'inn'Tn 5 niii cnmba'tì- feriti ’ vcitgonosbarcatL dalla . portaerei « I.c.vlc » dopo calalo da bande mitsicoli di 

' , il terribile scoppio <lrllu gràiidonavc americana wvvenuio mri aiiorlieri o fabbrichi’, da 
VI VI sono I kikuyu, h questa e ieri.. Nello scoppio —. provofalo ila un furioso incendio .svi- prn/pii fnicloristiei in. costa- 
Li ragione per la quale gli impc- luppatosi a borilo mentre il colosso del mare si trovava alla nie. da motociclisti. <ln origi- 
rialisii inglesi 1Ì stanno distrug- fonda nei. cantieri. navali, di Boston sud — lianno perso-la unii cartelli /ignrafi- 
"cndo, con il pretesto di coni- , trenlaclnque. niàrinai - (Toletòto' all'UNiTA') - . ffrssrntì monolO''ia snr"at- 

battcrc i fantoni.atici Mau Mau . .irr '■ ■ ■ ■■■7 ■—sg , , i.: ■ : ■ .1 * • " — — 

E* evidente, tuttavia, clic M M M ■ ■ 

Il ifeiiezuela appoggia 

zionc del movimento nazionale ’ . 

la. lotta .della 'Guiana 

perialisti inglesi, che in altri luo- ■ . . • 

ghi hanno sperimentato la vcriM , > ‘ • 1 1 • ‘ -a i-v- 

di questa affermazione, non tar- ’ l .ir fUIIIrriMlZil .‘-'lampa clol JIIÌHÌ.sIto :GlunC/. — DilllOSlia-' 

dcr.inno a jpcrimcm.irla ancori /ioili {| CillÙ (lt‘l .Glialeiliala- — , l .JÌ • rÌ*«I)OSl;i (Icll’Jndlil 
una volta nel Kenia. _ -. -. ’ 

In modo so5t.inziaImcntc ana- CzVRACAS,. 17. — M Mini- poggio del Vcnè*ùc% ode a- plomatici e commerciali fra i 
logo SI pone la questione della degli esteri de! spirazioni deità'Guiaitn. tspi- nostri Paesi. 

Guiana. In questo paese vivono Aureliano Otanez.-ha an- rancai che .sotto le .stf.iae ‘‘h? Sono convinto che entro il 
mezzo milione di uomini. I fruì- niincinto in una conf^renzd tu' pa.ssato resero possibile la tempo più breve saranno ripri- 
ti di cinquani’anni di domina- stampa il pieno appoggio -'^el «n.scita della Kopnbblicn vent- stinati e normalizzati i rappor- 
zionc in"lcse sono i seguenti So alla battaglia clic :1 zuelapa ». ha conclUM» il Dii- ti diplomatici e quelli commer- 

mezzo milione di abitanti, cen- Popolo della Guiana rondi'ce nistro. L'industria 

m questi giorni contro le nn- Un imponente nio/imeuto brasiliana ha bisogno di mac- 
,. . t, , sure di repressione a»!oittte di solidarietà con il > popolo chinar] e Fcconomia ungherese 

su dicci componenti delle tri u ^ colonialisti inglesi. della Guiana sì sviluppa .m- dello materie prime brasiliane. 

indiane sono affetn da malattie «a..- -he in tutta l’America latina. . - 

per scarsa nutnzione. Per ~n- ^ j, ^>1 »c- A ventiquattrore di d«stan^ 

verso, 1 trust inglesi che domi- coloniale sono ormai d.alla mo7.mne approvata da..»a IMI (llfa (KHO ZUCCIKrO 

nano la vita economica della (^mpip/Qiiieiile atiacronirtici n Camera dei deputati del Gua- . , l||ia*Ia 

Cìui^Ln^ h^nno nirAtto proiiiti detto OtBnez- ii /I ooui?f‘— tomnln, xinn tjr^iniic QizniTstrH— 6 jVfifl Ih AmuHlfl 

per tredici milioni di sterline dii- jjq della Gran Bretagva d?»?s zionc popolare si è svolta nel- ^ ■ 

lo sfruttamento della coltivazio- rispettare il principio della li- ® capitale del paese. Un in- TIRANA, 17 Una nuova i 


dialia <f della presa della Bn- te costruttive in difesa della NAPOLI 90 30.31,. .'» 7 

stiglia in Francia., economia .riferite nel fappor- pALERAIO .38 52 33 53 26 

É* siala veranienle ntitt .sfi- lo di Di Vittorio. ROAIA 58 81 • 1 51 83 

lata di popolo:- per. tre ore ci Hanno parlato inoltre ì'iji- TORINO 90 -70 I 25 89 

.soiin passale dinanzi intere diano Donge, il coiouibia»io VE.VEZIA ’ 17 22 33 16 “.‘J 

famiglie — compresi i batti- Perez, il poriitale inglese Li/- ~ .u„,: -—JT-;:— 

hiiii portati .stille spalle dal den. In .svizzero Jaggt e ii 

oppure in carrozzina canadese Jack.sov. •* - ^-ii'fglh Cnlurni . vice direi resp 

inleri‘ famìglie l'iennesi di Nella sedtttn di doniiitfinti ist;>biiirhentó ' Tipngt t) E s i S A 
ogni eniidizioiir .sociale. Ac- 0> Vittorio trarrà le enne.lii- Yia .tv Novembre. 149 

calilo alle fiiinigUi' operaie e •ikMiiiiiiitMiiiiiiiiiMiiiiiitiiiiiiitiMiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiMiiii 

a quelle che niosiravano i .se- - — _ _ ____ 

giti della miseria e dfll’iiidi- 

p<'n:a erano le fnmijifie dei >. 

ceti medi o dei professionisti. . < ' / ^ \ 

Ut genie ben vestila ed el«’- j ,y. 

gante. Gente di utile le con- 1 I 

dizioni, gente di tulle le età: 1 ^ 

molli nccchi' dnll’a.s|)ctfo di * — . • / 

pensionali e molte vecchie si¬ 
gnori', ma accanto a litro per 
fortuna mollissimi giovani r 
ragazze dall’aspetto sereno r 
sieitrn. 

Ne.ssiimi nionotoiiia qiifiidi 
nelle tre ore </• .sfilala. Il cor- 


.A 


’l 

lei. »?i- fi; 





FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


ne della canna da zucchero ejbera decisione ». 

profitti per dieci milioni di ster-1 «Noi daremo il pieno -.t}»- 

Altri tre egiziani 
im piccati gl Ca iro 

trailo accusali <li .««pionaggio 

IL. CAIRO, 17_Nel care,-- no wafdista di Nahas. Fatto ni 

re centrale del Cairo sono s*.i- accusa che comprende tre *.*.5- 
Ti impiccati questa mailma pi d’imputazione; atti contro ’.ì 
Boulis Maqimos Souchi, governo, contatti con un’orga- 
Ired Ahad Mikhail e Monanted nìzzazione sova ersiv.a, abu.-^o 
Ezzat Ragheb, ì tre funziuiis.i di potere, o chiede i'ap^lica 
governativi condannati a mor- zinne della pena di morte. 


la capitale del paese. Un in- TIRANA, 17 — Una nuova i 
tennin,abile corteo e stitaiu di- città e sorta Jccentcmcnte in 
nanzi alla legazione Dritannica Albania, la città di Alaliq, so- 
scandendo le parole : « Liber- prannominata anche « città del- 
fiT per ì nostri fratelli .iella lo zucchero*. A Malìq è stata 
Guiana ». costruita infatti una railineria i 

Da Nuova Delhi giungo in- capace di produrre 2.000 ton- j 
tanto notizia che il goverrio nrllate di zucchero all'anno. j 
indiano ha risposti» ufflcta.- Maliq era. in passato, un pie- 
mente al messaggio del primo (.qIq arretrato villaggio, circon- 
nìinlstro Jagan. assicuvando nato dalla palude, umido e mal- 
benvenuto nel- sano. Ora ic paludi sono scom- 
l Indi.T e confermando jl vivo pai-se. Sul terreno ove esse si 
mteres-e e la particolare sim- estendevano crescono le barba- 
palia con la quale il «over-io , , . , . ^ 


] indiano segue la lotta della hsetole da zucchero. 

Gin.ina per la sua md’pen- Le vecchie capanne del vil- 
denza. laggìo st'no stato sostituite da 

-■ -■ ■ nuove case moderne, fra le 

Dkhiaraiioni siiirUiiflierìa 

^ ^ _ nenia, degli ambulatori, dei 

di Wl lllilinnO OTOillMt magazzini dei ristoranti, degli 
— * ■ ' asili d'infanzia e di una grande 

BUD.APEST, 1» — Il ministro scuola settennale. 

Joào Alberto Lins De Barros, 

(capo della Delegazione com¬ 
merciale brasiliana che attuai- i - j»—« " 

mente si trova in Ungheria, ha MRt scflislko 1953-54 | 

parlato delle sue impressioni 

ricvvule durante il suo sog- Tulli I libri per ogni scuola 
.giorno, nel quadro di una con-j .' pronti alla 

ferenza stampa. M T T T ÌD ¥ 'X 

Scopo di questo mìo viaggio Xa La 

— ha detto tra Faltro il mini- —— ' . 

stro De Barros — è di cono- ^j^?¥ T 

scere l'Ungheria-per informare Asmm 

delle mie esperienze il governo A'ia NaoiMiale. Z4C. TcIAìjÌBi' 
brasiliano, e gettare cosMe basi- . ,sp£BIZIONI -OVUMQUE - 


Dkhiaraiioni siiirUiiflieria 
à un ministro brxiliiM 


governativi condannati a mor- zione della p 

te tre giorni fa dal tribunale - 

speciale dì Naghib «otto t'.*».'- tutti 

cusa di spionaggio. toiil 

I tre. che erano impiega' 11 1 
ministero della difesa egiz.?.- pfeiipilc 
no, sarebbero stali colti .'ii ti«- — 

grame il mese scorso meni-e. .ATENB 17 
fotografavano, per conto d'; a reazione f 
genti stranieri, documciìti alla, Grec.a < 
confidenziali del ministeio suolo nclio 


Dne caccia a reanone 
precipitano in Grecia 


confidenziali del ministeio .molo nclio uii;me 24 ore. stro De Barros — e di cono- 
Questa mattina è stalo ilio!- Compie.--.vamente que.-Ta set- scere l'Ungheria-per ìntormare 
tre notificato a Mahmoud S'>- umana tre apparecchi greci so- delle mie esperienze il governo 
liman Ghannan, che fu min-- no caduti durante c.^rcitazio- brasiliano, e gettare cosMe basi 
stro de! commercio’nel gover- ni. 1 pilo:. ?ono deceduti. • di una ripresa dei rapporti di- 


! mecrivendtnd al ns Corso FER CORRIRPONDEN7.A di; 

I RIPARAZIONE E COLLAUDO 

; apiutrecchi radioeaiii|>iifìeatori 

i ■ 

j 

Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 

La inccnzioni ai ■ccattaao i« qoaltiask pariwie dtN'aaoo 


Chiedeteci l’interessante bollettino 41 (gratuito) 
scrivendo chiaramente d vostro nome, cognome 
e indirino. Nel bollettino gratuito è compreso 
un saggio delle lezioni compilate con sistema 
originale semplificato, comprensìbili perciò an¬ 
che da chi abbia frequer.tato solo le elementari. 


Scrivere a: 

!ìtm.V-LtR0K.tT0IU0 M RABIOTECm 

VIA DELLA FASSIONE. T-V ^ BIILAMO 
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Magazzini allo Statuto - Roma 

LA GRANDE VENDITA 
A U T UNN ALE 

CHE OFFBE ALLA CLIENTELA GLI ASSORTIMENTI PIU’ VASTI IN 
ABTICOÙ DI ASSOLUTA FIDUCIA AI PREZZI PIU’ CONVENIENTI 


al reparto TESSUTI: 

FLANELLA UNITA puro cotone, molti colori, il metro . . ' . 

FLANELLINA STAMPATA, molti tli.segni per b’jimbini, puro cotone, il m. 
FLANELLA PIGIAMA, cotone e.xtra, fli.scgni a.s.'-ortiti, il metro . 
FLANELLA QUADRETTATA per camiciotti o ve.stili, jiiiro cotono il m. 
TESSUTO PER VESTAGLIE .‘•■utiniito o felpnto, viusto ;i.s.sort imento. il m. 
MOLLETTONE UNFLO, cotone e.xtra, diver.si colori, doppia altezza, il m, 
L.‘\Nz\ UNITA ABITO Signora, tutte lo tinte, doppia altezza, il metro 
LANA FANTASIA abito Signora o giovnnctla, doppia altezza, il metro 
VELOUR PURA LANA PER PALETOTS SIGNORA, molti colori, il metro 
FANTASIA PER PALETOTS Signora e giovanotta, va.sto assortim. il m. 
TESSUTO PURA LANA PER ABITO UOMO, di.segni novità, il metro 
TESSUTO LANA EXTRA PER ABITO UOMO, di.segni csclu.Mvi. il metro 
TESSUTO PER PALETOTS UOMO, unito o fantn.sia. pura lana, il metro 
AL REPARTO FILATI E MODE: 

LANA G. MARZOTTO iMARCA « POLO » a 2 e 3 fili, la niala.sia . . . 

LANA G, IMARZOTTO MARCA " ASSO » a 2, ,3, 4 fili, l;i mata.s.sa . , 
LANA G. MARZOTTO MARCA « PASUBIO » a 2 e 4 fili la matassa . 
LANA MARCHIGIANA a 1 e 2 fili, la mata.s.sa ....... 

TULLE IN SETA bianco, alto em. 280, il metro. 

FAZZOLETTO VELO .seta puia em. 70 X 70. in tutti 1 colori, l'uno . 

VELO triangolo su tulle ricamato nero. em. 90 x 50 . 

CAPPELLO MERINOS per signora, modelli nuovi colori moda, Funo . 

AL REPARTO MAGLIERIA E CALZETTERIA; 

CAMICIOL.A con .spalla uso lana, per signora, l'uno. 

CAMICIOL.A manica lunga u-so lana, per signora, l'uno . . , . . 

MUTANDIN.A cotone makò traforato, per signora, misura III, Funo . 
CALZINO con rovescio puro cotone, bianco o colorato, misura I. il paio . 
C."\LZETTONE per bambini, colori grigio e avana tipo pe.-., mis. II, il jiaio 

CALZINO cotone pesante ;dto, per uomo, il pai»». 

CALZA bemberg con ciieitiira, il paio. 

CALZ.^ naylon FER tipo speciale c<»n cueiUira. .51 aghi, il paio .... 

AL REPARTO CAMICERIA: 

FAZZOLETTO puro cotone bianco per signora, l'uno. 

FAZZOLETTO puro cotone quadrettini colorati, per signora, Funo . 

FAZZOLETTO puro cotone, per uomo. Fimo . '. 

CAMICIA per uomo, puro cotone, tinte unite con ricambi, Funo , 

MUTANDE cotone per Uomo, con ela.stico dietro, il paio. 

CRAVATTA RAION, Funa. 

CRAVATTA SETA molti (li.segni. Fumi. 

AL REPARTO BIANCHERIA: 

TOVAGLIATO tipo canapa quadri, vari colori, altezza cui 145, il metro . 
TOVAGLIOLO puro cotone, orlo a giorno, candido e colorato, l'uno . 
GREMBIULE per cucina, colori vari, Funo . . , . . ’ . 

STROFINACCIO quadri colore, orlato. Funo . .. 

AL REPARTO TAPPEZZERIA: 

TENDINA quadri vari colori altezza em. 60. il metro. 

MARQUISETTE per tendaggi, vari disegni, altezza cm. 1,50, il metro . 
CRETONNE vari colorì e disegni, altezza cm. 1.30, il metro ..... 
SCENDILETTO stuoia disegno « Baiadera », varie tinte, Funo .... 
TRAPUNTA satin interno chiaretto, rifinita con cordone, un posto, Funa . 
TR.APUNTA satin interno chiai'etto, rifinita con cordone, 2 po.sti, Funa . 

AL REPARTO CALZATURE: 

SC.ARPETTE per ginna.stica, fondo gomma, reps bianco e bleu mis. 29-33 

il paio. 

STIVALINO gomma laccato, nero o marrone mis. 24-26, il paio . 
POLACCO mezzo vitello camosciato marrone, fondo gomma .sport chiusura 

lampo per signora, il paio. 

POLACCO mezzo vitello camosciato marrone, fondo gomma sport chiusura 
lampo per uomo, il paio. 


L. 159 
» 250 

» 250 

» 299 

» 390 

» 595 

» 865 

» -895 

» 1.590 
» 2.100 
>» 1.850 

» 2.100 
» 2.100 

L. 525 
» 400 

» 325 

’» ‘240 

» l.lOO 
» 210 
» 185 

» 1,050 


L. 31 
•• 395 

» 395 

» 22,5 

)• 3.500 
» 4.900 


» 625 

» 1.050 

» 2.500 

» 2.700 


Utilizzate per i Vostri acquisti il nostro .servizio CREDIMAS di 
vendita a rate, che non ha succnr.sali in Roma. Massime facilitazioni 
Sostate al nuovo Bar della MAS per degustare il miglior caffè a L 25! 


FATE I VOSTRI ACQUISTI 
PRESSO LA 





Mx\GAZZIM allo STATUTO - KOXIA 

E NON VE NE PENTIRETE ! 


. — Due taccia ferenza stampa. 

. S4 apparicneni: Scopo di questo nno viaggio 
ono precipitai; al — ha detto tra Faltro il mini- 
u'.i;me 24 ore. stro De Barros — è di conc¬ 
iente que.'.ta set- scere l'Ungheria-per informare 



E*chMiTfsta per il La»* 

O. MART^LI 
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SAIWA 


Il pasticcino di Casa alla scozzese 
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TELEVISORI 

M.\GN.\DYNE - U.ARELLI - PHON'OL.X 
PHIUPS - TEI»EFUNKEX - SIEMENS tee. 
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Fiat - Admiral - 
mane - S(Mr, «ea; 
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XJ •mtrm • a QAS: SABIAMA - 
0.a • C OMWIO J • SIEMCNS, oae. 

L. 2»JOOO 

IAVA1MCI HOOVKIl L. «1.M4 A.E.G, L. SS.4N 


Ramingten . Suntaani 
lipo, ooa. 

Toatapano • CoRMti«>« - Uà 
caeapotli - Wantilttari,*-* 
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a MS —w- for n o Far- 
pia,.ZMi«KfOiMfri, Tao- 


da !.. 11S00 in imi. 
RSD I O >D WO O RS#l 
• POMOBAR , . 
dollb in ltWu i i marahè 


T oetnoaotiaottor i - Stufa alottriMia 

fia'U ajoao 

ÙLTIISC NOVITÀ’ 
Sahara <• sicisens - a,e.o. «ce. 
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